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Ad Aprilia si è aperta una vera e propria emergenza per 
le famiglie con bambini tra 0 e 3 anni. Dopo una serie 
di controlli da parte degli uffici comunali, insieme ad 
Asl, polizia locale e ispettorato del lavoro, il Comune 
ha imposto alle strutture educative private il rispetto 
rigoroso del numero massimo di bambini ammessi, 
calcolato in base alla metratura degli spazi. Molti asili 
nido sono stati costretti a mandare a casa parte dei 
piccoli utenti, generando caos e frustrazione. Stiamo 
parlando di strutture che avevano anche il doppio degli 
iscritti consentiti. D’altronde la domanda è alta e 
soprattutto un solo asilo nido comunale da 50 posti non 
riesce a sopperire alla domanda. 
La conseguenza più immediata è stata l’impennata dei 
costi per i posti rimasti: le rette per la giornata intera da 
settembre raggiungeranno anche gli 800 euro al mese, 
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Aprilia, caos asili nido privati: rette alle 
stelle e bambini rimandati a casa 

Il Comune può autorizzare il funzionamento di nidi aventi una ricettività massima superiore in relazione a specifiche 
esigenze locali, determinate in particolare dalla domanda del servizio. (Legge regionale n 7 del 5 agosto 2020)



di Bruno Jorillo 
 
Ad Aprilia si è aperta una vera 
e propria emergenza per le 
famiglie con bambini tra 0 e 3 
anni. Dopo una serie di 
controlli da parte degli uffici 
comunali, insieme ad Asl, 
polizia locale e ispettorato del 
lavoro, il Comune ha imposto 
alle strutture educative private 
il rispetto rigoroso del numero 
massimo di bambini ammessi, 
calcolato in base alla metratura 
degli spazi. Molti asili nido 
sono stati costretti a mandare a 
casa parte dei piccoli utenti, 
generando caos e frustrazione. 
Stiamo parlando di strutture 
che avevano anche il doppio 
degli iscritti consentiti. 
D’altronde la domanda è alta e 
soprattutto un solo asilo nido 
comunale da 50 posti non 
riesce a sopperire alla 
domanda. 
La conseguenza più immediata 
è stata l’impennata dei costi per 
i posti rimasti: le rette per la 
giornata intera da settembre 
raggiungeranno anche gli 800 
euro al mese, mentre la mezza 
giornata può arrivare fino a 550 
euro, rispetto ai 380 euro 
precedenti. Un aumento che 
molte famiglie non sono in 
grado di sostenere. 
La situazione, già grave oggi, 
rischia di diventare esplosiva 
proprio con l’inizio del nuovo 
anno educativo a settembre. 
Senza interventi immediati, 
centinaia di famiglie 
potrebbero trovarsi senza 
alcuna soluzione per 
l’accudimento dei propri figli, 
visto che in tutta Aprilia è 
attivo un solo asilo pubblico, 
incapace di accogliere i 
bambini rimasti esclusi dal 
circuito privato. 
Per questo motivo, un gruppo 
di genitori ha avviato una 
raccolta firme da consegnare 
alla commissione straordinaria 
che governa la città. Nella 
lettera che accompagna la 
petizione, si legge: 
“Siamo un gruppo di genitori i 

cui figli frequentano le strutture 
educative private di Aprilia. 
Con grande preoccupazione 
abbiamo appreso, tramite 
comunicazione da parte delle 
educatrici, dell’intenzione del 
Comune di applicare il limite 
massimo di bambini ammessi 
nelle strutture private, basato 
esclusivamente sulla metratura 
e non sulla reale capacità 
educativa delle strutture stesse. 
Questa decisione comporterà 
gravi conseguenze per molte 
famiglie: riduzione drastica dei 
posti disponibili per i bambini 
già inseriti nel percorso 
educativo; aumenti spropositati 
delle rette mensili, che 
passerebbero da 380 a 550€ per 
la mezza giornata, con picchi 
fino a 850€ per la giornata 
intera; assenza totale di 
alternative comunali: ad oggi è 
attivo un solo asilo pubblico in 
tutta Aprilia, e non è in grado di 
accogliere i bambini che 
rischiano di restare fuori”. 
“Le strutture private che da 
anni rappresentano un pilastro 
fondamentale per l’educazione 
e la cura dei nostri figli 
vengono penalizzate senza 
offrire soluzioni concrete e 
sostenibili”, si legge ancora. 
I genitori sottolineano 
l’urgenza di un confronto e 
chiedono tre azioni precise: un 
confronto immediato tra 
Comune, genitori e gestori 
delle strutture private; una 
revisione equa dei nuovi criteri 

di assegnazione dei posti, 
tenendo conto della qualità del 
servizio e non solo dei metri 
quadri; un piano alternativo e 
sostenibile per tutte le famiglie 
che rischiano di non avere più 
un posto per i propri figli a 
settembre.” 
In realtà si tratta di una legge 
regionale che il Comune deve 
far applicare e in questi anni 
parecchie strutture private 
hanno lavorato ben oltre la 
capacità autorizzata, sempre 
tuttavia garantendo benessere 
del bambino e numero congruo 
di educatrici. 
Infine, il gruppo di genitori 
lancia un appello forte: “In 
mancanza di risposte e 
soluzioni, siamo pronti a 
coinvolgere attivamente la 
stampa, i media locali e a 
organizzare manifestazioni 
pacifiche, perché il futuro dei 
nostri bambini non può 
dipendere da una decisione 
calata dall’alto senza ascolto né 
visione.” 
Insomma, la tensione tra le 
famiglie cresce, mentre le 
istituzioni restano finora in 
silenzio.  
I genitori promettono di non 
fermarsi: “Non possiamo 
permettere che il futuro dei 
nostri figli venga messo a 
rischio da una rigidità 
burocratica che non tiene conto 
della realtà educativa e sociale 
della città.”
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Aprilia, caos asili nido privati: rette alle 
stelle e bambini rimandati a casa 

Il Comune può autorizzare il funzionamento di nidi aventi una ricettività massima superiore in relazione a specifiche 
esigenze locali, determinate in particolare dalla domanda del servizio. (Legge regionale n 7 del 5 agosto 2020)

Legge regionale n 7 del 5 agosto 2020
1.  La ricettività minima e massima del nido è fissata rispettivamente in sei e sessanta posti. I 
nidi devono garantire sezioni distinte per classi di età, riservando alla sezione lattanti un numero 
di posti non inferiore al venti per cento del totale dei posti autorizzati. 
2.  Ogni sezione in cui è articolato il servizio accoglie un numero di bambine e di bambini che, 
tenuto conto del progetto educativo, favorisce lo svolgimento di attività individuali e di gruppo 
al fine di promuovere lo sviluppo delle competenze motorie, relazionali e cognitive e di 
sostenere il processo dalla dipendenza all’autonomia. 
3.  In deroga ai limiti di cui al comma 1, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 33 
e 34, il comune può autorizzare il funzionamento di nidi aventi una ricettività massima 
superiore in relazione a specifiche esigenze locali, determinate in particolare dalla domanda 
del servizio. 
4.  In considerazione della non corrispondenza tra le bambine e i bambini iscritti e frequentanti, 
è possibile iscrivere un numero di bambine e bambini superiore alla ricettività della struttura 
fino ad un massimo del quindici per cento. 
5.  Qualora l’articolazione e la divisione degli spazi dell’edificio non consentano una adeguata 
fruizione da parte delle bambine e dei bambini il comune, in sede di autorizzazione, può ridurre 
o escludere l’estensione di cui al comma 3. 
 

Comunicato Comune di Aprilia
In relazione agli articoli di stampa comparsi nei giorni scorsi su alcune 
testate giornalistiche, ed alle successive strumentalizzazioni, si ritiene 
necessario fornire chiarimenti ai fini di una corretta informazione e 
della trasparenza dell’azione amministrativa.  
I controlli in corso sulle strutture socio educative del territorio da parte 
dei Servizi Sociali, della Asl e della Polizia Locale sono svolti 
nell’ambito delle ordinarie funzioni di vigilanza e controllo in ordine 
al rispetto dei requisiti minimi stabiliti dalla legge per la sicurezza dei 
piccoli utenti frequentanti nidi, micronidi, ludoteche ed altri centri 
analoghi. Il processo di adeguamento delle strutture ai requisiti di 
legge è, infatti, finalizzato proprio al superiore interesse dei minori ed 
è atto a garantire la loro sicurezza, idonee condizioni igienico 
ambientali e qualità del progetto educativo, con positiva ricaduta sulla 
salute e sul benessere, principi essenziali per chi esercita una pubblica 
funzione.L’attività si inserisce nell’ambito delle verifiche già 
intraprese dall’Ente da diversi anni, e che hanno interessato le 
strutture socio-assistenziali di Aprilia, con evidenti risultati di 
miglioramento, in termini qualitativi, dei servizi offerti sul territorio e 
senza oneri aggiuntivi a carico degli utenti.  
Il sostegno alla funzione educativa dei minori, l’assistenza alle 
famiglie è un obiettivo prioritario per l’Ente, che viene perseguito 
anche attraverso una serie di azioni ed interventi finalizzati ad 
incrementare l’offerta dei servizi rivolti alla prima infanzia.  
Peraltro, con l’inizio del nuovo anno educativo verranno organizzati 
dei Tavoli di lavoro per la realizzazione di un concreto e fattivo 
sistema integrato di educazione e di istruzione per l’infanzia, con il 
necessario coinvolgimento del Coordinamento Pedagogico 
Territoriale.  
Sono inoltre allo studio degli uffici diverse misure migliorative volte 
al potenziamento dei servizi educativi per l’infanzia quali la 
possibilità di ampliare la ricettività del nido comunale, di avviare 
il nuovo nido, i cui lavori finanziati con fondi P.N.R.R. sono in 
corso di realizzazione, presumibilmente nell’anno educativo 
2026/2027, di aumentare il valore del voucher nido concesso alle 
famiglie annualmente, previo avviso pubblico, grazie anche ad un 
incremento dei finanziamenti ottenuti dal Comune a valere sul 
Fondo di Solidarietà Comunale. 
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E non è il primo caso. A marzo il Comune non presentò il progetto per l’asilo in via Pergolesi. Persi 2 milioni e 200 mila euro. 2 milioni e mezzo di euro per 
la terza ala del poliambulatorio Asl sono passati al programma del Giubileo. Ma Aprilia è così messa bene che può perdere finanziamenti? 

14 MILIONI DI EURO TORNANO INDIETRO: NIENTE 
BONIFICA A SANT’APOLLONIA. UNA VERGOGNA

di Riccardo Toffoli 
 
Non ci sono più i tempi per la 
bonifica dell’ex discarica di 
Sant’Apollonia, 14 milioni di 
euro di finanziamento del Pnrr 
potrebbero tornare indietro e si 
Fa avanti l’ipotesi di un “danno” 
economico per un milione e 400 
mila euro, già anticipati per 
l’intervento, che non si sa, chi 
pagherà. È quanto emerge dalla 
risposta del sottosegretario 
all’ambiente Claudio Barbaro 
all’interrogazione di Filiberto 
Zaratti ed Angelo Bonelli di 
AVS. Alleanza Verdi e Sinistra 
ha portato l’intricata vicenda 
della bonifica dell’ex discarica di 
Aprilia al Parlamento. Il 17 
febbraio scorso, con un ordine 
del giorno approvato dalla 
Camera, ha impegnato il 
governo a monitorare l’iter delle 
procedure che si erano fermate 
dopo le difficoltà riscontrate dal 
Comune di Aprilia e con il 
commissariamento del Comune 
seguito alla bufera giudiziaria 
dei primi di luglio dell’anno 
scorso. I finanziamenti per la 
bonifica dell’ex sito, utilizzato 
dal Comune di Aprilia fino al 
1988 per il deposito dei rifiuti, 
sono stati stanziati grazie ai 
fondi del Pnrr. Si tratta in 
particolare di una misura 
nazionale pari a 500 milioni di 
euro per la bonifica dei siti 
cosiddetti orfani. Sono quelle 
aree contaminate che, come 
appunto Sant’Apollonia, non 
hanno dei responsabili 

individuabili e pertanto vengono 
bonificate dalla pubblica 
amministrazione. Nel piano 
nazionale dei 500 milioni di 
euro, 14 milioni di euro, quindi 
erano stati destinati alla bonifica 
dell’ex discarica di 
Sant’Apollonia. Era il 4 agosto 
2022. Siamo ad agosto 2025. 
Sono passati tre anni e, in 

pratica, a parte missive, accuse 
reciproche e scartoffie, si è fatto 
poco e, di lavori, non si è fatto 
praticamente nulla. L’intervento, 
in base al cronoprogramma 
molto rigido del Pnrr, si sarebbe 
dovuto concludere il 31 marzo 
2026. Per il governo italiano, 
sollecitato nuovamente a metà 
luglio dagli onorevoli Zaratti e 

Bonelli di Avs, non ci sono più i 
tempi per rispettare questa 
scadenza. E così 14 milioni di 
euro tornano indietro con 
l’incognita di un milione e 400 
mila euro, già anticipati, che non 
si sa chi restituirà. Il 
sottosegretario all’ambiente 
Claudio Barbaro lascia 
comunque aperta una porticina: 
“Risulta agli atti del Ministero, 
sulla base del contributo fornito 

per l’interrogazione in esame, 
che la regione Lazio abbia 
avviato la procedura necessaria 
ai fini della verifica 
dell’eventuale coerenza 
dell’intervento di bonifica in 
argomento con i criteri di 
selezione, gli obiettivi e il 
cronoprogramma di 
rendicontazione delle spese 

Continua a pagina 4
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previsti per il PR Lazio FESR 
2021-2027 – Azione 2.7.2, a 
titolarità regionale. Al termine, e 
in caso affermativo, sarà perciò 
possibile valutare l’inserimento 
del progetto nel suddetto Piano 
per un importo pari a 14 
milioni”. Insomma in un qualche 
modo, la Regione Lazio ci 
vorrebbe mettere una pezza, 
attingendo da altri fondi. Intanto 
però, questi sono andati persi. 
“E’ assolutamente da censurare 
la condotta del Comune di 
Aprilia e della Regione Lazio 
responsabili di questa situazione 
–ha replicato l’on. Zaratti- 
auspico un tempestivo intervento 
sostitutivo da parte del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza 
energetica che consenta di 
impiegare celermente le risorse 
già stanziate dal PNRR ai fini 
della bonifica del sito”. Ma è di 
altro avviso il sottosegretario 
all’ambiente. Barbaro ha tenuto 
a precisare che, pur se il 
Ministero dell’Ambiente 
continuerà a monitorare la 
vicenda, il sito di Sant’Apollonia 
non è di interesse nazionale e, 
pertanto, “la responsabilità in 
merito all’attuazione rimane in 
capo alla Regione”. 
“NON E’ STATO MAI 
NEGATO L’ACCESSO AL 
SITO” 
Nella risposta, il sottosegretario 
di Stato Claudio Barbaro dice: “I 
soggetti proprietari non hanno 
mai acconsentito all’accesso alle 
aree”. Un’affermazione che non 
è affatto piaciuta ai privati che 
sono i proprietari delle aree dove 
si sarebbe dovuta fare la 
bonifica. È spuntato così il 
verbale del sopralluogo che si è 
tenuto il 29 luglio 2024 nel quale 
i tecnici del Comune insieme a 
quelli della Sogesid, supporto 

tecnico operativo, hanno 
effettuato uno specifico accesso 
al sito per valutare la situazione. 
Si è trattato di un accesso 
formale e documentato, 
corredato da: relazione tecnica, 
verbale di sopralluogo, presenza 
di personale identificato 
dell’Ente pubblico e presa 
visione diretta dei luoghi 
destinati all’intervento. Che cosa 
sia avvenuto allora? È tutto da 
ricostruire. Ad aprile abbiamo 
intervistato l’ex assessore 
all’ambiente Vittorio Marchitti il 
quale, cartellina alla mano, ha 
snocciolato tutta la 
corrispondenza con la Regione 
Lazio durante il suo mandato. La 
Regione Lazio è sempre rimasta 
soggetto attuatore 
dell’intervento, anche se 
nell’accordo firmato tra le parti, 
il Comune aveva il ruolo di 
soggetto attuatore esterno. Nella 
numerosa corrispondenza 
intercorsa tra il Comune di 
Aprilia e la Regione Lazio, resa 
pubblica dall’ex assessore 
Marchitti, si assiste di fatto ad 
una comunicazione tra “sordi”. Il 
Comune che lamenta delle 
criticità, chiede dei tavoli tecnici 
con la Regione, la Regione a sua 
volta chiede gli accordi firmati. 
Nella corrispondenza ci sono 
anche le difficoltà con i privati, 

ma ovviamente Marchitti parla 
per il periodo in cui è stato 
assessore, quindi fino alla caduta 
dell’amministrazione Principi ai 
primi di luglio del 2024. Il 
sopralluogo al sito è, del resto, 
avvenuto 20 giorni dopo. “Basta 
leggere il crono programma per 
rendersi conto che a quella data, 
-tuona Edoardo Baldo, 
coordinatore di Fratelli d’Italia- 
seppure in ritardo sulla tabella di 
marcia, c’era ancora tempo per 
intervenire, dal momento che il 
Piano di Caratterizzazione 
doveva essere approvato entro il 
30 settembre 2024 e gli esiti 
della stessa entro il 31 ottobre 
2024. Del resto, azioni 
preliminari alla 
caratterizzazione, risultano agli 
atti fino al 2009, prima che 
l’amministrazione Terra 
perdesse a sua volta un 
finanziamento regionale di 600 
mila euro per la caratterizzazione 
di 4 siti inquinati, tra i quali 
anche Sant’Apollonia”. Quindi 
poi cos’è successo? Ad Aprilia si 
è insediato il commissario 
prefettizio. Ed è iniziato di tutto 
e di più. Il Commissario ha 
scritto alla Regione, si è votato 
un ordine del giorno alla 
Camera, l’impegno del governo 
Meloni, interrogazioni 
parlamentari, la risposta 

dell’assessore regionale ai rifiuti 
Fabrizio Ghera che scarica la 
colpa ad un Comune “inattivo” 
per due anni. La replica del 
Commissario. Il 4 marzo scorso 
la Regione ha trasmesso al 
Ministero la volontà di 
subentrare nell’attuazione 
dell’intervento, con la richiesta 
tra l’altro di informazioni chiare 
sulla procedura da seguire. Ma il 
Ministero, a questo punto, ha 
subito frenato: “Non ci sono più 
i tempi”.  
QUEI SOLDI CHE 
TORNANO INDIETRO…… 
Si presta tanta attenzione 
all’ambiente, si fanno le 
barricate contro la realizzazione 
di nuovi impianti di rifiuti, e poi 
si rimandano indietro 14 milioni 
di euro per risanare il territorio. 
Appare come una 
contraddizione. Non c’è alcuna 
logica. Ci si vanta della 
differenziata e poi sul territorio 
sono sparsi 42 siti, censiti dalla 
Regione Lazio come “inquinati” 
dove sono sepolte tonnellate di 
rifiuti, in molti dei quali non è 
dato sapere di che tipo. In tutta 
questa vicenda, al mancato 
investimento di soldi pubblici sul 
territorio, si aggiunge questa 
doverosa contraddizione. Ma 
nell’ultimo anno, abbiamo avuto 
milioni di euro che sono tornati 
indietro. “Non si tratta purtroppo 
dell’unica occasione persa, -ha 
rimarcato lo stesso Edoardo 
Baldo coordinatore di FdI- visto 
che negli stessi mesi il Comune 
di Aprilia ha rinunciato alla 
realizzazione di un asilo nido 
con fondi statali, alla cessione 
gratuita da parte della Regione 
Lazio del terreno di via Pergolesi 
per realizzarvi una scuola e 
all’acquisto a prezzo agevolato 
degli immobili regionali di via 
degli Oleandri, attualmente 
all’asta”.  Il più eclatante, 

appunto, la perdita del 
finanziamento di 2 milioni e 
mezzo di euro messi a 
disposizione dal Pnrr per 
realizzare un asilo in via 
Pergolesi, su terreno concesso 
gratuitamente dalla Regione 
Lazio. Il Comune di Aprilia non 
ha presentato il progetto di asilo 
che avrebbe potuto ospitare 108 
bambini. Era marzo. Il 
commissario straordinario 
commentò ad un noto quotidiano 
locale che ad Aprilia non c’era 
bisogno di un altro asilo. 
Chapeau. Prosegue, per dovere 
di cronaca, l’iter per la 
costruzione di quello in via 
Istria, per un importo pari a un 
milione e 800 mila euro di fondi 
sempre Pnrr. Dopo cinque anni 
di lavoro, era sempre marzo 
scorso, a seguito di 
un’interrogazione regionale del 
consigliere Salvatore La Penna 
(Pd), la città ha scoperto che la 
terza ala del poliambulatorio non 
si sarebbe fatta. I 2 milioni e 
mezzo di euro previsti, erano 
stati spostati per rimpinguare gli 
interventi del Giubileo. Salvo, 
poi, durante un sit-in promosso 
dai cittadini e dalle associazioni, 
scendere in campo il consigliere 
regionale FdI Enrico Tiero che 
ha annunciato uno stanziamento 
alternativo per quasi 4 milioni di 
euro. La regione aveva già 
provveduto all’autorizzazione 
alla direzione Asl per la 
costruzione della terza ala. 
Vedremo. Più ci sono i bandi a 
cui, in questo anno, il Comune 
non ha partecipato. Qualcuno ci 
dirà quali e perché. Rimaniamo 
sempre in attesa di un incontro 
con le nuove Commissarie 
Straordinarie del Comune di 
Aprilia per presentare ai nostri 
lettori il punto su quanto fatto (e 
anche su quanto non fatto). 

Continua da pagina 3
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Autovelox sulla Nettunense SPENTI 
Spaziani ancora alla ribalta

di Bruno Jorillo 
 
Carlo Spaziani, nostro 
collaboratore per Il Giornale 
del Lazio, torna protagonista 
del dibattito nazionale. 
Mercoledì sera, 30 luglio 
2025, è stato nuovamente 
ospite della trasmissione 
Zona Bianca su Rete 4, dove 
ha ribadito un concetto 
chiave: tutti gli autovelox 
attualmente in funzione 
sono privi di omologazione 
per il modello utilizzato. 
(Link alla trasmissione: 
cercare «autoveloxko» su 
YouTube).L’omologazione 
del prototipo è un requisito 
imprescindibile, come 
confermato da ben sette 
ordinanze della Corte di 
Cassazione civile e da una 
sentenza della Cassazione 
penale. In questo contesto, la 
discussione si è spostata sul 
concetto di approvazione, 
che può assumere due forme: 
1)Controllo preventivo, 
relativo alla legittimità, 
opportunità e/o convenienza 
dell’atto emesso da un ente 
subordinato, quale è quello 
riportato sui verbali e 

spacciato per Decreto o 
similare; 
2)Controllo permissivo, che 
interviene dopo l’adozione 
dell’atto e ne condiziona 
l’efficacia – in questo caso, 
appunto, dopo che ci sia stata  
l’omologazione del 
 prototipo. 
Il nome di Carlo Spaziani è 
stato citato anche durante il 
Consiglio Comunale di 
Lanuvio del 28 luglio 
scorso, dove il consigliere 
Mario Gozzi lo ha 
menzionato positivamente, a 
conferma della crescente 
attenzione sul tema, nella 
citazione ha ricordato anche 
la città di Aprilia ove risiede. 
Nel corso della seduta si è 
appreso che gli autovelox 

posizionati sulla S.S. 207 
Nettunense, ai km 17+900 e 
18+900, risultano disattivati 
dal 13 giugno 2025, fatto di 
cui i consiglieri di minoranza 
e non solo loro erano 
all’oscuro.  
La causa presunta della 
disattivazione risiederebbe 
proprio nelle recenti 
ordinanze della Corte di 
Cassazione. 
Noi de “Il giornale del 
Lazio” abbiamo in Spaziani 
un valore aggiunto a livello 
nazionale in materia di 
Codice della strada, in 
particolare all’argomento 
autovelox. 
I fatti parlano chiaro: 
Carlo Spaziani aveva 
ragione
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Il Primavera ha rinunciato all’iscrizione al campionato di promozione 

CALA IL SIPARIO SUL CALCIO APRILIANO 

Uno dei maggiori investitori, Massimo Treiani: “Se ne parlerà dopo le elezioni”
di Riccardo Toffoli 
 
Per Aprilia è sicuramente un 
periodo buio. Ne risentono tutti i 
settori, i servizi, la cultura e di 
conseguenza lo sport. Prima 
dell’estate, avevamo trattato già 
la situazione delle concessioni 
per le associazioni sportive, 
alcune costrette a fermare le 
attività. Il buio ora cala sul 
calcio apriliano, quello che fino 
a un decennio fa era uno dei fiori 
all’occhiello della città di 
Aprilia. Dopo la questione dello 
stadio Quinto Ricci, gli ultimi 
giorni di luglio cade un altro 
pilatro: il Centro Sportivo 
Primavera ha rinunciato 
all’iscrizione al campionato di 
Promozione. Il grande 
problema, lamentato anche 
nell’intervista che abbiamo fatto 
a Massimo Treiani uno dei più 
importanti investitori nel calcio 
apriliano, è l’assenza di spazi.  
IL CENTRO SPORTIVO 
PRIMAVERA: SORSE SU 
UN TERRENO DESTINATO 
A DISCARICA 
Lo sport fu sempre uno dei tesori 
degli ex sacerdoti di Vittorio 
Veneto che hanno guidato la 
chiesa madre di San Michele 
Arcangelo negli anni del 
dopoguerra e fino ai primi del 
2000. L’oratorio, il campetto dei 
preti come lo chiamavano, a lato 
della chiesa di San Michele, è 
stato per i giovani apriliani una 

vera e propria scuola. Complice 
anche Don Antonio Muraro che 
sull’educazione sportiva dei 
giovani ne faceva missione 
pastorale. Era un’altra realtà, 
altri tempi, un modo per togliere 
i ragazzi dalla strada in una città 
che non dava niente. Così come 

faceva Don Angelo Zanardo con 
il centro di addestramento 
professionale. Il “campetto dei 
preti” divenne ben presto molto 
stretto per una comunità in 
continua espansione 
demografica. L’allora parroco 
Don Fernando Dalla Libera 
negli anni ’60, grazie 
all’intermediazione di Mario 
Cavicchioli, comprò per due 
soldi una fetta di terreno, circa 

un ettaro e mezzo, in via delle 
Valli. Il terreno venne fu 
sottratto all’ipotesi di una 
discarica. Rimase lì così per 
molti anni. Quando il “campetto 
dei preti” non riuscì più a 
sopperire la sempre maggiore 
richiesta dei giovani, Don 

Antonio Muraro pensò 
proprio a questo terreno per 
realizzare nel 1977, il Campo 
Sportivo Primavera, dotato 
di piscina, due campi di 
calcio e un campo di calcetto. 
“Nell’estate del 77 –diceva 
all’epoca il gruppo giovanile 
liturgico- con un gruppo di 
ragazzi di Aprilia ci 
recammo in gita-premio a 
visitare la Germania. In ogni 
città, in ogni centro popoloso 
vedevamo gente festosa e 
serena ai bordi e all’interno 
della piscina cittadina. La 
cosa ci ha molto colpiti. Tutti 
ci siamo detti: perché non 
potrebbe essere altrettanto 

anche nella nostra Aprilia?”. La 
piscina ha aperto il 3 marzo del 
1980 e in quell’anno anche la 
prima partita ufficiale nel campo 
sportivo. Per realizzare questo 
sogno, non c’erano soldi. Si 
cercò appoggio tra i 
commercianti, vennero 
organizzati eventi di 
sponsorizzazione, venne 
promossa una sottoscrizione 
mensile tra i genitori dei ragazzi 
che frequentavano l’orario. 

Erano circa 120. Vennero 
raccolti oltre 150 milioni di lire e 
per risparmiare sul costo dei 
lavori, molte famiglie andarono 
a lavorare volontarie. Nacque 
così il Centro Sportivo 
Primavera. L’allora parroco Don 
Luigi Fossati inserì il Centro 
Sportivo Primavera nel suo libro 
“Il Quadrifoglio”, uscito 
postumo, dopo la sua prematura 
scomparsa. Lo considerò un 
“petalo” di quel quadrifoglio, 
che rappresentava l’impegno 
della parrocchia sul sociale 
apriliano, in una città che non 
aveva nulla da offrire ai giovani.  
I PROBLEMI DI OGGI 
I tempi sono cambiati, le leggi 
sono cambiate. Per mettere a 
norma oggi quel campo sportivo 
servono 600 mila euro. La 
società sportiva poteva allenarsi, 

ma già due anni fa le partite 
venivano disputate a porte 
chiuse nel Quinto Ricci. E anche 
a via delle Valli non si poteva 
giocare che a porte chiuse. Soldi 
importanti che una parrocchia 
come San Michele, ormai non 
più parrocchia pressoché unica 
della città, riesce a stanziare. Ma 
viene meno anche la funzione 
pastorale di una simile attività. 
L’anno scorso alcuni sponsor 
storici hanno lasciato, non 
vendendo futuro. La squadra ha 
continuato l’attività l’anno 
scorso ma quest’anno è arrivato 
il capolinea. La società ha 
continuato a gestire il campo, a 
titolo gratuito, ma con 
l’impegno a rilevarlo dalla 
parrocchia. Quando ci si è messi 
a tavolino, però, per 
concretizzare il tutto, non si è 

Massimo Treiani
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raggiunto un accordo. 600 mila 
euro di investimenti sono tanti, 
più il costo del campo che viene 
quantificato in circa 100 mila 
euro. Sono varie le ipotesi ora, la 
più realistica è che tutto il centro 

sportivo venga rilevato dalla 
società che attualmente gestisce 
anche la piscina.  
“SERVONO SPAZI. IL 
CALCIO APRILIANO? NE 
RIPARLEREMO DOPO LE 
ELEZIONI” 
Abbiamo rivolto qualche 
domanda a Massimo Treiani, 
fino a due anni fa, insieme a 
Davide Ceccaroni, tra gli 
investitori del Primavera e da 
anni impegnato nel sostenere il 
calcio apriliano.  
Come si potrà risollevare il 
calcio apriliano? 
“Servono urgentemente gli 
spazi. Nessuno è disposto ad 
investire senza un minimo di 
ritorno. Lei può pensare che un 
imprenditore che si suda i soldi, 
non li trova mica per strada, può 
investire in qualcosa che non ha 

neppure un pubblico. In questi 
ultimi anni, il calcio apriliano ha 
disputato le sue partite a porte 
chiuse. Nessuno può vederle. 
Senza pubblico. Chi può 
investire in questa situazione?” 

Quale spazio è prioritario? 
“Senza dubbio è il Quinto Ricci. 
Lo stadio è prioritario. Qui ci 
sono strutture anche 
complementari necessarie, c’è il 
parcheggio per le macchine. 
Bisogna mettere a norma lo 
stadio e fare gli interventi 
necessari se si vuole rilanciare il 
calcio apriliano”. 
Perché si è ritirato? 
“Ho capito che non c’erano più 
le condizioni. Le ripeto investire 
è un conto, buttare soldi non ha 
senso. I soldi non si trovano per 
strada, si sudano. Con la 
precedente amministrazione 
Principi avevamo proposto un 
piano. Noi ci facevamo carico di 
investire 300 mila euro per 
mettere a norma lo stadio Quinto 
Ricci, in cambio di una 
concessione dello stadio per 

almeno cinque anni. 
L’amministrazione non ne ha 
voluto sapere per tanti motivi 
che ora non è il caso di ripetere. 

Abbiamo capito che non si 
poteva fare altro e ci siamo 
ritirati”.  
Secondo lei ci sono speranze 

per una ripresa del calcio 
apriliano? E quando? 
“Ripeto: la condizione 
principale sono gli spazi. Oggi 
i ragazzi si allenano un po’ qua 
e un po’ là. Ci si arrangia. 
Serve lo stadio. Detto questo, 
per me, se ne potrà riparlare 
dopo le elezioni. Al momento 
non ci sono le condizioni per 
farlo. La politica riprenderà ad 
interessarsi quando dovrà 
confrontarsi con le realtà 
cittadine, farà delle promesse 
in campagna elettorale e dovrà 
mantenerle quando e chi sarà 
eletto. Allora si potrà riaprire 

un discorso, speriamo proficuo e 
che porti di nuovo ad una nuova 
consapevolezza”. 

 
 
 
In merito alla notizia pubblicata su alcune testate giornalistiche, riguardanti le accuse rivolte dalla società 
sportiva Centro Sportivo Primavera di Aprilia nei confronti della Curia vescovile di Albano, riguardo al 
mancato rinnovo della concessione per il centro sportivo utilizzato dalla stessa società, si precisa quanto 
segue.  
 Il centro non è di proprietà della diocesi di Albano, bensì della parrocchia San Michele Arcangelo, in 
Aprilia, che aveva sottoscritto con la società sportiva un contratto di locazione, giunto alla sua 
scadenza naturale nell’anno 2024. La società sportiva ha quindi utilizzato il campo nella perfetta 
consapevolezza che con la chiusura della stagione calcistica 2023-2024 il contratto sarebbe giunto al 
termine.  
Successivamente, nonostante la stessa società si sia dimostrata interessata all’acquisto del campo, la 
compravendita non si è perfezionata per il mancato raggiungimento di un accordo tra le parti. La 
parrocchia, per venire incontro alle esigenze della società sportiva, e con mero spirito di solidarietà, ha 
concesso in uso gratuito il campo per un ulteriore anno con un contratto di comodato avente scadenza il 
30/05/2025. A tale data la parrocchia, nel pieno rispetto degli accordi contrattuali, ha richiesto la 
restituzione del campo.   
 «Sorprende – spiega monsignor Franco Marando, parroco di San Michele Arcangelo – la reazione 
della società sportiva che lascia intendere di essere stata colta di sorpresa da tale richiesta. Il rilascio 
programmato contrattualmente era infatti previsto in prima battuta addirittura nella primavera del 2024. 
La società avrebbe quindi avuto tutto il tempo di organizzarsi senza far ricadere sulla parrocchia la 
responsabilità dell’attuale mancanza di strutture. Per ciò che attiene infine la dichiarata «donazione» 
del campo da parte della «proprietà del centro sportivo» in favore della parrocchia, la stessa non ci 
risulta documentata tant’è che, in base alle informazioni in nostro possesso, l’opera venne realizzata da 
don Antonio Muraro, allora parroco, con la collaborazione dei parrocchiani».  
Spiace, inoltre, sottolineare come tali notizie siano apparse sui media senza aver ascoltato anche la 
versione della diocesi di Albano e della parrocchia interessata. 

STADIO QUINTO RICCI OGGI

CENTRO SPORTIVO PRIMAVERA DI APRILIA, 
 I CHIARIMENTI DELLA DIOCESI DI ALBANO  
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Asl e Regione in prima linea contro la lotta alle zanzare 

FOCOLAIO WEST NILE IN PROVINCIA  
DI LATINA: NIENTE ALLARMISMI  

Finalmente dopo anni di mancata programmazione torna la disinfestazione ad Aprilia (grazie ad Asl e Regione)
di Riccardo Toffoli 
 
West Nile, il virus che sta girando 
nella provincia di Latina, ha causato 
per ora 3 morti. La fine di luglio, 
tutta la provincia di Latina, Aprilia 
compresa, è andata a finire sulle 
pagine nazionali di tg e giornali per 
questa infezione che si trasmette 
all’uomo tramite la puntura di 
zanzara, quella comune, ma che 
nuova non è. Si conosce dal 1937 ma 
in Italia è arrivata solo nel 2008. 
Secondo l’Istituto Superiore di 
Sanità che, in base alle misure di 
monitoraggio stabilite dal Ministero, 
emette dei bollettini periodici 
sull’andamento del contagio, al 
momento in cui andiamo in stampa, 
ossia il 31 luglio, i casi di infezione 
dal virus West Nile salgono in tutta 
Italia a 89. Di questi nel Lazio siamo 
a 58. E di questi 58 ancora, nella 
provincia di Latina 54. Secondo il 
trend dei contagi registrati negli anni 
passati, il picco però sarà destinato a 
salire fino alla seconda metà del 
mese di agosto.  
NON CI SONO VACCINI 
Tutti i virologi in queste ore sono 
stati concordi: non bisogna fare 
allarmismo. Specie nelle zone dove 
il virus sta girando di più e quindi 
nella provincia di Latina. Ma 
ugualmente, i più noti concordano 
nel dire che fino ad oggi non si è 
fatto abbastanza. In una intervista di 
Massimo Sechi, il virologo Matteo 
Bassetti ha detto apertamente che 
mancano ancora delle linee guida 
chiare. Le zanzare non devono 
essere viste solo come un “fastidio” 
ma come dei veri e propri “killer”. 
La zanzara comune tramette il West 
Nile, ma la tigre, di cui ormai anche 

la provincia di Latina è piena, 
trasmette altre malattie come la 
Chikungunya, la Dengue, lo Zika, 
l’Usutu. Tutti sono concordi 
ugualmente che la prevenzione è la 
sola arma. E prevenire significa 
principalmente, come ha spiegato 
molto bene il virologo Roberto 
Burioni in un suo articolo su 
Repubblica, la lotta alle zanzare. 
Direi, per il nostro contesto 
apriliano, finalmente. Del resto 
vaccini non ci sono. 
AD APRILIA ARRIVA 
FINALMENTE LA 
DISINFESTAZIONE 
Sono anni che ad Aprilia non si 
programmano interventi di 
disinfestazione. In un brevissimo 
post, il virologo Burioni ha detto 
chiaramente: “Perché sarà difficile 
debellare le zanzare? Perché mentre 
loro ci uccidono senza problemi c’è 
gente che le vuole allontanare senza 
fargli del male”. Ad Aprilia in tutti 
questi anni è successo praticamente 
questo. Mentre le periferie venivano 
infestate ogni estate di zanzare, il 
centro arrancava, i bambini 
venivano riempiti di repellenti per 
evitare che si riempissero di bubboni 
rossi pruriginosi, la politica era: la 
disinfestazione fa male, nuoce alla 
salute e all’ambiente. E quindi per 
anni su questo territorio non si sono 
programmati interventi. 
Sicuramente dietro a queste prese di 
posizione si nascondeva il fattore 
economico: gli interventi costano e 
Aprilia non aveva i soldi. Ma siamo 
una città nata dalle paludi, dove si 
moriva di malaria. E la storia recente 
ci ha detto che la malaria è stata 
vinta non certo con i repellenti, ma 
con il Ddt americano. Purtroppo, 

nonostante avessimo già da aprile 
scritto che sarebbe servita una 
programmazione anti-zanzare sul 
territorio, neanche quest’anno siamo 
stati ascoltati. E non sono stati 
programmati per tempo gli 
interventi. Almeno non ci è dato 
sapere perché ad Aprilia c’è un 
commissariamento e il dialogo tra 
gli organi di informazione locale e le 
istituzioni locali non è stato ancora 
costruito. La disinfestazione è 
arrivata a focolaio acceso su 
richiesta specifica della Asl (e, da 
quanto abbiamo appreso, pare con i 
soldi della Regione Lazio). Quindi 
sul nostro territorio, ripetiamo 
finalmente, si stanno facendo e 
proseguiranno anche ad agosto, 
interventi di disinfestazione sia 
larvicida sia adulticida. Sul sito del 
Comune di Aprilia sono stati 
pubblicati orari, giorni e aree dove 
verranno fatti gli interventi per chi 
vuole approfondire. E per buona 
pace dei finti ambientalisti. 
L’ambientalismo è una cosa seria, 
salva vite umane, non le uccide.  
ASL E REGIONE PRONTI 
ALLA SFIDA 
La Asl di Latina ha dimostrato come 
sempre la sua tempestività ed 
efficienza. Subito si è attivata per 
informare i Comuni della provincia 
sulle iniziative da intraprendere, con 
anche una conferenza aperta, 
campagne di informazione e 
formazione per i medici. Siamo 
orgogliosi dei medici della Asl di 
Latina che fanno sempre un ottimo 
lavoro per la salute di tutti i cittadini. 
Così come il presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca si è 
detto orgoglioso dello Spallanzani di 
Roma, un presidio sanitario 

importantissimo per le 
malattie infettive che 
ci viene invidiato in 
tutto il mondo e che in 
questo momento è 
strategico. Al fianco 
della sanità, c’è la 
Regione Lazio che ha 
stanziato un milione di 
euro per interventi 
straordinari di 
d i s i n f e s t a z i o n e . 
“L’ordinanza –si legge 
in una nota inviata 
dalla Regione- 
prevede che i Comuni 
della Regione con 
circolazione virale in 
atto, eseguano, con urgenza e senza 
ritardo, interventi straordinari per il 
controllo vettoriale, con particolare 
riguardo alle attività di 
disinfestazione, sia adulticida sia 
larvicida, come da indicazione delle 
Aziende sanitarie locali 
territorialmente competenti, con la 
collaborazione dell’Istituto 
Zooprofilattico Lazio e Toscana, il 
quale verifica, ai fini dell’erogazione 
del contributo, le attività e gli 
interventi”. Il finanziamento di tali 
interventi sarà garantito da risorse 
economiche straordinarie stanziate 
dalla Regione Lazio con un’apposita 
delibera di Giunta. L’ordinanza è 
firmata dal presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca “I Sindaci –
ha detto Rocca- devono fare opera di 
disinfestazione. Con delibera di 
giunta regionale verranno stanziati 
oltre un milione di euro per 
interventi di disinfestazione 
soprattutto larvicida. La Regione 
non vuole sottovalutare, ma non 
bisogna creare allarmismi. Ci si deve 

comportare con serietà e 
responsabilità perché anche una sola 
vita umana va protetta”.  
PERCHE’ NON DEVE ESSERCI 
ALLARMISMO 
Il virus West Nile non si trasmette da 
uomo a uomo e, pertanto, la 
diffusione non è poi così repentina. 
L’infezione, inoltre, è veicolata dalla 
zanzara comune che punge dall’alba 
al tramonto. È un virus che, 
trasmettendosi solo con la puntura di 
zanzara, è stagionale, quindi ad 
ottobre-novembre con la scomparsa 
delle zanzare, finisce anche la 
circolazione del virus. Inoltre, 
secondo le indicazioni del Ministero 
della Salute e dell’Istituto Superiore 
di Sanità, la maggior parte delle 
persone infette non mostra alcun 
sintomo. Fra i casi sintomatici, circa 
il 20% presenta sintomi leggeri: 
febbre, mal di testa, nausea, vomito, 
linfonodi ingrossati, sfoghi cutanei. 
Questi sintomi possono durare pochi 
giorni, in rari casi qualche settimana, 
e possono variare molto a seconda 
dell’età della persona. Nei bambini è 



7 AGOSTO - 11 SETTEMBRE 2025 pagina 9IL GIORNALE DEL LAZIO

più frequente una febbre leggera, nei 
giovani la sintomatologia è 
caratterizzata da febbre mediamente 
alta, arrossamento degli occhi, mal 
di testa e dolori muscolari. Negli 
anziani e nelle persone debilitate, 
invece, la sintomatologia può essere 
più grave. I sintomi più gravi si 
presentano in media in meno 
dell’1% delle persone infette (1 
persona su 150), e comprendono 
febbre alta, forti mal di testa, 
debolezza muscolare, 
disorientamento, tremori, disturbi 
alla vista, torpore, convulsioni, fino 
alla paralisi e al coma. Alcuni effetti 
neurologici possono essere 
permanenti. Nei casi più gravi (circa 
1 su mille) il virus può causare 
un’encefalite letale. Infine, come 
hanno spiegato un po’ tutti i medici, 
i casi di quest’anno sono più o meno 
in linea con quelli degli anni 
precedenti.  
LEGGENDO ALCUNI DATI 
Come abbiamo detto in precedenza, 
secondo l’ultimo bollettino 
dell’Istituto Superiore di Sanità, 
uscito mentre andiamo in stampa, i 
casi di infezione al 31 luglio sono 89 
in tutta Italia, 54 solo nella provincia 
di Latina dove sono stati registrati 
tre decessi. Andiamo a vedere gli 
anni passati. L’ultimo bollettino 
pubblicato del 2024 ha registrato in 
Italia 460 casi di infezione di cui 20 
decessi. I focolai prettamente nel 
nord Italia. La provincia di Latina 
non toccata. Nell’ultimo bollettino 
del 2023, i casi registrati in Italia 
sono stati 332 di cui 27 decessi. 
Anche per quest’anno i focolai 
principalmente al nord Italia, la 
provincia di Latina non toccata. Nel 
2022 i casi totali registrati in Italia 
sono stati 588 di cui 37 decessi. 
Anche in questo caso la diffusione 
ha toccato più il nord Italia, in 
provincia di Latina nessun caso 
registrato. Nel 2021 i casi di 
infezione sono stati 55 in tutta Italia 
e nessun decesso. Per tornare ai 
numeri degli ultimi anni, bisogna 
andare indietro al 2018 quando in 
tutta Italia sono stati registrati 577 
casi con 42 decessi e nella provincia 
di Latina la circolazione è avvenuta 

solo nell’animale. Per il resto, da 
quando è entrata in vigore la 
circolare ministeriale di 
monitoraggio, ossia dal 2012, i casi 
totali sono stati meno di 100 in tutta 
Italia. Uno sguardo più approfondito 
all’anno 2018, quello con maggior 
contagi, ci permette anche di fare un 
piccolo confronto con l’anno in 
corso. Nel bollettino del 1 agosto 
2018, i casi totali registrati in Italia 
erano 52, oggi ne sono 89, 54 solo 
nella provincia di Latina. Quindi 
possiamo concludere da una lettura 
veloce e non scientifica di questi 
dati, ma sicuramente logica, che il 
picco non è ancora arrivato, che la 
diffusione del virus rispetto agli anni 
passati è maggiore ma che sarà 
frenata da interventi straordinari 
messi in campo contro la 
proliferazione delle zanzare. E che 
mentre altre zone d’Italia, specie il 
nord, sono già abituate a questa 
situazione, per la provincia di Latina 
si tratta della prima volta.  
NON FA BENE AL TURISMO 
Le zanzare sono fastidiose e già di 
per sé chi è più soggetto a punture 
cercherà di evitare tutti quei luoghi 
di villeggiatura dove la situazione 
non è controllata o comunque dove 
c’è maggiore proliferazione. Il virus 
West Nile è stagionale e, come ormai 
dimostrano i dati, si conosce in Italia 
dal 2008. Il periodo di diffusione è 
l’estate, la stagione del turismo dove 
ruotano tantissime aziende e attività. 
Per questo è assolutamente 
necessario per il prossimo anno, 
mettere in campo tutte le azioni 
necessarie per limitare la 
proliferazione delle zanzare e, 
quindi, per rasserenare non solo i 
cittadini ma anche i turisti. La nostra 
è una bellissima provincia dove il 
turismo è diversificato. Ci sono le 
meravigliose spiagge del litorale 
pontino, Sabaudia, Gaeta, Formia, 
Sperlonga. Ci sono i siti 
archeologici. Aprilia a suo modo, 
vive di turismo “riflesso”: manager 
di aziende, turisti che per visitare 
Roma sostano nelle strutture 
ricettive della città, meno caotica 
della capitale e con prezzi 
sicuramente inferiori ma che 

possono raggiungere con appena 40 
minuti di treno. Tutto questo 
patrimonio non solo va potenziato e 
maggiormente sfruttato, ma non va 
fatto scappare con mancanza di 

programmazione e superficialità.  
ALCUNE INFORMAZIONI 
SULLA WEST NILE  
La febbre West Nile (West Nile 
Fever) è una malattia provocata dal 
virus West Nile (West Nile Virus, 
Wnv), un virus della famiglia dei 
Flaviviridae isolato per la prima 
volta nel 1937 in Uganda, appunto 
nel distretto West Nile (da cui 
prende il nome). Il virus è diffuso in 
Africa, Asia occidentale, Europa, 
Australia e America. I serbatoi del 
virus sono gli uccelli selvatici e le 
zanzare (più frequentemente del tipo 
Culex), le cui punture sono il 
principale mezzo di trasmissione 
all’uomo. Altri mezzi di infezione 
documentati, anche se molto più 
rari, sono trapianti di organi, 
trasfusioni di sangue e la 
trasmissione madre-feto in 
gravidanza. La febbre West Nile non 
si trasmette da persona a persona 
tramite il contatto con le persone 
infette. Il virus infetta anche altri 
mammiferi, soprattutto equini, ma in 
alcuni casi anche cani, gatti, conigli 
e altri. Il periodo di incubazione dal 
momento della puntura della zanzara 
infetta varia fra 2 e 14 giorni, ma 
può essere anche di 21 giorni nei 

soggetti con deficit a carico del 
sistema immunitario. «Il virus West 
Nile ormai da diversi anni è 
endemico nel nostro paese – ha 
sottolineato Anna Teresa Palamara, 
che dirige il dipartimento di Malattie 
Infettive dell’Iss -, e il sistema di 
sorveglianza che Ministero, Iss e 
Regioni hanno messo a punto è ben 
rodato ed efficace. Tutte le misure 
sono in campo, comprese quelle a 
protezione dei trapianti e delle 
trasfusioni. Ricordiamo che l’80% 
dei casi di infezione da West Nile è 
asintomatico, mentre il rischio di 
conseguenze gravi è maggiore per le 
persone più fragili. La malattia non 
si trasmette da persona a persona. Il 
consiglio è quindi quello di 
proteggersi il più possibile dal 
contatto con le zanzare, i vettori del 
virus, e rivolgersi al proprio medico 
se si hanno sintomi come febbre 
sopra in 38°C soprattutto se 
accompagnata da eruzione cutanea. 
Per i medici l’indicazione è quella di 
considerare la possibilità di 
infezione da West Nile in presenza 
di sintomi compatibili e procedere 
alla diagnosi di laboratorio». 
COME PREVENIRE 
Non esiste un vaccino per la febbre 
West Nile. Pertanto si consiglia di 
proteggersi dalle punture ed evitare 
che le zanzare possano riprodursi 
facilmente: 
-usando repellenti e indossando 
pantaloni lunghi e camicie a 
maniche lunghe quando si è 
all’aperto, soprattutto all’alba e al 
tramonto 
-usando delle zanzariere alle finestre 
-svuotando di frequente i vasi di fiori 
o altri contenitori (per esempio i 
secchi) con acqua stagnante 
-cambiando spesso l’acqua nelle 
ciotole per gli animali 
-tenendo le piscinette per i bambini 
in posizione verticale quando non 
sono usate. 
 
RAGUSA (M5S) “BENE LA 
DISINFESTAZIONE. MA ORA 
ANCHE INTERVENTI ANCHE 
PER BLATTE E TOPI” 
“Esprimiamo grande soddisfazione 
per l’iniziativa delle Commissarie 

del Comune di Aprilia che, dopo 
anni di totale assenza di interventi da 
parte delle varie amministrazioni 
comunali che si sono succedute, 
hanno finalmente predisposto un 
calendario completo di 
disinfestazione antilarvale su tutto il 
territorio cittadino. –ha detto Andrea 
Ragusa del M5S- Un’azione 
concreta, che anche il Movimento 
aveva richiesto, che pone fine a un 
lungo periodo di immobilismo e che 
rappresenta una risposta attesa da 
tempo da tutta la cittadinanza. Gli 
interventi, suddivisi in cinque zone, 
prenderanno il via il 31 luglio nel 
Centro Urbano, per poi proseguire in 
tutte le frazioni e località fino al 6 
agosto 2025, coprendo l’intero 
comune in modo capillare. Una 
decisione tanto attesa quanto 
necessaria, resa ancora più urgente 
dalla presenza di casi di virus West 
Nile segnalati in diverse aree della 
Provincia. Agire contro la 
proliferazione delle zanzare non è 
solo una questione di decoro urbano, 
ma un’importante misura di 
prevenzione sanitaria per proteggere 
la popolazione da rischi concreti. 
Ora ci auguriamo che si possa presto 
intervenire anche sul problema, 
sempre più frequente, della presenza 
di topi e blatte, soprattutto nelle aree 
più densamente abitate. L’intervento 
potrebbe essere richiesto al Gestore 
del servizio idrico e fognario, 
AcquaLatina, a cui dovrebbe 
competere tale operazione, nei 
confronti della quale le Commissarie 
si potrebbero attivare. Il Gestore 
potrebbe predisporre e attuare un 
piano di disinfestazione, a costo zero 
per il Comune, mirato alla rete 
fognaria che è il principale veicolo 
di diffusione di questi infestanti. I 
cittadini meritano una città più 
pulita, sicura e vivibile, e questo 
intervento può (e deve) essere 
l’inizio di una nuova attenzione alla 
cura del territorio. Grazie quindi alle 
commissarie che hanno deciso di 
agire con determinazione, 
interrompendo anni di immobilismo, 
e sperando che questa sia solo la 
prima di molte altre azioni concrete 
per il bene di Aprilia!”
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di Riccardo Toffoli 
 
Si chiude la settima edizione di 
“Estrosa”, il concorso dedicato 
all’arte floreale, alla moda di 
abiti composti di fiori, che è 
diventato un patrimonio 
culturale della città di Aprilia. 
Aprilia, la città dei fiori. Lo è 
diventata negli ultimi anni e 
ancora è un marchio che non è 
pienamente sfruttato. Il 
mercato dei fiori, un grande 
indotto economico e poi il 
record mondiale conquistato 
nel 2016 per il tappeto di fiori 
più lungo del mondo, 
realizzato in occasione 
dell’ottantesimo anniversario 
della fondazione della città. E 
poi è venuta Estrosa, l’idea 
geniale di Savina Tatti, estro, 
cultura, voglia di fare qualcosa 
di nuovo, bello per Aprilia. E 
la sua grande capacità di 
coinvolgere sempre più 
persone, associazioni, artisti, 
botteghe. Capacità che in 
Savina Tatti si unisce alla 
tenacia. Di riuscirci, di non 
lasciare nulla indietro, di non 
arrendersi mai. E così la 
settima edizione di Estrosa, 
quella che si è tenuta l’ultima 
settimana di luglio e che ha 
avuto come tema il circo, è 

stata uno strepitoso successo. 
Dopo le notti roventi della 
politica e della società 
apriliana in questo difficile e 
lungo anno (ce ne aspettano 
altri due così), vedere piazza 
Roma tornare a colorarsi 
grazie al sorriso smagliante dei 
fiori, dell’arte, della creatività, 
della danza, della recitazione è 
stato qualcosa di unico. 
L’ultima serata, giovedì 31 
luglio, ancora si godeva il 
fresco della temperatura 
temperata di quello che 
qualcuno ha chiamato 
“lugliembre”, un mezzo 
miscuglio tra luglio e 
settembre. Non c’è stato virus 
West Nile, non c’è stata 

procedura burocratica che 
poteva contenere l’esplosione 
di un qualcosa di bello che 
Aprilia cerca da diversi anni e 
che in quest’ultimo anno 
sembrava un orizzonte 
completamente perso. Eppure 
c’è stato. La gente è uscita e la 
piazza era piena, con gli occhi 
finalmente felici di stare lì ad 
Aprilia, la loro città, a fare 
serata, quella “bella” come la 
intendeva Lucio Dalla, quella 
che ispirò La Sera dei 
Miracoli, con attività 
produttive impegnate a 
sostenere questa o quella 
squadra, con l’Aprilia bene 
che si ritrova, si cerca, ritrova 
la speranza. E anche noi 

giornalisti locali ci siamo così 
ritrovati, chiamati per 
esprimere il premio della 
critica (quella locale si 
intende) passando una serata in 
spensieratezza, tra 
divertimento, qualche battuta e 
sane risate. 11 le squadre 
provenienti non solo dalle 
regioni italiane, ma da tutte le 

parti del mondo che hanno 
allestito vestiti, mazzi di fiori e 
vetrine dei commercianti del 
centro città, colorando un 
grigio centro urbano. Mentre 
molte manifestazioni sono 
crollate in quest’ultimo anno 
sotto il peso del mancato 

finanziamento comunale, 
Estrosa ha retto e, anzi, si 
supera di anno in anno. In 
piazza Roma un grande 
tappeto verde, un green carpet 
possiamo dire ispirato a quello 
di Sanremo (che non è un caso, 
è la città dei fiori), è servito per 
la passerella dei bellissimi e 
coloratissimi costumi 

composti da fiori e realizzati 
da queste 11 squadre. La 
sfilata era intervallata da 
momenti di arte pura: danza in 
primis, ma anche acrobazie, 
giochi di fuoco e recitazione.    
Sono stati veramente tanti gli 
eventi e le attività che hanno 

Grande capacità di Savina Tatti di realizzare, nonostante la situazione comunale, un qualcosa di unico e di bello 

ESTROSA: UN TRIPUDIO DI COLORI 
 IN UNA GRIGIA APRILIA 

Sinergia, coinvolgimento di tanti artisti, associazioni hanno realizzato un capolavoro di arte che va oltre il floreale
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caratterizzato l’edizione 
numero VII del Floral Show di 
Aprilia nelle giornate di 
mercoledì 30 e giovedì 31. 
Vetrine decorate con creazioni 
artistiche, mazzi di fiori 
realizzati da bambini e regalati 
ai nonni e sfilata di moda con 
spettacolo finale. Ma anche 
tanti colori, tanta socialità e 
tanto divertimento. La grande 
capacità di Savina Tatti di 
coinvolgere e farsi 

coinvolgere.  
“Speriamo di aver dotato alla 
città un momento di grande 
suggestione -ha commentato la 
presidente della scuola di 
formazione floreale 
Serendipity Savina Tatti- 
anche quest’anno abbiamo 
riempito le vie della città di 
arte floreale e quindi di 
bellezza coinvolgendo maestri 
del settore, modelle, negozi, 
associazioni, artisti e tanti, 
tantissimi cittadini. Ringrazio 
a nome di tutto il team Estrosa 
tutti coloro che hanno 

partecipato alla collaborazione 
dell’edizione 2025. Voglio, 
inoltre, sottolineare la 
partecipazione di diverse realtà 
associative locali, tra cui 
Aprilia commercio, Aprilia 
Film Festival, la Scuola d’arte 
Mediterranea e la preziosa 
collaborazione delle Hair 
stylist e Mua (Make-Up 
+Artist o +Academy,) Crazy 
Sister e Selena. Un grazie 
particolare a Giada Borgia 

creatrice della locandina ed i 
ragazzi del gruppo Uploop 
Aprilia.Un grazie particolare a 
Valentina Mandrelli, Roberta 
Bettini, Tosca Maglione, 
Gianni Bernardi, Adriano 
Lemma, Paola Carucci, Angela 
Marchini, Francesco Tinto, 
Barbara Calzolari, Giusy Fauci 
e Christian Vedovi”.   
Al di là della bellezza in sé 
dell’evento, c’è stata la gara ed 
è stato un vero peccato non 
riuscire a premiare in qualche 
modo tutte le squadre che si 
sono cimentate in questa 

grande impresa. Ma le gare 
sono le gare dalla notte dei 
tempi. La gara ha visto 
confrontarsi ben 11 squadre 
provenienti dall’Italia e dal 
mondo, su tre diverse prove: 
Prima Prova: “Il trapezio”, i 
team in gara hanno realizzato 
un cosiddetto mazzo legato, 
ovviamente di fiori, davanti a 
11 vetrine di altrettanti negozi 
apriliani. Seconda Prova: “Il 

Domatore”, in questo caso i 
concorrenti hanno prodotto  un 
vero e proprio allestimento 
vetrina. Terza Prova: 
“Amarcord”, realizzazione di 
vegetable dress per la sfilata 
finale. La serata finale è stata 
presentata dalla coppia Johnny 
Passa e Federico Paolini. In 
giuria, per selezionare la 
creazione floreale più bella e 
l’assegnazione dei premi: 

Ramon Tortosa, Antonio 
Trentini e l’architetto 
Francesco Tinto.  
Ad arricchire l’evento: la 
musica del gruppo Party 
Valentine composta da 
Valentina Viola (voce), 
Leonardo Ryan Molon 
(chitarra e voce), Edson 
Zuccolin (sax), Alessandro 
Orefice (basso) e Salvatore 
Renga (batteria), l’esibizione 
del team Gf Danse di Giulia 
Francescotti e la performance 
dell’attrice Martina Acerbo 
che ha aperto lo spettacolo di 
giovedì 31 luglio in piazza 
Roma con un suo monologo 
ispirato al Circo, il tema che ha 
ispirato l’edizione di 
quest’anno.  
E allora l’appuntamento è al 
prossimo anno, pronti a farci 
coinvolgere di nuovo e a 
rimanere a bocca aperta di 
fronte a chissà cosa l’artista 
ideerà.  
 
Di seguito i premi assegnati:  
Premio assoluto: 
1 Bielorussia 
2 Spagna 
3 Puglia 1 
Mazzo legato “Trapezio” 
1 Bielorussia 
2 Spagna  
3 Piemonte 
Vetrina “Domatore” 
1 Bielorussia 
2 Sardegna 
3Puglia2 
Vegetable dres “Amarcord” 
1 Spagna 
2 Bielorussia 
3 Puglia 2 
Premio Giuria popolare: 
Puglia 1 
Premio giornalisti: Spagna 
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

 
 

NUOVI TRATTI DELL’APPIA SONO PATRIMONIO UNESCO 
Diventa patrimonio mondiale dell’Umanità 
Unesco anche il tratto dell’Appia Antica che 
si dirama per Lanuvio e Nemi, quello che 
attraversa Latina, Cisterna, Sermoneta, 
Pontinia e Sezze e la diramazione per Norma 
che arriva all’Antica Norba. Il risultato arriva 
al termine di un percorso istituzionale 
condiviso, promosso e coordinato dalla 
Provincia di Latina, con il supporto del 
Ministero della Cultura. 
Questi Comuni, inizialmente esclusi, avevano 
avanzato una proposta di modifica dei perimetri, che è stata accolta. La 
formalizzazione del riconoscimento è arrivata nel corso della 47ª sessione del Comitato 
del Patrimonio Mondiale. 
 
FONDI PER IL LITORALE: COMUNI PROMOSSI E… QUELLI BOCCIATI 
La Regione Lazio ha pubblicato la 
graduatoria dei progetti ammessi al 
finanziamento del Fondo straordinario per 
lo sviluppo del litorale, stanziando 10 
milioni di euro. Su 22 Comuni partecipanti, 
solo 12 hanno ottenuto i fondi. Tra questi, 
San Felice Circeo, Pomezia, Formia, Ardea 
e Cerveteri riceveranno il massimo del 
contributo, pari a 1 milione di euro 
ciascuno. Finanziamenti anche per 
Sabaudia, Latina, Sperlonga, Fiumicino, Tarquinia, Ponza e Ladispoli. Restano fuori, 
tra gli altri, Anzio, Nettuno, Fondi e Gaeta. Escluso totalmente il progetto del Comune 
di Roma per Ostia, non ammesso in graduatoria. 
 
APRILIA, UNA TELECAMERA PER MONITORARE LA ECOIMBALLAGGI 
A soli 2 km dal centro di Aprilia, il sito dell’ex 
Eco Imballaggi in via delle Scienze è una bomba 
ecologica a cielo aperto, abbandonata dal 2020 
dopo il fallimento della società. Tra rifiuti 
infiammabili, rischio incendi, inquinamento e 
atti vandalici, l’area sequestrata resta pericolosa 
e mai bonificata, nonostante fondi disponibili e 
promesse disattese. Il Comune ha ora deciso di 
installare una telecamera di videosorveglianza 

per monitorare la situazione e prevenire emergenze. Un primo passo, in attesa di una 
vera soluzione a tutela della salute pubblica. 
 

LATINA, CANALE OSTRUITO: PARTONO I LAVORI 
Sono iniziati i lavori di dragaggio alla foce del Canale del Duca, che collega il lago di 
Fogliano al mare, all’interno del Parco del 
Circeo. L’intervento, atteso da mesi, mira a 
ripristinare lo scambio idrico tra lago e mare, 
compromesso dall’occlusione della foce, che 
ha aggravato le criticità ambientali del sistema 
lagunare. Saranno rimossi 4.300 m³ di 
sedimenti, utilizzati per il ripascimento di un 
tratto costiero. I lavori, autorizzati dagli enti 
competenti e della durata prevista di 14 giorni, 
coinvolgeranno anche il lago di Caprolace. 
 

RIAPERTA LA SPIAGGIA DI VALMONTORIO 
Dopo sei anni di chiusura al pubblico, la spiaggia di Valmontorio, uno dei tratti più 
suggestivi e simbolici del litorale di 
Latina, è tornata finalmente accessibile ai 
cittadini e lo resterà fino al 31 agosto. È 
una zona militare tra Torre Astura e 
Foceverde. La distanza tra questi due 
punti è di circa 4 chilometri e mezzo. Su 
questo tratto di litorale solo in alcuni punti 
è presente una spiaggia. La riapertura è 
resa possibile grazie a una convenzione 
siglata tra il Ministero della Difesa, 
l’Agenzia del Demanio e il Comune di Latina, che consente l’accesso gratuito e 
regolato all’arenile. 
 

LATINA DA’ LA CACCIA A 10MILA FURBETTI DELLA TARI 
Il Comune di Latina avvia un’operazione 
contro l’evasione della tassa rifiuti (Tari), 
affidando a una società specializzata il 
controllo di 10.000 posizioni anomale: 
superfici non dichiarate, dati catastali errati, 
nuclei familiari sottostimati. L’obiettivo è 
recuperare entrate e aggiornare la banca 
dati, per garantire equità e ridurre il peso 
sulle famiglie in regola. L’operazione 
durerà 12 mesi e punta anche a prevenire 
future elusioni, contribuendo a una distribuzione più giusta del costo del servizio. 

Dal riconoscimento Unesco per Lanuvio e 5 Comuni pontini ai fondi regionali per il litorale. La sindaca di Pomezia ottiene la sua 
“rivincita” sui social, Aprilia prova a difendersi dal rischio incendi alla Ecoimballaggi

di Piergiuseppe Iorillo



PALETTI CONTRO LA SOSTA SELVAGGIA SUL  
LUNGOMARE DI SABAUDIA 

L’Ente Parco del Circeo e il Comune di 
Sabaudia hanno avviato un intervento lungo il 
Lungomare Pontino per proteggere le dune 
costiere dalla sosta selvaggia. Sono stati posati 
circa 500 paletti in legno su 1.600 metri nei 
tratti più vulnerabili, da Torre Paola a Bufalara. 
Obiettivo: tutelare il delicato sistema dunale e 
regolare il traffico, soprattutto nei weekend. 
Un’azione di prevenzione ambientale e 
gestione sostenibile, frutto della collaborazione 
tra istituzioni, per salvaguardare uno dei patrimoni naturali più preziosi del territorio. 
Qualche palo è stato però già divelto. 
 

NETTUNO, UNA ROTATORIA DA MEZZO MILIONE ALL’INCROCIO 
PERICOLOSO 

Il Comune di Nettuno ha approvato il 
progetto di fattibilità per la riqualificazione 
e la messa in sicurezza dell’intersezione ad 
alta incidentalità tra via Cervicione e via 
della Pineta, uno snodo viario che da anni 
rappresenta un punto critico per la viabilità 
cittadina. L’intervento prevede la 
realizzazione di una rotatoria a raso in 
sostituzione dell’attuale svincolo 
pericoloso, con un investimento stimato in 
circa 500.000 euro. Fondi che il Comune ha chiesto alla regione rispondendo a un 
bando pubblico. 
 
ANZIO TENTA L’ACCORDO CON AET PER EVITARE IL TRIBUNALE 
Il Comune di Anzio cerca una soluzione 
extragiudiziale con AET spa, la società che 
gestisce il servizio rifiuti e che ha chiesto oltre 
200mila euro per penali ritenute illegittime. La 
causa è nata da un atto di citazione notificato a 
novembre 2024. Per evitare il processo davanti 
al Tribunale di Velletri, l’amministrazione ha 
incaricato l’avvocato Geninatti Satè di trattare 
una possibile transazione. Il compenso per 
l’assistenza legale in caso di accordo è stato 
quantificato in 1.551 euro, segno della volontà del Comune di chiudere la controversia 
senza arrivare a giudizio. 
 

ARDEA, CONSIGLIO DEI GIOVANI MAI PARTITO: IL COMUNE 
RESTITUISCE I SOLDI 

Il Comune di Ardea dovrà restituire 2.000 
euro alla Regione Lazio, parte di un 
contributo ottenuto nel 2021 per istituire il 
Consiglio Comunale dei Giovani. Il progetto, 
però, non è mai partito: nessuna attività 
svolta, né rendicontazione inviata. La 

Regione ha quindi revocato il finanziamento, imponendo il rimborso, che sarà 
effettuato nel bilancio 2025. Il caso di Ardea non è isolato: i Consigli dei Giovani 
faticano a decollare in molti comuni del Lazio.  
 

 
DIFFAMARONO LA SINDACA SUI SOCIAL, QUATTRO DECRETI DI 

CONDANNA 
Quattro persone, tra cui la consigliera 
comunale di opposizione Eleonora 
Napolitano, sono state raggiunte da un 
decreto penale di condanna per diffamazione 
nei confronti della sindaca di Pomezia, 
Veronica Felici. La sindaca ha dichiarato di 
aver scelto la via istituzionale per difendere 
la propria reputazione da attacchi personali e 
politici. “Un giudice ha riconosciuto che la 
vittima sono io”, ha affermato Felici. 
Napolitano ha annunciato ricorso, parlando 
di “totale infondatezza” e denunciando il rischio 
di voler “silenziarla” politicamente. La vicenda rimane aperta ai successivi gradi di 
giudizio. 
 

ARDEA ASSUME 9 VIGILI CON I SOLDI DELLE MULTE 
Ardea rafforza il presidio estivo con l’assunzione di nove agenti stagionali di Polizia 
Locale, in servizio per tre mesi. Il 
provvedimento, in ritardo rispetto 
all’inizio della stagione, punta a gestire il 
traffico, contrastare l’abusivismo edilizio, 
monitorare i rifiuti e garantire sicurezza 
urbana. L’intervento, da oltre 75 mila 
euro, sarà interamente finanziato con i 
proventi delle multe, come previsto dalla 
legge. Resta però urgente la necessità di 
un potenziamento stabile dell’organico. 
 
 
NETTUNO, IL TAR DÀ VIA LIBERA ALL’ANTENNA: IL COMUNE DOVRÀ 
CAMBIARE IL REGOLAMENTO 
Il TAR del Lazio ha dato ragione a Iliad 
sull’installazione di un’antenna telefonica in 
via Monte Asolone, a Nettuno, respingendo il 
ricorso dei residenti contrari per motivi di 
salute e urbanistici. Il Tribunale ha stabilito che 
l’autorizzazione, avvenuta tramite silenzio-
assenso del Comune, è valida e che le 
limitazioni previste dal regolamento comunale 
sono illegittime, poiché vietano l’installazione 
in aree residenziali, in contrasto con la 
normativa statale. Il TAR ha anche stabilito che il Comune dovrà modificare il 
regolamento. ARPA aveva già espresso parere favorevole sull’impatto 
elettromagnetico.
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DOMENICA 21 SETTEMBRE IN P.ZZA ROMA AD APRILIA:  
GRECH AD APRILIA LIBERA L’ARTE

di Piergiuseppe Iorillo 
 
Con grande entusiasmo e orgoglio, la città 
inaugura la sua prima esposizione di pittura in 
libertà, un evento storico che segna l’inizio di 
una nuova stagione culturale. Per la prima 
volta, le nostre vie, i nostri spazi, la nostra 
comunità si aprono all’arte visiva in una 
forma inedita, accogliendo opere che 
raccontano emozioni, visioni e storie 
attraverso il linguaggio universale del colore. 
Questa mostra rappresenta molto più di 
un’esposizione: è un segnale forte di apertura, 
di crescita, di bellezza condivisa. È l’inizio di 
un dialogo tra arte e territorio, tra artisti e 
cittadini, tra passato e futuro. 
Attraverso i dipinti selezionati, il visitatore è 
invitato a compiere un viaggio 
nell’immaginazione, nell’espressione 
individuale e collettiva, nell’anima profonda 
dell’atto creativo. La mostra intende essere il 
primo passo di un percorso che renderà l’arte 
sempre più presente e viva nella nostra 
quotidianità. Questa mostra non è solo un 
omaggio all’arte pittorica, ma una 
celebrazione dello sguardo umano nella sua 
capacità di vedere oltre l’apparenza e di 
trasformare l’esperienza in bellezza 
condivisa. La partecipazione è gratuita, il dott. 
Grech ringrazia per la collaborazione il 
Comune di Aprilia, Aprilia Sociale, Pro Loco 
Aprilia, Associazione Italiana Carabinieri di 
Aprilia, Adriano Lemma, Il Pidocchietto di Marco 
Saluto , Francesco Savo  (pianista) Hameda Salh 
(ludoteca bambini). Piergiuseppe Iorillo del 
Giornale del Lazio e tutti coloro che hanno 
partecipato alla preparazione dell’evento, tutti  i 
partecipanti ed i cittadini di Aprilia. 

 
L’evento ricordiamo è 

completamente auto finanziato 
dagli sponsor, inoltre ci saranno 
dei punti di raccolta per offerte 

che saranno destinate ai bambini 
di Gaza.

Il dott. Giuseppe Grech dopo aver esposto alla pre-biennale di Venezia e Firenze annuncia  
con entusiasmo un altro grande appuntamento il 21 settembre ad Aprilia
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di Piergiuseppe Iorillo 
 
È nato ad Aprilia un nuovo 
punto di riferimento per lo 
shopping intelligente: JDC 
Outlet Store, un negozio di 
vendita al dettaglio con 
prezzi da stock pensato per 
chi cerca qualità e risparmio. 
L’idea è nata dall’amicizia e 
dall’intraprendenza di 
Danilo, Cristian e Marco, tre 
amici di sempre che hanno 
deciso di trasformare la loro 
passione per il commercio in 
un progetto concreto. 
Nel cuore di Aprilia, JDC 
Outlet Store propone 
un’ampia gamma di articoli 
per tutte le esigenze: 
abbigliamento, accessori, 
articoli per la casa e molto 
altro, tutto a prezzi 
fortemente scontati rispetto al 
mercato tradizionale. Il punto 
di forza? Prodotti nuovi, 
selezionati con cura, venduti 
a prezzi da vera occasione. 
«Volevamo offrire qualcosa 
di diverso – raccontano i 
fondatori – un negozio 
accessibile a tutti, dove il 
cliente si senta a casa e possa 
fare veri affari». E sembra 
che il pubblico abbia già 
premiato questa formula: 
l’inaugurazione ha attirato 
centinaia di curiosi e 
acquirenti entusiasti. 
JDC Outlet Store non è solo 
un negozio, ma un luogo in 
cui l’economia locale si 
rafforza, grazie anche alla  

 
collaborazione con fornitori 
italiani. Danilo, Cristian e  
Marco guardano già al futuro, 
con l’obiettivo di crescere e 
magari aprire altri punti 
vendita. 

 
Per chi ama lo shopping  
senza sprechi, JDC Outlet 
Store Aprilia è la nuova tappa 
obbligata. 
Vi aspettiamo ad Aprilia in 
via Grazia Deledda, snc. 

JDC Outlet Store Aprilia: l’idea di tre amici diventa realtà 
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L’assessore regionale ai rifiuti risponde all’interrogazione di Italia Viva 

GHERA SULLA NUOVA DISCARICA: “GLI IMPIANTI SERVONO 
 SU APRILIA SOLO RIFIUTI DELL’ATO PROVINCIALE” 

Vincenzo Giovannini (Iv): «Risposta tardiva e superficiale. Arriva dopo sei mesi e dimostra solo che questo deposito dei rifiuti è frutto di una scelta politica del centrodestra»

di Riccardo Toffoli 
 
L’assessore regionale ai rifiuti Fabrizio Ghera 
sul deposito dei rifiuti autorizzato a 
Sant’Apollonia: “L’obiettivo è incrementare la 
differenziata ma bisogna capire che gli impianti 
servono”. Il coordinatore provinciale di Italia 
Viva Vincenzo Giovannini commenta: “La 
risposta di Ghera non risponde a quanto chiesto. 
Sappiamo però ora che il deposito di rifiuti a 
Sant’Apollonia è il frutto della scelta politica di 
questo centrodestra”. Il 23 luglio scorso in 
Consiglio regionale, l’assessore Ghera ha 
risposto all’interrogazione presentata da Italia 
Viva il 26 febbraio scorso sulla situazione dei 
rifiuti ad Aprilia. Nell’interrogazione c’era più 
o meno il sunto di quanto successo: il rischio 
della perdita dei 14 milioni di euro per la 
bonifica dell’ex discarica di Sant’Apollonia, il 
vincolo della campagna romana, la possibilità 
allora sempre più concreta dell’autorizzazione 
di un nuovo impianto di discarica a 
Sant’Apollonia. “Noi non siamo contrari agli 
impianti –ha commentato il presidente 
provinciale di Iv Vincenzo Giovannini- né tanto 
meno alle discariche. Noi contestiamo il fatto 
che tutto il peso di questi impianti ricada su 
Aprilia”. La risposta di Ghera è arrivata lo 
scorso 23 luglio.  
“GLI IMPIANTI SERVONO” 
Ghera parte da un discorso generale, critica la 
politica sui rifiuti dell’ex governatore Zingaretti e 
parla di una situazione che grava solo su Viterbo. 
“Oggi tutto il peso dei rifiuti del Lazio grava su 
Viterbo –dice l’assessore regionale- oggi tutto il 
Lazio grava su un solo impianto autorizzato, grazie 
al grande lavoro della Giunta Zingaretti, un 

impianto autorizzato in tutto il Lazio”. La priorità 
rimane la differenziata, ma gli impianti servono. “È 
ovvio che noi dobbiamo riuscire a incrementare la 
raccolta differenziata e il riuso e il riciclo, come 
prevedono le norme europee. Questo è l’intento: 
incrementare la differenziata. Ovviamente quello 
che rimane della chiusura del ciclo va 
inevitabilmente portato in discarica o in impianti di 

termovalorizzazione. Non ci sono alternative. Ad 
oggi ce n’è solo uno e Viterbo sta in qualche modo 
pagando, come ha fatto Malagrotta, che è di qui a 
poche centinaia di metri, per tanti anni in passato. 
Dobbiamo far capire a tutti che gli impianti 
servono, sono necessari alla chiusura del ciclo, non 
c’è alternativa”. La discarica di Sant’Apollonia 
servirà solo per l’ato di Latina. “Noi stiamo 
cercando sempre di più di indirizzare il ciclo dei 
rifiuti sulla chiusura del ciclo su base provinciale, -
ha rassicurato Ghera- quindi negli impianti di cui si 
parlava si andrà sempre di più a conferire 
solamente il rifiuto che viene prodotto su base 
provinciale, ovviamente in modo decrementale, 
perché inevitabilmente con la possibilità di 
realizzare altri impianti ci sarà un conferimento 
sempre minore, e sapete che le norme europee 
prevedono che si vada sempre di più a diminuire 
quello che viene portato in discarica”.  
“BONIFICA DELL’EX DISCARICA DI 
SANT’APOLLONIA? L’INTERVENTO SI E’ 
FERMATO PERCHE’ IL COMUNE E’ STATO 
COMMISSARIATO. MAGARI I 
COMMISSARI NON RIESCONO……” 
Ghera ha anche toccato l’argomento della perdita 
del finanziamento Pnrr per la bonifica dell’ex 
discarica di Sant’Apollonia. Si è impegnato a 
trovare nuovi fondi per portarla a termine ma ha, di 
fatto, scaricato nuovamente la colpa della perdita 
del finanziamento Pnrr sul Comune di Aprilia. 
“Noi stiamo facendo il possibile per trovare il 
finanziamento che il Comune di Aprilia non è 
riuscito a spendere per la bonifica dell’area 
adiacente, perché, ahinoi, sapete c’è stato un 
commissariamento, ci dispiace sempre quando il 
Comune viene commissariato, però questo è 

Il coordinatore provinciale di Italia Viva  
Vincenzo Giovannini 

Continua a pagina 19
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accaduto. –ha detto Ghera- Il Comune di Aprilia 
aveva avuto la possibilità di fare l’intervento 
direttamente, come ha fatto il Comune di 
Graffignano, gli altri interventi stanno andando 
avanti, quello di Aprilia si è fermato perché il 
Comune è stato commissariato per mafia e, 
purtroppo, il Comune non ha fatto nessun tipo 
di intervento prima, il Commissario 
successivamente non ha potuto, perché magari i 
commissari non riescono... Nel frattempo, la 
Regione Lazio, anzi io personalmente ho 
chiesto la possibilità di utilizzare i fondi europei 
per poter continuare gli interventi e aspettiamo 
le risposte da parte degli uffici competenti”. 
GIOVANNINI: “OGGI E’ CHIARO CHE IL 
NUOVO DEPOSITO DEI RIFIUTI E’ 
FRUTTO DI UNA SCELTA POLITICA 
DEL CENTRODESTRA CHE GOVERNA 
LA REGIONE LAZIO” 
Abbiamo rivolto qualche domanda al 
coordinatore provinciale di Italia Viva, Vincenzo 
Giovannini.  
Insomma la risposta di Ghera vi ha convinto?  
“Come gruppo di Italia Viva abbiamo presentato 
l’interrogazione a gennaio. La risposta è arrivata a 
luglio. L’interrogazione non era contro 
l’impiantistica perché riteniamo che gli impianti 
dei rifiuti servono. Era un’interrogazione mirata su 
Aprilia, sul peso di impianti che sono già operativi. 
Abbiamo posto questo problema perché crediamo 
che ad Aprilia non si possa fare tutto e non si può 
andare oltre. La risposta dopo sei mesi è stata 
leggera, senza entrare nel merito e senza 
rispondere alle nostre domande. Noi continuiamo a 
chiedere: Aprilia è vero o non è vero che ha un 
peso forte di impiantistica che mette a rischio la 
vivibilità delle persone e del contesto ambientale? 
In due anni e mezzo di amministrazione Rocca non 
si è mai parlato del piano dei rifiuti. Il centrodestra 
ci fa capire che decide chi presenta qualcosa. Per 
noi la politica non funziona così, fa 
programmazione. Quindi qui, ribadisco, è una 
scelta politica: è stata fatta da Fratelli d’Italia e dal 
centrodestra che governa oggi la Regione Lazio. 

La scelta politica è quella di aver voluto un 
deposito dei rifiuti su Aprilia. E se ne assumono le 
responsabilità”.  
Su Aprilia ci sono stati vari progetti negli anni 
passati. Tutti non andati a buon fine. Perché 
questa volta il progetto è passato? 
“In passato sono stati presentati vari progetti però 
la politica si è sempre unita. Abbiamo fatto sempre 
un discorso unitario: politica, cittadini e comitati 
per scongiurare questo tipo di impianti sul 
territorio. La Regione ha appoggiato questa linea 
proprio perché Aprilia ha un peso troppo forte dal 
punto di vista impiantistico. Le cose sono cambiate 
due anni e mezzo fa. Già con la nuova 
amministrazione Principi la politica ha iniziato a 
dividersi. Poi la Regione, che è l’ente che decide, 
ha fatto il suo percorso. Il centrodestra infatti parla 
poco del deposito dei rifiuti”. 
Il Comune aveva messo in campo l’iter del 
riconoscimento della campagna romana. Anche 
questo aspetto tecnico è venuto meno. Ci sono 
state interrogazioni 

parlamentari,  una delle quali 
tra l’altro firmata dal senatore 
di Fi Claudio Fazzone. Insomma 
anche il centrodestra appare 
diviso? 
“L’idea della campagna romana è 
nata principalmente dalla volontà 
di salvaguardare un territorio 
pregiato di Aprilia, non certo 
contro questo o quel progetto. Poi 
che ci sia caduto dentro anche 
questo progetto, è altro discorso. Il 
Consiglio comunale ha approvato 
l’atto. Il Ministero della Cultura ha 
fatto sua questa idea e ne ha 
ampliato la perimetrazione. Quindi 
noi pensavamo di stare tranquilli e 
pensavamo di avere finalmente 
delle parti pregiate del territorio 
tutelate. Alla fine abbiamo visto 
cos’è successo. Sono caduti i 
termini e in questo vuoto si è 
infilata la conferenza dei servizi 
per la discarica. È normale che ci 
sono state delle interrogazioni 

perché è una cosa anomala. Anche noi, come il 
senatore Fazzone, ci chiediamo quale sia la manina 
che ha fatto questo tipo di operazione? Come mai è 
successo questo?”.  
Abbiamo visto in questi ultimi giorni che è stata 
avanzata una raccolta firme per richiedere alle 
commissarie straordinarie di presentare ricorso 
al Tar. Ma secondo lei, se ci fosse stata 
un’amministrazione politica, l’esito di tutta 
questa vicenda sarebbe stato diverso? 
“Penso di sì. Questa situazione ha spuntato le armi 
alla politica. Oggi stiamo facendo varie iniziative. 
La raccolta di firme è stata lanciata dal M5S e noi 
l’abbiamo appoggiata. Faremo anche altre 
iniziative perché vogliamo che le commissarie 
rispettino la volontà del Consiglio comunale. Il 
Consiglio comunale si è espresso con una 
contrarietà e questa linea deve essere portata 
avanti. Spero che la città continui ad essere 
compatta perché se ci dividiamo diamo spazio a chi 
non ci vuole bene”. 

L’assessore regionale alla Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, 
Ciclo dei rifiuti, Demanio e PatrimonioFabrizio Ghera

Continua da pagina 16



Lo scorso 18 luglio 2025, il Coordinamento Consorzi e Borgate Aprilia, ha incontrato a Latina, il Presidente 
della Provincia Dr. Gerardo Stefanelli, coadiuvato dal capo gabinetto Dr. Alessandro Cozzolino e l’Ing. 
Giovanni Falco. 
Il Presidente del Coordinamento Giancarlo Mulas e per la segreteria Franco Gabriele, hanno posto il Tema 
delle opere idriche e fognarie necessarie sul territorio di Aprilia. 
Attraverso lo strumento di programmazione e pianificazione di queste opere, denominato “il Nuovo Borgo”, 
approvato con Del. di Consiglio Comunale n°87 del 20/12/2012, si è voluto portare a conoscenza nella sede 
Provinciale, la vastità della questione del recupero igienico sanitario nel comune di Aprilia. 
Nel corso della conversazione, sono emersi punti di programmazione e richiesta di finanziamenti per opere 
di infrastrutture fognarie, che la provincia nell’ambito dell’ATO, sta mettendo in essere. 
Tali futuri interventi, nella discussione, si collocano in continuità nel documento approvato dal Consiglio 
Comunale di Aprilia “il Nuovo Borgo”, che ha visto l’ultimo finanziamento Regionale sostenuto con la L.R. 
06/2007; il quadrante di programmazione, è quello, che si estende lungo la ex 82 (via Genio Civile), fino a 
via Selciatella con depurazione a via del Campo e il comprensorio lungo via dei cinque archi, al nuovo 
depuratore di Campoverde. 
Queste importanti novità, trovano condivisione da parte del nostro Coordinamento Consorzi e Borgate 
Aprilia, che è impegnato da oltre trent’anni nel recupero igienico sanitario e ambientale delle periferie di 

Aprilia, sempre sul tema, è la richiesta verso la 
Regione Lazio di porre in essere un nuovo 
finanziamento per opere fognarie con lo strumento 
della citata L.R. 06/07. 
A latere del proficuo incontro, abbiamo posto la 
questione della sicurezza stradale della ex 82 (via 
Genio Civile), in particolare del primo tratto 
entrando dalla pontina, dove è presente l’unica 
curva, ma pericolosissima, che dopo una petizione 
popolare nel 2021, inviata al Prefetto e diverse 
sollecitazioni da parte del Comitato di Quartiere 
Campo di Carne, rivolte alla precedente 
amministrazione Provinciale, non trovano ancora 
soluzione. 
Il Presidente della Provincia Stefanelli su questo 
punto, visto già la presenza di un progetto da parte 
degli uffici, ha preso formale impegno ad affrontare 
in tempi brevi la soluzione per la messa in sicurezza 
del tratto interessato con illuminazione e 
marciapiede. 
 

Per il coordinamento Consorzi e Borgate 
ApriliaIl Presidente G.Mulas 

Il Segretario, F.Gabriele 
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Incontro sinergico tra il coordinamento Consorzi e Borgate di Aprilia e il presidente della provincia Gerardo Stefanelli 

INTERVENTI PER IL RISANAMENTO DEL TERRITORIO 

L’incontro è successivo all’intervista rilasciata dal presidente della provincia sulle nostre colonne e la sua 
apertura ad una forte attenzione al territorio apriliano

il presidente della Provincia Gerado Stefanelli

Franco Gabrieli
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Dissesto idrogeologico: 4° Report triennale ISPRA- edizione 2024 
L’Italia tra i Paesi europei più esposti al rischio frane: quasi 6 milioni di cittadini residenti in aree a pericolosità 

Nella provincia di Latina 10.310 persone vivono in aree a pericolosità elevata e molto elevata
di Elisa Bonacini 
 
È stato presentato  mercoledì 30 
luglio presso la Sala 
Polifunzionale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri a Roma 
il quarto rapporto sul dissesto 
idrogeologico in Italia di ISPRA 
(Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca 
Ambientale) edizione 2024. 
Il Rapporto fornisce il quadro 
conoscitivo di riferimento su 
frane, alluvioni, valanghe ed 
erosione costiera e sugli indicatori 
di rischio per l’intero territorio 
nazionale, rappresentando un 
importante strumento a supporto 
delle decisioni nell’ambito delle 
politiche di contrasto al dissesto 
idrogeologico. 
Il triennio  di studio 2022-2024 è 
stato segnato da eventi idro-
meteorologici di eccezionale 
intensità: le esondazioni diffuse 
lungo le aste fluviali principali e 
secondarie nelle Marche del 
settembre 2022, le colate rapide di 
fango e detrito nell’isola di Ischia 
nel novembre 2022 con 12 morti, 
le alluvioni in Emilia-Romagna 
nel maggio 2023, con danni 
stimati in 8,6 miliardi di euro, le 
intense precipitazioni in Valle 
d’Aosta e Piemonte settentrionale 
nel giugno 2024, con effetti 
significativi in termini di 
esondazioni e colate detritiche. 
I cambiamenti climatici stanno 
determinando un incremento della 
frequenza delle piogge intense e 
concentrate, con conseguente 
aumento delle frane superficiali, 
delle colate rapide di fango e 
detriti, delle alluvioni, incluse le 
flash flood (piene rapide e 
improvvise), amplificando il 
rischio con impatti anche su 
territori storicamente meno 
esposti. 

Frane: L’Italia si conferma tra i 
Paesi europei più esposti al 
rischio frane. Aumenta del 15% la 
superficie del territorio italiano a 
pericolosità per frane dei Piani di 
Assetto Idrogeologico – PAI, 
passando dai 55.400 km² del 2021 
ai 69.500 km² del 2024, pari al 
23% del territorio nazionale. Gli 
incrementi più significativi si 
rilevano nella Provincia 
Autonoma di Bolzano (+ 61,2%), 
Toscana (+ 52,8%), Sardegna (+ 
29,4%), Sicilia (+20,2%) e sono 
dovuti principalmente a studi di 
maggior dettaglio effettuati dalle 
Autorità di bacino distrettuali e 
dalle Province autonome. Le aree 
classificate a maggiore 
pericolosità (elevata P3 e molto 
elevata P4) dall’8,7% passano al 
9,5% del territorio nazionale. Nel 
2024, il 94,5% dei comuni italiani 
è a rischio frana, alluvione, 
erosione costiera o valanghe 
Secondo i dati aggiornati 
dell’Inventario dei Fenomeni 
Franosi in Italia (IFFI), realizzato 
da ISPRA in collaborazione con 
Regioni, Province autonome e le 
Agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente 
(ARPA), sono oltre 636.000 le 
frane censite sul territorio 
nazionale. Un dato importante, se 
si considera che circa il 28% di 
questi fenomeni è caratterizzato 
da una dinamica estremamente 
rapida e da un elevato potenziale 
distruttivo, con conseguenze 
spesso drammatiche, inclusa la 
perdita di vite umane. 
Popolazione a rischio frane in 
Italia: Nel 2024 la popolazione a 
rischio frane è complessivamente 
pari a 5,7 milioni di abitanti, di 
cui 1,28 milioni residenti in aree 
a maggiore pericolosità (P3 e P4), 
pari al 2,2% della popolazione 
totale. Oltre 582mila famiglie, 

742.000 edifici, quasi 75.000 
unità locali di impresa e 14.000 
beni culturali sono esposti a 
rischio nelle aree a maggiore 
pericolosità da frana. 
Rischio frane regione Lazio: Nel 
Lazio risultano 2.553 km2 di aree 
a pericolosità da frana, pari al 
14,8% della regione. Sono a 
pericolosità da frana elevata e 
molto elevata: 127 km2 a Viterbo, 
72 km2 a Rieti, 147 km2 a Roma, 
118 km2 a Latina, 483 km2 a 
Frosinone. 
245.388 persone sono residenti in 
aree a pericolosità da frana, pari 
al 4,3% della popolazione 
regionale, tra cui 85.621 sono 
residenti in aree a pericolosità 
molto elevata. Nella provincia di 
Latina, 10.310 persone vivono in 
aree a pericolosità elevata e molto 
elevata. 
Alluvioni: Il Rapporto descrive le 
attività del terzo ciclo di gestione 
(2022-2027) della Direttiva 
Alluvioni. Il quadro nazionale è 
attualmente in corso di 
costruzione e prevede nel 2026 
l’aggiornamento delle mappe di 
pericolosità e rischio alluvioni. 

Il triennio 2022-2024 è stato 
caratterizzato da elevate anomalie 
termiche e da diversi eventi idro-
meteorologici di eccezionale 
intensità (in particolare nel 2023), 
che hanno causato vittime e danni 
alle infrastrutture e alle attività 
economiche, oltre che 
all’ambiente. 
Le analisi dell’ISPRA (Lastoria et 
alii, 2021), riferite al quadro della 
pericolosità e del rischio di 
alluvioni, aggiornato dalle 
Autorità di Bacino Distrettuali  in 
attuazione dell’art. 6 della 
Direttiva Europea sulle Alluvioni 
2007/60/CE (II ciclo di Gestione), 
hanno evidenziato che l’11,6% 
del territorio regionale, in cui 
risiede poco meno del 10% della 
popolazione, ricade in aree 
potenzialmente allagabili secondo 
uno scenario di pericolosità 
elevata. In caso di scenario di 
pericolosità media (TR compreso 
tra 100 e 200 anni) le aree 
potenzialmente allagabili 
raggiungono il 45,6% dell’intero 
territorio regionale e la 
popolazione esposta supera 
ampiamente il 60%. Le province 
con maggiori percentuali di 
territorio inondabile sono 
Ravenna e Ferrara con percentuali 
che arrivano rispettivamente 
all’80% e quasi al 100% in caso 
di scenario di pericolosità media 
da alluvioni. 
Erosione costiera: Oltre 1.890 
km di spiagge hanno subito 
cambiamenti significativi tra il 
2006 e il 2020, con alterazioni 
dell’assetto della linea di riva 
superiori a 5 m, pari a circa il 23% 
dell’intera costa italiana, ovvero 
al 56% delle sole spiagge, con 
965 km che risultano in 
avanzamento e 934 km in 
erosione. Si segnala quindi 
un’inversione di rotta ed una 

prevalenza della lunghezza dei 
tratti di costa in avanzamento su 
quelli in erosione di circa 30 km.  
Seppur non riscontrabile in tutte 
le regioni, è da considerarsi quale 
probabile effetto dei numerosi e 
continui sforzi compiuti negli 
anni per mitigare il dissesto 
costiero con interventi di 
ripascimento e opere di 
protezione. 
Valanghe: Sul fronte delle 
valanghe, la superficie 
potenzialmente soggetta a 
fenomeni valanghivi è di 9.283 
km², pari al 13,8% del territorio 
montano sopra gli 800 metri di 
quota. Per la prima volta ISPRA 
realizza una cartografia 
armonizzata nazionale grazie al 
contributo di AINEVA, del 
Servizio Meteomont dei 
Carabinieri, e delle Regioni e 
ARPA competenti. 
Conoscenza, Intelligenza 
Artificiale e interventi di 
contrasto al dissesto 
idrogeologico 
A supporto delle politiche di 
prevenzione e intervento, ISPRA 
gestisce due strumenti chiave: 
IdroGEO, la piattaforma pubblica 
e open data per la consultazione 
delle mappe e dei dati aggiornati 
sul dissesto e ReNDiS, il 
Repertorio nazionale degli 
interventi finanziati per la difesa 
del suolo.Il nuovo assistente 
virtuale di IdroGEO, basato 
sull’Intelligenza Artificiale, 
dialoga con l’utente, fornendo 
informazioni e rispondendo a 
domande sul dissesto 
idrogeologico. In base ai dati del 
Repertorio ReNDiS, aggiornati al 
dicembre 2024, sono quasi 26.000 
gli interventi censiti negli ultimi 
25 anni, per un finanziamento 
totale di 19,2 miliardi di euro. 
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FELICE DELLA FELICITÀ 
DEGLI ALTRI 

 
Eravamo alla fine degli anni Sessanta. 
Finite le scuole medie bisognava 
scegliere cosa fare e anch’io feci la 
scelta, come tanti, di andare a 
lavorare. Chi ti poteva dare il lavoro 
nel minor tempo possibile? Il Centro 
Addestramento. Don Angelo lo 
conoscevo già, perché facevo attività 
all’oratorio. Mi iscrissi alla scuola 
consapevole che, se mi fossi 
comportato bene, lui il lavoro me 
l’avrebbe trovato. Lì si lavorava sodo, 
tutti quanti. Don Angelo non era solo 
il direttore del Centro ma una persona 
paterna che sapeva capirti, che intuiva 
quali potessero essere le tue difficoltà, 
ti incitava ogni giorno nello svolgere 
le attività. Lui s’informava, 
conosceva tutte le famiglie dei suoi 
ragazzi, le condizioni sociali ed 
economiche, e si comportava di 
conseguenza, aiutando chi aveva 
bisogno. Sono uscito dal Centro 
Addestramento nel ’69. Quando don 
Angelo si attivò per cercarci un posto 
di lavoro, ci disse che alcuni dei 
ragazzi migliori sarebbero andati a 
lavorare a Brescia all’Ave 
Interruttori, mentre i restanti 

dovevano entrare alla 
Simmenthal. Quest’ultima 
opzione per noi era il 
massimo, era come fare 13 al 
Totocalcio! Poi però alla 
Simmenthal ci furono delle 
agitazioni sindacali, l’azienda 
bloccò tutte le assunzioni e di 
conseguenza le possibilità di 
andare a lavorare erano 
sfumate. Don Angelo non si 
dava pace, giurò che intanto ci 
avrebbe mandati tutti a 
Brescia e così fece. Dopo 
alcuni mesi siamo rientrati a 
casa, per lavorare nello 
stabilimento che la fabbrica 
lombarda aveva appena aperto 
ad Aprilia, l’Ave Sud. 
La presenza di don Angelo non era 
limitata al Centro. Lui per noi c’era 
sempre, era una persona su cui potevi 
contare in qualsiasi momento. E 
quando ti incontrava, anche a distanza 
di anni, ti chiedeva del lavoro, della 
famiglia, della salute. Ma se qualcosa 
andava male nel lavoro, piccoli 
episodi negativi che potevano 
capitare all’interno dello 
stabilimento, io non glielo dicevo 
neanche, perché mi dispiaceva che ci 
rimanesse male. A lui interessava 

sapere se eri contento di quello che eri 
e che facevi e ti salutava dicendo 
“prosegui così”, spronandoti sempre. 
Era felice della felicità degli altri.  
Quando l’Ave ha chiuso, ho sempre 
trovato lavoro, anche in settori diversi 
da quello in cui ero specializzato, 
questo perché chi usciva dal Centro 
aveva le spalle larghe, una 
preparazione solida ed era in grado di 
affrontare qualsiasi tipo di mansione. 
A don Angelo, grande uomo e grande 
sacerdote, ho voluto dedicare anche 

un mio acquerello. (l’acquerello di 
cui parla Giuseppe Cirene è diventato 
la copertina del libro “Sali sul 
pulmino e andiamo” n.d.r.) 
 Io non avevo nulla. Tutto quello che 
ho adesso lo devo a lui, e logicamente 
anche ai suoi collaboratori. Per 
fortuna che don Angelo c’è stato. 
Anzi: c’è. 

 
(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                                                    

Il racconto di oggi è di  Giuseppe Cirene
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Domanda frequente posta dai 
pazienti: “Dottore è possibile che 
l mio mal di testa e il dolore al 

collo siano collegati ai denti o alla 
mandibola?” 

Gnatologia, Postura e Cervicalgia: 
Un Legame da Non Sottovalutare 
La relazione tra sistema 
stomatognatico, postura corporea e 
disturbi cervicali rappresenta uno 
degli aspetti più affascinanti e 
clinicamente rilevanti della 
gnatologia moderna. Questa 
interconnessione si basa su 
complessi meccanismi 
neurofisiologici e biomeccanici. 

Correlazioni anatomiche e 
funzionali 

Il sistema muscolare masticatorio 
è direttamente collegato ai muscoli 
cervicali attraverso catene 
muscolari continue. I muscoli 
masticatori (in particolare 
massetere e temporale) lavorano in 
sinergia con i muscoli cervicali 
anteriori e posteriori. Una 
disfunzione in una parte di questa 
catena può ripercuotersi sull’intera 
struttura. 

Equilibrio cranio-cervico-
mandibolare 

La mandibola, il cranio e la 
colonna cervicale formano un 
sistema biomeccanico integrato. 
La posizione della mandibola 
influenza l’inclinazione del cranio 
che, a sua volta, modifica la 
curvatura cervicale. 
Un’occlusione sbilanciata può 
provocare compensazioni posturali 
a cascata. 

Connessioni neurologiche 
Il nervo trigemino (V nervo 
cranico) che innerva i muscoli 
masticatori ha connessioni con il 
nucleo cervicale nel midollo  
spinale. Questa integrazione 
neuroanatomica crea un «circuito» 
dove stimoli anomali in  
ambito orale possono riflettersi a  
 

 
livello cervicale e viceversa. 

 Manifestazioni cliniche della 
correlazione 

Sindrome algo-disfunzionale 
dell’ATM e cervicalgia 
Pazienti con disturbi 
dell’articolazione temporo-
mandibolare (ATM) presentano 
un’incidenza significativamente 
maggiore di dolori cervicali, 
cefalee tensionali e alterazioni 
posturali. Il dolore miofasciale può 
irradiarsi dalla regione 
masticatoria al collo e alle spalle. 

Alterazioni posturali 
compensatorie 

Malocclusioni importanti possono 
indurre il corpo ad adottare posture 
compensatorie  
per mantenere l’equilibrio. Ad 
esempio, una classe II scheletrica 
(mandibola retrusa) spesso si 
associa a postura «anteriorizzata» 
del capo con iperlordosi cervicale. 

Bruxismo, abitudini viziate, 
deglutizione atipica  e tensione 

cervicale 
Il digrignamento dei denti, spesso 
notturno, genera ipertono 
muscolare che frequentemente si 
estende ai muscoli del collo, 
causando rigidità mattutina e 
cefalee cervicogeniche; inoltre 
determina infiammazione del 
legamento parodontale, 
causando la parodontosi. 

 

 
 Approccio diagnostico e  

terapeutico integrato 
Un approccio clinico moderno 
richiede una valutazione 
multispecialistica che includa: 
- Analisi occlusale e dell’ATM 
- Valutazione posturale globale 
- Esame della mobilità cervicale 
- Test di palpazione muscolare 
integrati 
Le terapie più efficaci combinano: 
- Dispositivi occlusali (bite) per 
riequilibrare il sistema 
stomatognatico 
- Fisioterapia mirata sia ai muscoli 
masticatori che cervicali 

 
- Rieducazione posturale globale 
- Tecniche di rilassamento per  
ridurre l’ipertono muscolare 
- Tecniche chiropratica 
La letteratura scientifica recente  
supporta sempre più questa visione 
integrata, evidenziando come il 
trattamento combinato offra 
risultati superiori rispetto agli 
approcci monodisciplinari. 
Il concetto fondamentale è che non 
esiste una direzione univoca 
causa-effetto, ma piuttosto un 
sistema circolare dove alterazioni 
in qualsiasi punto possono 
ripercuotersi sull’intero equilibrio, 
richiedendo quindi un approccio 
diagnostico e terapeutico olistico. 
E’ fondamentale evitare l’uso di 
BITE e vari dispositivi ortodontici 
acquistati online o in farmacia 
senza supervisione clinica: questi 
dispositivi, se non realizzati su 
misura da un odontoiatra 
gnatologo, possono peggiorare la 
situazione invece di migliorarla. 
Solo un professionista qualificato 
può progettare dispositivi 
realmente efficaci e sicuri, basati 
su una diagnosi personalizzata. 

 “Connessioni tra gnatologia, postura  
e dolori cervicali”

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
II° livello Gnatologia  

 II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 

«Parla l’esperto il Dottor Giuseppe Grech Gnatologo»
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L’Associazione. “Non solo Musica” è lieta di presentare un Trio 
fantastico di qualità e bravura 

 “ La Terzina Rita, Nadia ed Alessio “ 

Seppur provenendo da due mondi 
musicali completamente diversi, 
avevano già insita la voglia di animare 
e porsi in modo simpatico e sbarazzino 
al pubblico, con gag, travestimenti ed 
imitazioni oltre chiaramente alle 
indubbie capacità vocali maturate in 
anni di esperienza sul “campo” e in 
diversi ambiti incluso reti nazionali 
quali la RAI. 
Hanno un repertorio vastissimo e di 
generi completamente diversi con 
serate a tema quali: Serate romane, 

Serate napoletane e Donne in Musica 
che eseguono le più belle e famose 
canzoni.                                                                              
Il loro repertorio, che spazia dagli anni “50” fino ai giorni nostri, le rende gradevoli ad 
una vasta fascia di pubblico, la capacità di giocare con le canzoni e i loro interpreti 
originali rende leggero e facile l’ascolto e il lasciarsi andare a seguirle sia con il ballo sia 
con la memoria dei brani sempre super conosciuti ed amati. 
Alcune caratterizzazioni sono simpatiche e divertenti altre, particolarmente ben riuscite, 
altre ancora vere e proprie gag comiche.Disponibili per qualsiasi tipo di eventi e piazze, 
matrimoni, compleanni, animazione di serate di diversa natura. 
Accompagnate dal loro musicista e arrangiatore che esegue musica rigorosamente dal 
vivo. 

Recapito Manager 3382341838 Giuliana (Per info e prenotazioni)          

Riforma del voto di condotta, via libera 
definitivo del Consiglio dei Ministri.Valditara: 

“Costruiamo una scuola autorevole. 
Fondamentali, merito, rispetto e centralità della 

persona»
Il Consiglio dei Ministri 
ha approvato in via 
definitiva i regolamenti 
che riformano il voto di 
condotta e la disciplina 
della valutazione degli 
studenti della scuola 
secondaria, dopo i pareri 
favorevoli espressi dal 
Consiglio di Stato. Le 
misure saranno 
pienamente operative a 
partire dall’anno 
scolastico 2025/2026, 
segnando un punto fermo 
nella costruzione di una 
scuola fondata sulla 
responsabilità e sul merito.  
“È un segnale forte e chiaro: nella scuola italiana il rispetto per la persona e per 
le istituzioni è imprescindibile. Con questa riforma, il voto di condotta torna a 
essere un importante strumento educativo per far crescere cittadini responsabili 
e consapevoli. Vogliamo una scuola autorevole, non autoritaria, in cui il merito, 
il rispetto e la centralità della persona sono fondamentali”, ha dichiarato il 
Ministro Valditara. 
La riforma restituisce centralità al voto di condotta, che assume un valore 
formativo e non meramente disciplinare: un indicatore del rispetto delle regole 
e delle persone e dell’impegno verso la comunità scolastica. Il comportamento 
degli studenti sarà valutato lungo l’intero anno scolastico e terrà conto, in 
particolare, di eventuali episodi di violenza o aggressione ai danni del personale 
scolastico e degli altri studenti. 
Saranno ammessi alla classe successiva le studentesse e gli studenti che, in sede 
di scrutinio finale, avranno ottenuto una valutazione superiore a sei decimi. 
Inoltre, un voto di condotta pari a sei decimi comporterà la sospensione del 
giudizio di ammissione alla classe successiva e la redazione di un elaborato su 
tematiche di cittadinanza attiva, collegato ai motivi che hanno determinato il 
voto ottenuto. 
Inoltre, viene completamente rivista la funzione delle sanzioni a carico degli 
studenti: non più strumenti unicamente punitivi ma, al contrario, una occasione 
di crescita educativa grazie alla volontà di assegnare - in luogo di una mera 
sospensione dalle lezioni - attività di approfondimento sulle conseguenze dei 
propri comportamenti o lo svolgimento di attività di cittadinanza solidale presso 
enti o associazioni previamente individuati dalle scuole.
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“Al lupo! Al lupo!” gridava il 
giovane pastore nella celebre 
favola di Esopo. Lo faceva per 
gioco, per attirare l’attenzione, 
ma nessuno gli credeva più 
quando il pericolo fu reale. Il 
lupo arrivò davvero, ma nessuno 
accorse in aiuto. La storia, pur 
nella sua semplicità, è 
profondamente attuale. Perché 
anche sulle nostre strade, spesso, 
gridiamo al pericolo quando il 
pericolo non c’è. E quando poi 
c’è davvero, nessuno ci fa più 
caso.È quanto accade con 
l’inflazione di segnali stradali 
che ormai affolla le strade 
italiane. Una giungla di cartelli, 
avvisi, prescrizioni, limiti e 
divieti che spesso sembrano 
messi lì più per adempiere a un 
obbligo amministrativo che per 
rispondere a una reale esigenza 
di sicurezza. Il risultato? Il 
messaggio perde di efficacia, 
gli automobilisti smettono di 
fidarsi dei segnali e guidano per 
abitudine o intuito. Con 
conseguenze potenzialmente 
disastrose. 
Una giungla che confonde 
Chi, come me, percorre ogni 
anno tra i 30.000 e i 40.000 
chilometri su strade statali, 
provinciali e comunali, si 
imbatte quotidianamente in 
contraddizioni, incongruenze e 
abusi segnaletici. Un esempio 
eclatante si trova lungo la SS17 
nei pressi dell’Aquila, dove in 
meno di 70 metri sono installati 
13 cartelli. Considerando che a 
50 km/h si percorrono circa 14 

metri al secondo, in meno di 5 
secondi un automobilista 
dovrebbe leggere, 
comprendere e reagire a 13 
messaggi distinti. È 
semplicemente impossibile. 
Quando la segnaletica diventa un 
bombardamento visivo, 
l’attenzione cala. E ciò che 
dovrebbe essere un presidio di 
sicurezza si trasforma in una 
distrazione pericolosa. 
Segnali inutili, segnali dannosi 
Il problema non è solo 
quantitativo. Spesso i cartelli 
sono fuorvianti o mal 
progettati. Prendiamo ad 
esempio il segnale che indica un 
“incrocio con strada senza 
diritto di precedenza”. Nella 
teoria, dovrebbe invitare alla 
prudenza. Nella pratica, molti lo 
leggono come un’autorizzazione 
al “diritto di prepotenza”. “Io ho 
la precedenza, quindi passo 
comunque”, è il ragionamento 
implicito. Il concetto di 
sicurezza basata sulla 
moderazione e l’attenzione 
reciproca viene completamente 
ribaltato. 
Altro caso frequente: curve con 
cartelli di pericolo eccessivi. In 
un paese montuoso come l’Italia, 
le strade tortuose sono la norma. 
Tuttavia, non ogni curva è 
pericolosa. Eppure molti tratti 
vengono segnalati come critici 
anche quando percorribili in 
piena sicurezza a velocità ben 
superiori ai limiti imposti. Il 
risultato è che il guidatore 
impara a ignorare il segnale, 
sviluppando un’abitudine alla 
trasgressione. Un segnale 
“gridato” inutilmente è un 
segnale che nessuno ascolta 
più. 
Il caos delle contraddizioni 
Capita spesso di vedere segnali 
in contraddizione tra loro. 
Sullo stesso palo, ad esempio, si 
può trovare un cartello che 
indica “fine limite 70” e, subito 
sotto, un divieto di “50 km/h”. 
Ma a cosa serve il primo, se il 
secondo impone già il nuovo 
limite? È solo confusione 
grafica e cognitiva. Il 
conducente ha bisogno di sapere 
qual è il limite vigente, non 
quale era quello precedente. 

E che dire dei limiti che 
cambiano ogni pochi metri? Un 
cartello di 60 km/h, seguito dopo 
10 metri da uno di 50. Una 
situazione che genera 
insicurezza e ansia, specie nei 
neopatentati o nei conducenti più 
anziani, che cercano di rispettare 
le regole ma non riescono a 
interpretarle. 
Anche la distinzione tra pericolo 
per animali domestici o 
selvatici risulta sterile: per chi 
guida, l’effetto è identico — un 
animale in carreggiata. 
Specificare la “tipologia” non 
aiuta, anzi, aggiunge 
un’informazione irrilevante da 
elaborare in tempi rapidi. 
I cartelli invisibili 
Il problema non finisce qui. 
Alcuni cartelli sono posizionati 
in modo tale da essere del tutto 
invisibili o leggibili solo 
all’ultimo istante. Succede 
spesso in curve strette a destra, 
dove la visuale è limitata e il 
cartello è nascosto da 
vegetazione, muretti, o persino 
da altri segnali. In questi casi, 
l’effetto è paradossale: 
l’informazione c’è, ma non è 
fruibile, trasformandosi in una 
trappola normativa più che in 
un avvertimento preventivo. 
Segnaletica o burocrazia? 
Questa proliferazione 
incontrollata sembra spesso 
figlia di un formalismo 

normativo, più che di 
un’effettiva valutazione 
ingegneristica. È come se si 
segnalasse “perché si deve”, non 
perché serve. Ma la segnaletica 
non è un obbligo cartaceo, è 
uno strumento di 
comunicazione visiva tra chi 
gestisce la strada e chi la 
percorre. Quando diventa 
autoreferenziale, perde la sua 
funzione sociale e tecnica. 
La proposta: segnali con “data 
di scadenza” 
Per riportare ordine nella babele 
segnaletica italiana, serve una 
riforma radicale. Una delle idee 
che propongo da tempo è 
introdurre un sistema di 
validità temporale per tutti i 
cartelli stradali. 
Come? Attraverso un adesivo 
colorato (da cambiare ogni 5 
anni ) sulla parte bassa del 
segnale o su  un cartellino 
aggiunto sotto al segnale  stesso 
con validità su tutto il territorio 
nazionale esempio fucsia per gli 
anni 2026/2030 quindi altro 
colore per il quinquennio 
successivo e così’ via . Oltre quel 
termine, il segnale non avrebbe 
più valore legale, salvo verifica 
e rinnovo da parte dell’ente 
gestore. 
I vantaggi 
Un sistema simile garantirebbe: 
-Trasparenza verso i cittadini; 
-Obbligo di revisione periodica 
da parte delle autorità 
competenti; 
-Rimozione automatica dei 
cartelli obsoleti o superflui; 

-Maggiore fiducia e attenzione 
da parte degli utenti della 
strada; 
-Una drastica riduzione della 
“cecità selettiva” che oggi 
affligge gli automobilisti. 
Inoltre, permetterebbe di 
tracciare l’evoluzione delle 
normative locali, evitando il 
proliferare di segnali incoerenti o 
lasciati lì per inerzia. 
Una questione di sicurezza, 
non di estetica 
La segnaletica non è un 
ornamento urbano. È un 
linguaggio universale di 
prevenzione, ed è efficace solo 
se chi guida può 
comprenderlo, interpretarlo e 
fidarsi di esso. In un contesto 
dove ogni curva è “pericolosa”, 
ogni incrocio è “a rischio”, e 
ogni chilometro ha tre limiti 
diversi, l’automobilista smette 
di ascoltare, si distrae, si affida 
all’istinto — e lì iniziano i veri 
pericoli. 
Conclusione 
Come il pastore della favola, 
anche la nostra rete stradale 
continua a “gridare al lupo”, 
senza distinzioni. Eppure, 
quando il pericolo è reale, 
nessuno ci crede più. 
Serve un cambio di rotta. Meno 
segnali, ma più coerenti, visibili 
e significativi. Meno 
automatismi e più progettazione 
intelligente. Meno burocrazia e 
più funzionalità concreta. Solo 
così si può ricostruire la fiducia 
nella segnaletica, migliorare la 
sicurezza e restituire 
all’automobilista uno strumento 
utile, non un ostacolo da 
decifrare. 
In fondo, non serve gridare al 
lupo. Serve semplicemente 
segnalare bene quando il lupo 
c’è davvero. 
 
Servizio in collaborazione con 

www.autoveloxko.com 
Se hai domande mi puoi  

tramite il Giornale del Lazio o 
tramite social al nome di Carlo 

Spaziani, ti consiglia il mio 
libro “Autovelox guida alla 

difesa” acquistabile su Amazon 
al link 

https://amzn.eu/d/4C4Jabh 
Arrivederci alla prossima.

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Al lupo, al lupo! La babele della segnaletica 
stradale italiana mette in pericolo la sicurezza
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Il film, uscito nelle sale a settembre del 
2024, non ha avuto vita facile, ma grazie 
alla Community formatasi 
spontaneamente, ha saputo con 
determinazione cercare e trovare il modo 
per portare avanti un progetto 
“artigianale” così piccolo e grande allo 
stesso tempo. 
PAPmusic e la sua produzione 
indipendente, rappresentano il Cinema, 
quello che esiste e resiste nonostante la 
profonda crisi della cinematografia, 
grazie al lavoro di gruppo e alla passione 
di tanti innamorati della bellezza che si 
nasconde ovunque intorno e dentro di 
noi. 
PAPmusic - Animation for Fashion è 
ora pronto a prendere il volo e arriverà in 
Streaming a settembre, in esclusiva per il 
mercato italiano, in collaborazione con 
CG Entertainment. 
La commedia animata pluripremiata a 
Festival Internazionali, con 45 
riconoscimenti, 24 Premi e 21 nomine, 
è stata presentata anche nella versione 
inglese a maggio 2025 presso il Marché 
du Film di Cannes e The London 
Screenings. 
La pellicola d’esordio dell’eclettica 
LeiKiè, nata da un’idea coltivata per più 

di dieci anni, realizzata attraverso il 
lavoro e la passione di una piccola 
produzione indipendente è diventata, con 
il suo PAPtour, un Case History 
nazionale:“Quando PAPmusic è uscito 
dalle sale cinematografiche, abbiamo 
ricevuto molte richieste da parte di 
tantissimi ragazzi che ci chiedevano di 
poter vedere il film. Per questo, abbiamo 
attivato un Form sul nostro sito per 
dialogare con tutti e capire cosa si 
aspettassero da noi. Siamo stati 
sommersi da 2000 richieste e deciso di 
fare una “Proiezione Test” su Milano. 
Mai avremmo immaginato che sarebbero 
arrivati dal Veneto, dal Piemonte, 
dall’Emilia, insomma un po’ da tutta la 
penisola e, soprattutto, super PAPizzati! 
Non è stata una semplice proiezione, ma 
una “Proiezione Party” in cui il pubblico 
si è lasciato coinvolgere, divertendosi e 
interagendo con noi e con tutti gli 
spettatori in sala, rompendo qualunque 
schema e applaudendo a scena aperta 
come ad un concerto. È stato un momento 
di grande condivisione, di gioia e 
interscambio culturale con Q&A che 
sono proseguiti in strada, quando il 
Cinema, a mezzanotte, ci ha buttati fuori! 
Da lì è partito il PAPtour in giro per 
l’Italia da Milano a Roma, Torino, 
Bologna, Sanremo e ancora Milano. Tutti 
ci chiedevano quando e dove poterlo 
vedere in streaming e quindi ci siamo 
messi al lavoro”.  
Durante il PAPtour la visibilità di 
PAPmusic sui social ha raggiunto diversi 
milioni di visualizzazioni, creando 
neologismi ispirati al titolo dell’opera, 
come “mi sono PAPizzato”, “PAPizzati 
anche tu”, “PAPlove”, “PAPfan”, 
“PAPteam”, “PAPworld”, 
“PAPstreaming” e così, ad ogni parola 
che si vuole pronunciare, la community 

aggiunge la 
simpatica radice 
“PAP”.  
PAPmusic è un 
film didattico, 
divertente e 
i r r i v e r e n t e 
ambientato a 
Milano, capitale 
della Moda, 
ricostruita in 
c o m p u t e r 
grafica, così 
come tanti 
luoghi iconici 
del nostro Paese 
come il 
C o l o s s e o , 
Pompei e il 
Ponte dei 
Sospiri di 
Venezia. 
PAPmusic si 
ispira alla Pop 
Music, alla Pop 
Art e al 
“P’AP”, che è 
l’abbreviazione 
del Prêt-À-
Porter: un 
connubio tra Animazione, Moda, 
Musica, Design e Patrimonio Artistico 
italiano. Un’opera fuori dagli schemi che 
racconta le dinamiche lavorative del 
mondo della moda attraverso un sorriso, 
promuovendo il Made in Italy.  
PAPmusic – Animation for Fashion è 
prodotto da Not Just Music S.r.l. Le voci 
dei protagonisti arrivano dal mondo del 
cinema, radiofonico, musicale, televisivo 
e della moda come Luca Ward, Rudy 
Zerbi, Marco Mazzoli, Jake La Furia, 
Tamara Donà, Fernando Proce, Sergio 
Sylvestre, Regina, Luca Abbrescia, B-

nario, Ginta, Andrea Carpinteri, 
Michele Lamanna.  
In un tempo in cui ci si isola, dialogando 
solo attraverso i social, PAPmusic 
unisce, mette in relazione, fa incontrare e, 
come per magia, le sue proiezioni 
diventano una vera festa, un momento 
irriverente e folle che sembrano non voler 
finire: nascono incontri, amori, si dialoga, 
ci si confronta. PAPmusic è molto più 
che un film: è un’esperienza 
multimediale, un progetto innovativo che 
è ormai diventato un “Movimento”, una 
“filosofia di vita”.

di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
PAPmusic-Animation for Fashion il film animato che arriva al cuore 

dei Millenials, della Gen Z e Alfa da settembre in streaming 
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L’INSODDISFAZIONE E’ 
ALLA RADICE DI MOLTI 
DEI NOSTRI PROBLEMI 

Quando ci sentiamo 
insoddisfatti, agiamo in modo 
superficiale, senza prestare la 
dovuta attenzione a ciò che 
potrebbe danneggiarci. Poi ci 
lamentiamo degli insuccessi, 
convinti di aver dato il massimo 
della nostra attenzione e del 
nostro impegno. Ma 
l’insoddisfazione è subdola: si 
nasconde, non si lascia 
riconoscere facilmente e, 
silenziosamente, genera altra 
insoddisfazione. Così alimenta 
un circolo vizioso che ci porta a 
nuovi fallimenti. 
Si crea un circolo vizioso dal 
quale non usciremo mai, a meno 
che non facciamo qualcosa per 
spezzare questa catena. 
Le emozioni profonde, spesso 
invisibili, sono alla radice delle 

nostre insoddisfazioni. Il 
problema è che non sappiamo 
come liberarcene, anche perché 
non ci rendiamo conto che tutto è 
legato alle esperienze del 
passato. 
Quelle emozioni non elaborate 
restano vive dentro di noi e 
continuano a influenzare il 
nostro presente. Così ci 
ritroviamo a tornare sempre lì, a 
rivivere quelle stesse esperienze 
emotive irrisolte, finché non 
troviamo il coraggio di 
affrontarle. 
La via d’uscita? Iniziare a 
guardare dentro di noi, 
riconoscere ciò che ci ferisce, 
dare un nome alle nostre 
emozioni e trasformarle. Solo 
così possiamo interrompere il 
ciclo, liberarci del peso del 
passato e aprirci a nuove 
possibilità. 

Il primo passo è scegliere di non 
restare fermi. Il cambiamento 
inizia da qui.  
ECCO COSA FARE 
Sì, torniamo sempre lì, a 
confronto con noi stessi. O 
meglio, con quella parte di noi 
che rimane irrisolta e che 
continua a crearci problemi. Ma 
affrontarla è possibile. 

Per entrare in contatto con quella 
parte di te, prova così: 
Siediti in un ambiente tranquillo, 
dove non sarai disturbato. Chiudi 
gli occhi e inizia a respirare 
profondamente, lentamente. Poi, 
a voce alta, domandati: “Di cosa 
sono insoddisfatto?”. 
Ripeti la domanda più volte, con 
calma, senza forzare la risposta. 
Lasciala emergere da sola. 
Potrebbe arrivarti sotto forma di 
parola, di immagine, di 
sensazione o di ricordo. 
Accoglila senza giudicarla: è il 
primo passo per comprendere e 
sciogliere ciò che ti trattiene. 
 

PERCHE’ IL CERVELLO 
RUMINA? 

Spesso passiamo ore, a volte 
persino giorni, a rimuginare su 
situazioni che ci hanno ferito o 
infastidito. Non riusciamo a 
distogliere la mente da quel 
pensiero perché ci ha fatto 
soffrire o perché, in quella 
circostanza, non siamo riusciti a 
farci valere. Così iniziamo a 
ripensare a ciò che avremmo 
potuto dire o fare, ma che non 
abbiamo fatto. 
In questi momenti ci ritroviamo 
a “conversare” con noi stessi, 
immaginando come avremmo 
potuto affrontare quella 
situazione o quella persona, 
come se rielaborare mentalmente 
l’accaduto potesse in qualche 
modo cambiarne l’esito. Ma non 
ce ne rendiamo nemmeno conto, 
finché non ci scopriamo esausti, 
frustrati e spesso ancora più 
arrabbiati di prima. 
È una vera e propria trappola: 
non riusciamo a darci pace per 
ciò che non siamo riusciti a dire 

o a fare, e così il pensiero 
continua a girare in cerchio, 
intrappolandoci nel passato.  
COME LIBERARCI DA 
QUELLA TRAPPOLA? 
Non basta dirsi che “tanto poi 
passa” o aspettare che il tempo 
faccia il suo corso. Anche se 
consciamente ci sembra di aver 
dimenticato, quel pensiero 
rimane lì, in agguato, pronto a 
riemergere quando meno ce lo 
aspettiamo. Basta un dettaglio: 
una frase, un tono di voce, una 
situazione simile a quella 
vissuta, e l’emozione torna a 
galla, anche dopo mesi. 
Questo accade perché il nostro 
inconscio non dimentica come fa 
la coscienza. La mente 
consapevole può archiviare un 
evento, razionalizzarlo, metterlo 
da parte. Ma l’inconscio 
conserva le emozioni associate a 
quell’esperienza, e le ripropone 
attraverso sensazioni fisiche o 
stati d’animo. 
Così ci ritroviamo, 
apparentemente senza motivo, a 
sentirci nervosi, frustrati o 
incompresi. E spesso non 
colleghiamo quel malessere a un 
episodio specifico del passato, 
che invece è ancora lì, irrisolto. 
In realtà, stiamo semplicemente 
rivivendo, a livello emotivo, la 
stessa frustrazione di allora, 
quella che abbiamo lasciato in 
sospeso, senza darle voce né 
spazio. 
Fino a quando non sciogliamo 
l’emozione che alimenta il 
nostro ruminare, continueremo a 
essere in conflitto con noi stessi. 
Non basta ignorare o reprimere: 
serve dare voce a ciò che è 
rimasto bloccato. 

MA COSA FARE 
CONCRETAMENTE? 
Ecco un semplice esercizio che 
puoi provare: 
Trova un momento solo per te. 
Siediti o sdraiati in un luogo 
tranquillo. 
Respira profondamente qualche 
volta, chiudi gli occhi e lascia 
che il corpo si rilassi. 
Visualizza chiaramente il volto 
della persona o la situazione che 
ti ha ferito o lasciato 
insoddisfatto. 
Comincia a parlare. Dì tutto 
quello che avresti voluto dire in 
quel momento, ma non hai 
potuto. Fallo a voce alta, con 
fermezza e decisione, come se 
quella persona fosse davvero lì 
davanti a te. 
Ripeti le tue parole più volte, 
finché non sentirai dentro di te 
un senso di leggerezza, come se 
il peso si stesse sciogliendo. 
Infine, respira ancora 
profondamente, stiracchiati 
dolcemente e apri gli occhi. 
Questo esercizio può sembrare 
semplice, ma è un modo potente 
per dare spazio e voce a 
emozioni rimaste intrappolate, 
trasformando il ruminare in un 
atto di liberazione.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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TRASPORTI, GLI OVER 70 VIAGGIANO GRATIS 
SUI MEZZI COTRAL E TRENITALIA 

Assessore Ghera: «Confermiamo la volontà di valorizzare il 
trasporto pubblico locale attraverso promozioni e agevolazioni 
che hanno l’obiettivo di stimolare l’uso dei mezzi pubblici» 
 
La Regione Lazio, in collaborazione con Cotral Spa e Trenitalia Lazio, ha 
confermato anche per il 2025 la possibilità di viaggiare gratuitamente per tutti 
i cittadini residenti nel Lazio con età pari o superiore a 70 anni. Gli aventi 
diritto possono richiedere una tessera elettronica gratuita di libera 
circolazione che consente di viaggiare senza costi aggiuntivi sui mezzi Cotral 
e sulle linee ferroviarie regionali coperte dal Contratto di Servizio tra 
Trenitalia e Regione Lazio. 
La tessera è strettamente personale, deve essere validata a ogni viaggio 
(sui bus Cotral) ed esibita insieme a un documento d’identità valido. Non 
è valida per i viaggi ferroviari con origine e destinazione all’interno del 

territorio di Roma Capitale, né sui servizi gestiti da Atac e Roma TPL. 
«Grazie alla collaborazione con Cotral e Trenitalia abbiamo rinnovato una 
serie di importanti agevolazioni per i cittadini, consentendo ai clienti over 70 
di viaggiare gratis sui mezzi regionali. Questa iniziativa, così come le 
promozioni legate a Lazio in Tour per i giovani, confermano la volontà della 
Regione Lazio di valorizzare il trasporto pubblico locale attraverso 
promozioni e agevolazioni che hanno l’obiettivo di stimolare la cittadinanza 
all’uso dei mezzi pubblici» dichiara l’assessore alla Mobilità e ai Trasporti 
della Regione Lazio, Fabrizio Ghera. 
Come richiederla? 
La richiesta può essere effettuata online sul sito ufficiale Cotral, nella 
sezione dedicata alle agevolazioni. È necessario compilare il modulo con i 
propri dati anagrafici, allegare una fototessera e i documenti richiesti (carta 
d’identità e tessera sanitaria). Una volta verificata la documentazione, la 
tessera verrà spedita gratuitamente all’indirizzo indicato dal richiedente. 
 
PICCOLI COMUNI, 4,5 MILIONI IN TRE ANNI PER 
PROGETTI DI VALORIZZAZIONE CULTURALE 

Assessore Baldassarre: «Il futuro del Lazio parte dai piccoli 
Comuni, motori di quello sviluppo e turismo sostenibili, sui 
quali puntiamo sempre di più con convinzione e visione» 
 
L’assessorato alla Cultura, alle Politiche giovanili e della Famiglia, alle Pari 
Opportunità e al Servizio Civile della Regione Lazio ha pubblicato l’Avviso 
Pubblico per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale dei Piccoli 
Comuni del Lazio - Annualità 2025, con una dotazione finanziaria 
complessiva di 4.500.000 euro, per il triennio 2025-2027. 
«La Regione Lazio punta sempre più a valorizzare il patrimonio culturale e 
sociale dei Piccoli Comuni del Lazio, quelli con popolazione non superiore a 
5.000 abitanti, che rappresentano quasi il 70% delle realtà urbane regionali, 
perché custodi di una straordinaria ricchezza antropologica, di paesaggi, 
produzioni, cibi e tradizioni, che incarnano l’anima di questa terra. Con questo 

Avviso, i Comuni potranno chiedere il finanziamento di lavori, attività e 
forniture per la salvaguardia e promozione di centri storici, archivi, 
biblioteche, monumenti, giardini storici e cammini, con l’obiettivo di attrarre 
più turisti, combattere lo spopolamento e la crisi demografica, sostenere la 
cultura, e migliorare la vita dei cittadini. Perché il futuro del Lazio parte dai 
piccoli Comuni, motori di quello sviluppo e turismo sostenibili, sui quali 
puntiamo sempre di più con convinzione e visione» dichiara 

l’assessore Simona Baldassarre. 
Il contributo regionale in conto capitale sarà pari al 100% del costo totale 
ammissibile dell’intervento. 
Ciascun piccolo comune potrà presentare non più di una proposta progettuale. 
Per ciascuna proposta ammissibile, il contributo regionale non potrà in ogni 
caso superare l’importo di 40.000 euro. 
Il bando e le istruzioni per inoltrare le domande sono pubblicati sul sito 
regionale, alla pagina https://progetti.regione.lazio.it/bandi-cultura/ 
I termini di presentazione scadono il 23 settembre 2025. 
 

CONSIGLI COMUNALI DEI GIOVANI, DELLE 
RAGAZZE E RAGAZZI, BAMBINE E BAMBINI: 

INTEGRATA LA GRADUATORIA 2025 
Ammessi a finanziamento 42 progetti con l’integrazione della 
graduatoria relativa all’Avviso 2025, per un totale di 200 mila 
euro 

È integrata la graduatoria approvata con la Determinazione dirigenziale del 23 
luglio 2025 relativa ai Comuni ammessi al contributo per l’Istituzione o la 
Gestione dei Consigli comunali dei Giovani, delle Ragazze e dei Ragazzi e 
delle Bambine e dei Bambini, per l’anno 2025, a valere sulla Legge Regionale 
n. 20/2007. 
L’Avviso 2025 ha messo a disposizione 200 mila euro utilizzati in parte per 
finanziare l’Istituzione di nuovi Consigli (9 domande ammesse) e in parte per 
assicurare il proseguimento della gestione dei Consigli esistenti (33 domande 
ammesse). 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



I Consigli Comunali dei Giovani, dei Ragazzi e dei Bambini sono organismi 
di rappresentanza democratica e di cittadinanza attiva delle giovani 
generazioni residenti nei territori di riferimento e hanno come obiettivo quello 
di favorire la “vicinanza” dei giovani alle istituzioni. 
I Consigli forniscono, infatti, i contesti sociali e “politici” nei quali i ragazzi 
possono esprimere opinioni, confrontare idee ed elaborare proposte e progetti 
nei diversi ambiti della loro vita. In particolare: i Consigli dei Giovani 
prevedono il coinvolgimento diretto della fascia di età 14 - 18 anni; i Consigli 
delle Ragazze e dei Ragazzi sono formati da studenti della scuola secondaria 
di primo grado; i Consigli Comunali delle Bambine e dei Bambini da alunni 
della scuola primaria. 
La Regione Lazio è una delle poche in Italia ad essersi dotata di un apposito 
strumento legislativo per il loro finanziamento. 
 

AGRICOLTURA, STANZIATI 2,5 MILIONI PER LA 
PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 

ENOGASTRONOMICO 
Assessore Righini: «Investire nella cultura del cibo significa 
valorizzare le nostre comunità, creare nuove opportunità per 
imprese e operatori del settore, promuovere un modello di 
crescita fondato sulla qualità e sull’innovazione» 
 
La Regione Lazio, attraverso l’agenzia regionale Arsial, mette a 
disposizione 2,5 milioni di euro per sostenere progetti capaci di 
valorizzare i prodotti agroalimentari regionali, promuovere le realtà 
produttive locali e rafforzare il legame tra identità territoriale e cultura 
enogastronomica. 
L’iniziativa si articola in due Avvisi Pubblici rivolti a soggetti pubblici – tra 
cui Comuni, Pro Loco iscritte all’Albo regionale, Parchi regionali e Aziende 
pubbliche di servizi alla persona – e a soggetti privati senza fini di lucro. 
Ciascun Avviso dispone di una dotazione pari a un milione e 250mila euro. Per 
i soggetti pubblici, il contributo massimo erogabile è fissato in 20mila euro per 
i Comuni con meno di 15.000 abitanti, 30mila euro per quelli con popolazione 

pari o superiore a 15.000 abitanti e 20mila euro per i Parchi regionali e le 
Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP). 
Per i soggetti privati senza fini di lucro, il massimale di contributo previsto per 
ciascun progetto ammonta invece a 15mila euro. 
«Ancora una volta investiamo importanti risorse per la promozione e la 
valorizzazione del patrimonio enogastronomico del Lazio, un settore che 
rappresenta una componente fondamentale della nostra identità culturale, della 
nostra economia e della nostra attrattività turistica. Con questi strumenti 
intendiamo sostenere le eccellenze locali, promuovere la filiera 
agroalimentare regionale e rafforzare il legame tra tradizione, territorio e 
sviluppo sostenibile. Investire nella cultura del cibo significa valorizzare le 
nostre comunità, creare nuove opportunità per imprese e operatori del settore, 
e promuovere un modello di crescita fondato sulla qualità e sull’innovazione. 
Il Lazio ha tutte le carte in regola per essere un punto di riferimento a livello 
nazionale e internazionale in ambito enogastronomico, e questi bandi 
rappresentano un passo concreto in quella direzione» ha spiegato l’assessore 
all’Agricoltura, alla Sovranità Alimentare e al Bilancio, Giancarlo Righini. 
 
CARCERI, STANZIATI 420MILA EURO PER 
MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA DEI 
DETENUTI 
Assessore Regimenti: «Attraverso queste misure vogliamo 
rendere più sopportabile la detenzione, garantire un clima 
migliore anche a vantaggio degli operatori che vi lavorano e 
creare le condizioni per un reinserimento sociale» 
 
La Giunta regionale del Lazio presieduta da Francesco Rocca, su proposta 

dell’assessore al Personale, alla Sicurezza urbana, alla Polizia locale, agli Enti 
locali e all’Università Luisa Regimenti, ha stanziato 420mila euro per 
interventi ed azioni a sostegno della popolazione detenuta nel Lazio, in 
attuazione della legge regionale 7 del 2007. 
Nello specifico, 250mila euro sono destinati ad interventi di natura 
trattamentale volti a migliorare la qualità della vita intramuraria, 120mila 
euro sono destinati ad interventi assistenziali extra LEA nel 
campo odontoiatrico, anche attraverso l’utilizzo di odontoambulanza e 
50mila euro a interventi di supporto previdenziale e socioassistenziale per i 
detenuti nel Lazio. Le risorse saranno erogate attraverso un avviso pubblico, 
“Costruire Futuro 2025”, rivolto ad associazioni del terzo settore previa 
presentazione di una progettualità. 
Tra gli interventi in programma si segnalano quelli finalizzati al mantenimento 

e allo sviluppo dei legami affettivi volti a migliorare la qualità dell’incontro 
tra la persona detenuta e la famiglia, la promozione della genitorialità 
responsabile, percorsi volti a ridurre la recidiva nei reati di genere, percorsi di 
informazione, di orientamento e di formazione. E ancora: attività e laboratori 
artistici, teatrali, musicali, creativi ed espressivi, interventi di sostegno e 
supporto ai detenuti stranieri viste le loro specifiche esigenze legate alla loro 
situazione culturale, linguistica e sociale, percorsi di informazione, di 
orientamento e di formazione.  
«Abbiamo lavorato in stretto raccordo con il Provveditore regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria per il Lazio, Abruzzo e Molise e con il 
Garante regionale per i detenuti per mettere in campo misure realmente utili 
per migliorare la vita dei detenuti negli istituti penitenziari della Regione, a 
partire dal servizio di odontoambulanza che ha riscosso grande apprezzamento 
e per questo è stato deciso di proseguire la sperimentazione pilota con 
eventuale ampliamento del numero di istituti interessati. Solo nelle ultime 
settimane si sono registrati due suicidi nelle carceri del Lazio e questo non più 
accettabile: attraverso queste misure vogliamo rendere più sopportabile la 
detenzione, garantire un clima migliore anche a vantaggio degli operatori che 
vi lavorano e creare le condizioni per un reinserimento sociale, grazie anche 
alle misure a sostegno del diritto allo studio e della formazione, per aiutare i 
condannati a ritrovare la speranza di un futuro migliore e di un nuovo inizio» 
dichiara l’assessore Luisa Regimenti. 
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L’invecchiamento della 
popolazione italiana, insieme ad 
un mercato del lavoro sempre 
più precario rappresentano una 
vera  e propria bomba a 
orologeria per il sistema 
previdenziale italiano….un 
quadro che nei prossimi anni 
sembra dover diventare sempre 
più  preoccupante. Se già oggi 
molti lavoratori non hanno 
certezze sull’età in cui andranno 
in pensione e sull’entità 
dell’assegno che 
incasseranno,per questi motivi 
pensare alla pensione 
complementare per un figlio 
piccolo o adolescente in età 
scolare  NON è un’idea 
prematura. Prima si 
inizia,maggiore sarà la rendita 
aggiuntiva che i vostri figli 
potranno godere quando 
andranno in pensione .Non solo. 
Sottoscrivere un Piano 
Pensionistico Individuale 
(PIP) rappresenta,alla luce della 
possibilità di riscatto, anche un 
Tesoretto al quale attingere in 
caso di difficoltà. 
Perché stipulare un “piano 
individuale pensionistico di 
tipo assicurativo” 
Dopo una vita di sacrifici, 
godersi la pensione, mantenendo 
inalterato il tenore di vita una 
volta terminata l’attività 
lavorativa, è il sogno di tutti 

.Tuttavia per molti è solo un 
miraggio. Con il mercato del 
lavoro che diventa sempre più 
precario e quindi con la 
possibilità concreta che, durante 
la vita professionale si creino dei 
buchi previdenziali, le chance di 
andare in pensione sempre più 
tardi e con un ’assegno più basso 
si sono moltiplicate negli ultimi 
anni. Ecco perché pensare  a un  
Piano Individuale 
Pensionistico (PIP),è una scelta 
da prendere in seria 
considerazione. Che cosa è? Si 
tratta di uno strumento 
assicurativo,previsto dalla legge 
italiana, che rientra nell’ambito 
della previdenza 
complementare, basato su 
versamenti periodici, che vanno 
piano  piano a costruire la 
pensione integrativa. 
Uno dei vantaggi è quello di 
essere alla portata di tutti .Non 
occorre infatti essere dei”grandi 
investitori” per ottenere dei 
risultati. E’ importante destinare 
con costanza dei piccoli 
importi,per poter poi, negli anni, 
accumulare un bel capitale .Ad 
esempio, possibile versare anche 
mensilmente importi da 10 euro. 
Tale strumento è consigliato a 
tutti per assicurarsi una 
prestazione pensionistica in 
forma di rendita vitalizia ad 
integrazione della pensione 
pubblica o in alternativa ad una 
pensione pubblica in assenza di 
un’attività lavorativa (ad 
esempio una casalinga). 
Risparmi fiscali e deduzioni: i 
vantaggi del PIP 
Per chi decide di sottoscrivere 
un  piano pensionistico privato 
e, in generale per tutte le forme 
di previdenza complementare, la 
legge italiana stabilisce alcuni 

vantaggi fiscali. Prima fra tutti, 
la possibilità per l’aderente 
(sottoscrittore) di godere di 
deduzioni fiscali significative. 
In particolare, è prevista la 
possibilità di dedurre i contributi 
versati fino a 5.164,57 euro 
all’anno. il che comporta un 
risparmio considerevole sulle 
imposte sul reddito, che 
vengono pagate ogni anno. 
Facciamo un esempio pratico 
per capire meglio: se il tuo 
reddito annuo lordo ammonta a 
30000 mila euro, e decidi di 
sottoscrivere un PIP,versando 5 
mila euro l’anno, le imposte sul 
reddito ti verranno calcolate su 
una base di 25000 mila euro. 
I  risparmi fiscali dei fondi 
pensione non finiscono qui. I 
rendimenti maturati dal fondo 
pensione  sono soggetti 
all’imposta del 20%, più 
favorevole rispetto al 26% che si 
applica alla maggior parte delle 
forme di risparmio finanziario. 
Piano pensionistico 
individuale,perché conviene 
investire per i propri figli. 
Come abbiamo visto, un piano 
individuale pensionistico di tipo 
assicurativo presenta molti 
vantaggi. A partire da quello più 
ovvio: coprire l’eventuale gap 
tra stipendio e assegno 
pensionistico. 
Ecco perché molti genitori per 
gettare solide basi per il futuro 
dei propri figli, in attesa cge 
entrino nel mercato del lavoro, 
sottoscrivono per loro Piani indi 
duali pensionistici di tipo 
assicurativo (PIP). 
Se sei un genitore, attraverso un 
PIP non solo garantirai ai tuoi 
figli una rendita aggiuntiva alla 
pensione pubblica, ma li fornirai 
un paracadute in caso di 

difficoltà(inoccupazione) o 
spese impreviste (acquisto 
della casa).Se hai deciso di fare 
questo passo, meglio dunque 
non perdere tempo. Iniziare a 
versare  i  contributi regolari, 
quando sono ancora piccoli, 
vuol dire poter  assicurare un 
tesoretto più grande con uno 
sforzo minimo .Prima inizi, 
minore sarà la quota da 
accantonare ogni mese, 
l’investimento sul futuro dei tuoi 
figli non peserà troppo sul 
bilancio familiare. 
Come riscattare un fondo 
pensione in caso di necessità 
Tra i lati positivi del Pip, ancor 
più di quello di altri strumenti 
previdenziali, c’è quello di 
offrire una certa flessibilità 
all’aderente. 
In generale, per godere di 
quanto accumulato occorre 
raggiungere l’età pensionabile 
.Tuttavia ci sono dei casi, in cui 
è possibile beneficiare di una 
parte del capitale accumulato in 
anticipo. 

Dopo il primo anno di 
sottoscrizione è possibile, 
utilizzare il 75% per spese 
sanitarie personali e/o per il 
resto della famiglia. 
Raggiunti gli 8 anni di 
sottoscrizione è possibile,per 
esempio, richiedere un’ 
anticipazione della posizione 
maturata per  l’acquisto o la 
ristrutturazione della prima 
casa sempre il 75%   oppure il 
30% della posizione può essere 
utilizzato per spese varie senza 
una “giustificazione”.Il riscatto 
può avvenire anche in caso di 
perdita del lavoro,il figlio potrà 
riscattare il 50% della posizione 
dopo 12 mesi di inoccupazione e 
l’intera posizione maturata dopo 
48 mesi (inpendentemente  dagli 
anni che mancano alla 
pensione). 
Tutti motivi che spiegano perché 
far accedere i tuoi figli a un 
fondo pensione non è soltanto 
un investimento, ma un vero e 
proprio “regalo” per il loro 
futuro.
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 
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luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Piano Pensionistico Individuale: 
pensa in anticipo al futuro dei tuoi figli

In occasione della festa 
patronale di San Gaetano da 
Thiene, svoltasi in zona 
Nuova California ad Ardea, 
la Scuola della maestra Iole 
Mancini ha dato con 
successo il suo contributo 
alla riuscita dell’evento 
festivo offrendo alle oltre 
mille persone presenti, un 
lungo e apprezzato 
spettacolo di balli. Sul 
palco si sono esibiti oltre 
cento ballerini di tutte le 
età. Esuberanti e pieni di 
allegria, soprattutto i 
giovani (ma anche i meno 
giovani) si sono esibiti tutti, 
avvicendandosi sul grande 
palco della festa, davanti al 
folto pubblico riuscendo a 
tenerlo inchiodato alle sedie 

per quasi tre ore di 
spettacolo. Ed è tutto dire il 
fatto di dover scoprire 
come, soprattutto il ballo di 
gruppo, sappia 
appassionare e coinvolgere 
la gente. Ed è anche 
sorprendente vedere come 
il ballo sappia distribuire 
spensieratezza, allegria e 
gioia un po’ a tutti. 
Insomma, si è trattato 
veramente di una bella 
serata confortata persino 
dal bel tempo che, quella 
sera, dopo la fastidiosa 
calura estiva dei giorni 
passati, ha portato un lieve 
sollievo e benessere a tutti 
grazie a quel gradevole 
ponentino romano, tanto 
caro e gradito a tutti. Nel 

fare i complimenti alla 
brava maestra Iole, 
vogliamo anche ricordare 

tutti i suoi allievi, bravi e 
determinati, con un 
particolare sguardo al 

gruppo delle Madame. 

        V.C.

Alla festa patronale di San Gaetano da Thiene,  in zona Nuova California ad Ardea, la Scuola 
della maestra Iole Mancini ha dato con successo il suo contributo alla riuscita dell’evento 



Aprilia è un territorio emblematico 
per comprendere le dinamiche 
complesse che legano sviluppo 
urbano disordinato, marginalità 
sociale e infiltrazioni criminali. 
Nata come città di fondazione nel 
periodo fascista, Aprilia ha vissuto 
negli ultimi decenni una crescita 
rapida e spesso poco governata, 
trasformandosi in un centro di 
attrazione per popolazioni migranti 
(interne ed esterne), ma anche in 
un’area esposta a fenomeni 
criminali di tipo organizzato. Aprilia 
ha conosciuto uno sviluppo 
urbanistico accelerato, con quartieri 
cresciuti senza un’ adeguata 
pianificazione dei servizi pubblici: 
scuole, trasporti, spazi culturali e 
sportivi sono spesso carenti, 
soprattutto nelle zone periferiche 
come Campo di Carne, 
Campoverde, Carroceto o 
Casalazzara. Questa 
frammentazione urbanistica ha 
favorito anche una frammentazione 
sociale, con un tessuto comunitario 
debole e una presenza crescente di 
disagio giovanile, povertà educativa 
e dispersione scolastica. Tutti 
elementi che diventano terreno 
fertile per le infiltrazioni della 
criminalità organizzata. Da tempo, 
Aprilia è sotto osservazione da parte 
della magistratura per la presenza di 
clan della criminalità organizzata, in 
particolare provenienti dalla 
Campania e dalla Calabria. Secondo 
le relazioni della Direzione 
Investigativa Antimafia (DIA), 
gruppi legati ai clan camorristici e 
alla ‘ndrangheta sono attivi nel 
settore edilizio, nella gestione di 
attività commerciali e nella 
movimentazione del denaro sporco 
attraverso prestanomi e imprese di 
copertura. Non mancano episodi 
legati allo spaccio di droga, 
all’usura e all’estorsione. Il 
controllo del territorio non avviene 
solo con la violenza, ma anche con 
l’infiltrazione nel tessuto 
economico e sociale: dove lo Stato 
arretra, la criminalità offre 
“soluzioni”, spesso in cambio del 
silenzio e della sottomissione.  
In un simile contesto, i giovani 
rappresentano le vittime più esposte. 
La mancanza di opportunità reali, la 
carenza di spazi di aggregazione e il 
discredito che spesso colpisce gli 
spazi urbani portano a sviluppare un 
forte senso di disagio, una vera e 
propria frattura tra i giovani e la 
città. In territori complessi come 
quello di Aprilia, dove il disagio 
sociale si intreccia con fenomeni di 
criminalità organizzata, la presenza 
di presìdi educativi territoriali non è 
solo auspicabile, ma assolutamente 
necessaria.  
Questi spazi – che includono scuole, 
centri di contrasto alla dispersione 
scolastica, oratori, biblioteche 
civiche, associazioni giovanili e 
culturali – rappresentano l’unica 
vera alternativa strutturale alla 
cultura dell’illegalità. Laddove la 
criminalità offre scorciatoie 
apparenti – soldi facili, 
appartenenza, potere – i presìdi 
educativi devono offrire radici, 
senso, visione del futuro. Lo fanno 
con strumenti semplici ma 
rivoluzionari: l’ascolto, la 
continuità, la presenza. 
Questi centri, se ben progettati e 
sostenuti, possono offrire punti di 

riferimento stabili per giovani e 
famiglie e costruire relazioni di 
fiducia tra scuola, territorio e 
istituzioni, Contrastando la 
solitudine educativa, che spesso 
precede la devianza. 
In particolare, ad Aprilia, dove la 
scuola deve fare i conti con classi 
numerose, carenza di personale e 
risorse limitate, l’affiancamento di 
centri territoriali extrascolastici 
diventa cruciale. Non come 
supplenti dell’istruzione formale, 
ma come alleati, capaci di lavorare 
in rete con dirigenti, docenti, 
educatori e assistenti sociali. In un 
territorio dove la criminalità cerca 
di normalizzare la propria presenza, 
educare è un atto 
politico e civile. 
Significa insegnare ai 
ragazzi e alle ragazze 
che la legalità non è un 
concetto astratto, ma 
una pratica quotidiana 
che si costruisce 
attraverso scelte, 
fatiche e solidarietà. In 
questo senso, ogni 
doposcuola, ogni 
laboratorio artistico, 
ogni corso di lettura o 
progetto teatrale in un 
quartiere periferico è 
una forma concreta di 
r e s i s t e n z a . 
L ’ e d u c a z i o n e 
restituisce dignità, crea 
c o n s a p e v o l e z z a , 
spezza le catene del 
ricatto culturale e del 
silenzio. E soprattutto, 
offre un’alternativa 
vera a chi, altrimenti, 
potrebbe sentirsi 
escluso, invisibile, 
inutile. Accanto alla 
scuola e ai centri 
istituzionali di 
contrasto alla 
dispersione scolastica, 
un ruolo sempre più 
centrale nei territori 
fragili come Aprilia è 
giocato dai centri 
educativi informali: 
spazi non 
convenzionali, spesso 
nati dal basso, 
promossi da 
a s s o c i a z i o n i ,  
parrocchie, gruppi di 
cittadini o enti del 
terzo settore. Questi 
centri – spesso inseriti 
in quartieri periferici o 
in zone prive di servizi 
– rappresentano luoghi 
di accoglienza, ascolto 
e crescita per bambini 
e adolescenti che 
faticano a trovare uno 
spazio proprio nel 
sistema scolastico 
tradizionale. Qui, 
l’educazione avviene 
in modo più flessibile, 
relazionale, creativo: 
attraverso laboratori 
artistici, musica, sport, 
teatro, orti urbani, 
doposcuola alternativi, 
spazi di confronto e 
attività di cittadinanza 
attiva. Questi centri 
educativi informali 
diventano baluardi di 
legalità quotidiana. 
Rappresentano un 
modo per “occupare il 
territorio” con la 
cultura, con la 
solidarietà e con la 
bellezza, sottraendolo 
all’influenza e alla 
seduzione delle reti 
criminali, riattivando il 
senso civico, 

attraverso esperienze concrete di 
partecipazione e corresponsabilità. 
Sono luoghi dove l’apprendimento 
non si misura con i voti, ma con la 
capacità di ritrovare fiducia in sé 
stessi, negli altri e nella possibilità 
di un futuro diverso. Per contrastare 
davvero le disuguaglianze educative 
e l’influenza della criminalità, non 
basta potenziare la scuola, servono 
politiche pubbliche che riconoscano 
e sostengano la rete educativa 
informale: con finanziamenti stabili, 
spazi adeguati, percorsi formativi 
per operatori, collaborazione tra enti 
locali, scuole e terzo settore. In 
territori come Aprilia, ogni spazio 
informale che funziona diventa 

dunque  un’alternativa concreta alla 
strada, all’abbandono e alla 
violenza. Sostenere questi luoghi 

significa agire in modo intelligente 
e preventivo, restituendo senso alla 
parola “comunità”
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Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

APRILIA: UN TERRITORIO FRAGILE TRA MARGINALITÀ 
SOCIALE E PRESSIONE CRIMINALE 

Giovani  e rischio di devianza: l’importanza dei presidi educativi 
informali nei contesti a rischio

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



Si dice che la passione sia il 
motore di ogni vittoria che si 
possa definire tale ma quella 
compiuta da Domenico 
Quaranta il 14 Luglio può 
definirsi una impresa che sa 
dell’incredibile e che 
Domenico non dimenticherà mai. Dopo 25 
anni di assenza dall’acqua, Domenico da 
ragazzo nuotatore apriliano di livello 
nazionale, è tornato a cimentarsi in una 
delle sfide più ardue del nuoto: la 
traversata dello stretto di Messina. L’ha ha 
fatto con una determinazione e una 
preparazione ferrea, affrontando le acque 
dello stretto e completando la traversata in 
soli 55 minuti, riuscendo ad assicurarsi il 
primo posto nonostante le condizioni 
marine avverse. Un risultato 
impressionante che dimostra la sua forza e 
la sua resilienza. «Questa giornata è uno 
dei ricordi indelebili della mia vita» ha 
dichiarato Domenico dopo la sua impresa. 
Un’esperienza che lo ha riportato alle sue 
origini e gli ha ridato la passione per il 
nuoto.Domenico Quaranta, sa bene che 
l’allenamento è la costanza sono la chiave 
del successo. Per questo motivo, ha scelto 

di allenarsi presso due strutture di 
altissimo livello nella città di Aprilia: la 
Piscina Primavera_ e la palestra a.s.d. 
Shark’s Box. 
Ma Domenico non si ferma qui e forte del 
successo riscontrato in territorio siculo ha 
un obiettivo, quello di creare una squadra 
di nuotatori apriliani per affrontare la 
traversata dello stretto di Messina. Un 
progetto sicuramente molto  ambizioso e 
che mira a promuovere lo sport e la 
passione per il nuoto nella sua città natale. 
«Voglio condividere la mia esperienza e la 
mia passione con altri nuotatori» ha detto 
Domenico. «Spero di poter creare una 
squadra forte e motivata che possa 
rappresentare la città di Aprilia in questa 
sfida». E conoscendo i talenti Apriliani 
auspichiamo che le adesioni arrivino e che 
l’impegno e la tenacia regalino anche ad 
altri il sogno che nelle acque di Messina, 
Domenico Quaranta è riuscito a realizzare. 
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di Antonella Bonaffini

Un Apriliano primo 
nella traversata dello 

Stretro di Messina

Cin e locazioni brevi: 
troppa burocrazia?

di Antonella Bonaffini 
 
A partire dal 1 gennaio 2025 
tutte le strutture ricettive e gli 
immobili oggetto di affitti 
brevi dovranno essere in 
possesso del codice Cin - 
codice identificativo nazionale 
- Questo nuovo obbligo 
riguarderà i titolari di quelle 
unità immobiliari offerte in 
locazione a tutti coloro i quali 
operano nel settore dell’ospitalità. 
Questo permetterà di evitare 
sanzioni che, nel caso di mancato 
rispetto della nuova normativa, si 
presenterebbero a dir poco salate. L’ 
lattivazione di questa nuova 
procedura, se è vero che ha fatto si 
che gli alloggi proposti fossero 
adesso presentati in condizioni 
accettabili, ha di contro reso i 
locatari schiavi di una  operazione 
burocratica molto articolata. Le 
case devono essere, in 
considerazione della grandezza 
dichiarata, munite di uno o piu 
estintori a norma, di un rivelatore di 
monossido di carbonio e di un 
rilevatore di gas combustibile. Una 
metratura di circa 70 mq renderà 
l’appartamento affittabile ad un 
massimo di due persone la cui 
registrazione dovrà avvenire su un 
apposito portale, direttamente 
collegato alla questura, che avrà il 
compito di vagliare i dati 
comunicati. Tutto dovrà essere 
tracciato, dell’identificazione dei 
soggetti ricevuti, al canone di 
locazione corrisposto. Eppure, se si 
fa un rapido controllo sul web, si 
intuisce come in pochi negli 

annunci esibiscano di fatto il codice 
identificativo nazionale. La 
motivazione? Una burocrazia che 
sembra sempre più spaventare e che 
comporterebbe un aumento dei 
canoni di locazioni in 
considerazione della tassazione 
imposta. Negli anni precedenti 
moltissime erano state le denunce 
registrate e legate ad immobili 
praticamente inesistenti. Si arrivava 
a destinazione per poi scoprire che 
al numero civico segnalato la casa 
non esisteva. L’introduzione del Cin 
permette una verifica immediata 
relativa all’effettiva esistenza 
dell’immobile ma anche questo, 
sembra non essere sufficiente. Chi 
paga e dichiara è praticamente 
costretto ad aumentare il prezzo, ed 
allora, diventa più facile affidarsi a 
chi della normativa sembra non 
curarsi, pur senza ricevere alcuna 
garanzia, purché il prezzo rimanga 
contenuto. Eppure gli annunci 
sprovvisto del cin sono li, in bella 
vista, a discapito di chi le regole ha 
sempre e comunque voluto 
rispettarle. C’è allora da chiedersi 
se i controlli andranno a favore di 
quei locatari che hanno deciso di 
adeguarsi o se si sposteranno invece 
su coloro che dinanzi alla regola... 



L’attenzione e la cura sono i 
pilastri fondamentali di un 
ambiente accogliente e 
stimolante, dove ogni bambino 
può sentirsi amato, rispettato e 
valorizzato per ciò che è. In un 
contesto di cura attenta e di 
attenzione alle diverse esigenze 
di ciascuno, si crea uno spazio in 
cui tutti i piccoli possono 
crescere serenamente, 
sviluppare le proprie capacità e 
imparare a convivere con gli 
altri. Promuovere la cura 
significa costruire un mondo di 
solidarietà, rispetto e amicizia 
fin dai primi passi, affinché ogni 
bambino possa scoprire il 
proprio valore e sentirsi parte di 
una grande famiglia. E’ tempo di 
farsi casa, di riparare, di 
costruire e di pensare a un altro 
modo di essere al mondo. “Non 

è importante quale incendio 
siamo chiamati a spegnere, 
quali miserie siamo costretti a 
vedere nel mondo, quanta 
invisibilità ci circonda. Se hai il 
cuore di un colibrì, riempi di 
gocce il mondo”. Un giorno 
nella foresta scoppiò un grande 
incendio. Di fronte all’avanzare 
delle fiamme, tutti gli animali 
scapparono terrorizzati mentre il 
fuoco distruggeva ogni cosa 
senza pietà. Leoni, zebre, 
elefanti, rinoceronti, gazzelle e 
tanti altri animali cercarono 
rifugio nelle acque del grande 
fiume, ma ormai l’incendio 
stava per arrivare anche lì. 
Mentre tutti discutevano 
animatamente sul da farsi, un 
piccolissimo colibrì si tuffò 
nelle acque del fiume e, dopo 
aver preso nel becco una goccia 
d’acqua, incurante del gran 
caldo, la lasciò cadere sopra la 
foresta invasa dal fumo. Il fuoco 
non se ne accorse neppure e 
proseguì la sua corsa sospinto 
dal vento. Il colibrì, però, non si 
perse d’animo e continuò a 
tuffarsi per raccogliere ogni 
volta una piccola goccia d’acqua 
che lasciava cadere sulle 
fiamme. La cosa non passò 
inosservata e ad un certo punto 
il leone lo chiamò e gli chiese: 
“Cosa stai facendo?”. 
L’uccellino gli rispose: “Cerco 
di spegnere l’incendio!”. Il 
leone si mise a ridere: “Tu così 

piccolo pretendi di fermare le 
fiamme?” e assieme a tutti gli 
altri animali incominciò a 
prenderlo in giro. Ma 
l’uccellino, incurante delle risate 
e delle critiche, si gettò 
nuovamente nel fiume per 
raccogliere un’altra goccia 
d’acqua. A quella vista un 
elefantino, che fino a quel 
momento era rimasto al riparo 
tra le zampe della madre, 
immerse la sua proboscide nel 
fiume e, dopo aver aspirato 
quanta più acqua possibile, la 
spruzzò su un cespuglio che 
stava ormai per essere divorato 
dal fuoco. Anche un giovane 
pellicano, lasciati i suoi genitori 
al centro del fiume, si riempì il 
grande becco d’acqua e, preso il 
volo, la lasciò cadere come una 
cascata su di un albero 
minacciato dalle fiamme. 

Contagiati da quegli esempi, 
tutti i cuccioli d’animale si 
prodigarono insieme per 
spegnere l’incendio che ormai 
aveva raggiunto le rive del 
fiume. Dimenticando vecchi 
rancori e divisioni millenarie, 
il cucciolo del leone e 
dell’antilope, quello della 
scimmia e del leopardo, quello 
dell’aquila dal collo bianco e 
della lepre lottarono fianco a 
fianco per fermare la corsa del 
fuoco. Operare una scelta 
diventa quindi consapevolezza 
di sé, della propria volontà di 
essere e di agire. Il colibrì ci 
invita ad uscire 
dall’indifferenza, lui si schiera, 
prende posizione, si fa coraggio.  
Al contrario di chi non si è mai 
schierato da una parte, chi in 
vita ha sempre scorto una via 
d’uscita, chi non curante 

dell’importanza di prendere 
una posizione ha scelto di non 
scegliere. In un contesto dove 
per comodità o per vantaggio si 
sceglie di “essere neutrali”, 
rischiamo di diventare gli 
indifferenti, gli ignavi moderni 
che senza infamia e senza lode, 
come affermava Dante, 
lasceranno il mondo così come 
l’hanno trovato. Tra le tante 
favole che conosco, questa è la 
mia preferita. Quella che 
racconterò all’infinito. Non è 
importante quale incendio 
siamo chiamati a spegnere, 
quali miserie siamo costretti a 
vedere nel mondo, quanta 
invisibilità ci circonda. Se hai 
il cuore di un colibrì, riempi di 
gocce il mondo. Fai la tua parte 
perché la comunità educante che 
tutti vogliamo, richiede la 
partecipazione di tutti. La pace 
che desideriamo nel mondo 
inizia prima di tutto nelle nostre 
case e, ancora prima, dentro di 
noi. Dai nostri gesti e dalle 
nostre azioni. Dai nostri piccoli 
o grandi atti di disobbedienza o, 
semplicemente, dalla volontà di 
scegliere in quale dimensione 
abitare. Il mondo ovunque urla. 
È come un bambino spezzato 
dalla violenza e dal male. Siamo 
intossicati dalla brutalità, dalla 
mancanza totale di empatia. 
Eppure abbiamo fame, mai 
come in questo millennio, di 
amore. 
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Fai La Tua Parte 
“Il mondo ovunque urla e non lo sentiamo.  

Siamo intossicati dalla brutalità, dalla mancanza totale di empatia.  
Eppure abbiamo fame, mai come in questo millennio, di amore.” C. De Angelis 

La scuola di danza del maestro 
Roberto Proietti, la JR School 
Accademy, che ha la sua sede 
in Ardea,  è di nuovo 
protagonista, nello scenario 
della Danza nazionale e 
internazionale, con un 

riconoscimento, per meriti 
sportivi, conferitole dalla 
Regione Lazio nella sede di 
Via Cristoforo Colombo a 
Roma. Nel riconoscere il ruolo 
fondamentale dello sport nei 
percorsi educativi e sociali, 

soprattutto dei più giovani, il 
Presidente della Commissione 
Cultura, Sport e Turismo della 
Regione Lazio, Mario Luciano 
Crea, insieme al Presidente 
Msp Roma, Claudio Filippo 
Briganti e al vice Presidente 

Luigi Ciaralli, hanno voluto 
sottolineare come a realtà 
quali la JR School Accademy, 
debbano essere riconosciuti i 
meriti per l’impegno profuso 
nella formazione e nella 
valorizzazione di giovani 

talentuosi al fine di farne delle 
eccellenze che siano di 
esempio e di stimolo per altri 
giovani. L’ampio spazio dato 
alla danza con il 
riconoscimento rivolto alla JR 
School Accademy, dalla 
Regione Lazio, valorizza il 
lavoro e l’impegno di maestri, 
come Roberto Proietti che, 
insieme ai suoi collaboratori, 

offrono un contributo concreto 
alla formazione non solo fisica 
di tanti nostri giovani. Ed è 
questa constatazione che ha 
indotto la Regione Lazio a 
dare l’ambito riconoscimento 
per meriti sportivi e sociali 
alla JR School Accademy. Un 
plauso particolare va alle 
giovani danzatrici Mayra 
Aloisi, Michelle Proietti, 

Micol Lanini, Daniela 
Marcucci e Sofia Soccorso, 
che hanno rappresentato 
l’Italia nella prestigiosa 
competizione internazionale 
“Uk International Dance, 
distinguendosi tra le migliori 
interpreti a livello nazionale e 
internazionale.   

  Vincenzo Carecci

Conferito dalla Regione Lazio un ambìto riconoscimento per meriti 
sportivi alla JR School Accademy del maestro Roberto Proietti



Gentile avvocato, 
ho bisogno di un chiarimento 
su una questione che mi sta 
veramente molto a cuore. In 
gioventù ho avuto un figlio 
naturale che, per tutta una 
serie di motivi che non sto 
qui a raccontare, non ho 
potuto riconoscere alla 
nascita ma che comunque ho 
sempre sostenuto e 
mantenuto e col quale ho 
convissuto nella stessa casa 
negli ultimi trenta anni. 
Molte volte avevamo preso 
l’argomento di un suo 
riconoscimento ma più per 
pigrizia che per altro non è 
mai stato fatto. Purtroppo 
questo mio figlio è morto 
alcune settimane fa, 
improvvisamente, ed io 
adesso vorrei sapere se è 
possibile riconoscerlo 
comunque, anche perché non 
aveva nessuno tranne me e la 
casa dove vivevamo  l’avevo 
acquistata intestandola a lui 
perché mai avrei pensato 
potesse mancare così 
giovane prima di me. 
Grazie. 

A.G. 
 
Il caso prospettato dal nostro 

lettore, al quale vanno le 
nostre condoglianze, è 
davvero particolare. E’ infatti 
molto frequente che sia un 
figlio naturale a voler essere 
riconosciuto dal proprio 
genitore e questo, ai sensi 
dell’art. 269 c.c., richiede un 
procedimento giudiziale, 
cioè un procedimento 
davanti al Giudice che 
dichiarerà, ove raggiunta la 
prove, la paternità (o 
maternità)..  
La prova della paternità e 
della maternità può essere 
data con ogni mezzo e 
quindi con testimoni o con 
il test del DNA .  
La maternità viene  
dimostrata provando la 
identità di colui che si 
pretende essere figlio e di 
colui che fu partorito dalla 
donna, la quale si assume 
essere madre, mentre per la 
paternità, la sola 
dichiarazione della madre e 
la sola esistenza di rapporti 
tra la madre e il preteso padre 
all’epoca del concepimento 
non costituiscono prova della 
paternità. Il riconoscimento 
giudiziale è però sempre 
possibile anche se il presunto 
genitore è già morto: in 
questo caso, ovviamente, la 
causa non potrà essere 
intentata nei confronti del 
genitore defunto ma contro i 
suoi eredi (cioè i figli già 

riconosciuti di quell’uomo), 
oppure, se non ci sono eredi, 
occorre che la causa venga 
proposta contro 
un curatore che sarà 
nominato dallo stesso 
giudice davanti al quale la 
causa sarà trattata. 
E’ anche possibile che a 
richiedere un riconoscimento 
giudiziale di maternità o 
paternità siano i discendenti 
del figlio già morto prima di 
essere riconosciuto ma,  
mentre per questo non ci 
sono limiti temporali perché 
l’azione è imprescrittibile, 
per i discendenti  c’è 
l’obbligo di iniziare la causa 
entro i due anni dalla morte. 
Se invece il figlio dovesse 
morire prima che la causa sia 
terminata, il processo potrà 
essere proseguito dai suoi 
discendenti. 
La sentenza che accerta la 
paternità (o la maternità) 
produrrà i suoi effetti fin 
dalla nascita del figlio; se il 
genitore, dunque, è ancora 
vivo sarà tenuto 
agli obblighi di legge nei 
confronti anche di questo 
figlio e fin dal momento della 
sua nascita (in particolare, il 
dovere di mantenimento), 
mentre se il genitore è già 
morto il figlio sarà erede 
legittimo a tutti gli effetti di 
chi sia stato riconosciuto 
come suo genitore. 

Più particolare e diverso è il 
caso proposto dal nostro 
lettore in quanto è lui come 
genitore che vorrebbe 
riconoscere il figlio che, 
purtroppo è premorto. 
Nel nostro codice civile 
questo caso è previsto e 
disciplinato dall’art. 255 il 
quale recita:” Puo’ anche 
aver luogo il riconoscimento  
del  figlio  premorto,  in 
favore dei suoi discendenti  
legittimi  e  dei  suoi  figli  
naturali riconosciuti. “ 
Il d.lgs. n. 154/2013 ha 
modificato l’art. 
255 uniformandolo al 
principio di unicità dello 
stato di figlio e sopprimendo, 
così, ogni riferimento alla 
filiazione “legittima”. 

L’articolo in questione, come 
detto, consente di 
riconoscere anche il figlio 
premorto, in favore dei 
discendenti. 
Il riconoscimento del figlio 
premorto, quindi,  è 
consentito dalla legge solo 
nell’ipotesi in cui il figlio 
abbia lasciato discendenti, 
anche se concepiti. 
La ratio della disposizione è 
ravvisata nella negativa 
valutazione normativa di un 
riconoscimento effettuato dal 
genitore nel proprio e solo 
esclusivo interesse, quindi, 
purtroppo il nostro lettore 
non potrà più riconoscere il 
figlio dato che questo non ha 
avuto discendenti. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

IL RICONOSCIMENTO DI UN FIGLIO 
NATURALE PREMORTO



di Piergiuseppe Iorillo 
 
Ad Angelo Martini presentatore, pianista, giornalista, vocal 
coach, laureato in composizione direzione d’orchestra, al 
Conservatorio Ottorino Respighi di Latina, assegnato il 
Premio Internazionale “Colosseo d’Oro 5.0”, organizzato  
dal Prof. Gennaro Ruggiero, presidente dell’Accademia 
Cicerone,  prestigioso premio culturale curato nel tempo da 
Franco Moschetti, collaboratore dell’on. Giulio Andreotti, 
che ne fu padrino e ispiratore. Giunto alla 37^ edizione, lunedì 
14 luglio 2025 all’hotel Ripa, Roma, dove sono stati assegnati i 
riconoscimenti, con onorata e grande soddisfazione del M° 
Angelo Martini dalla grande esperienza culturale e lavorativa 
come ideatore autore e conduttore del programma Tv, Numeri 
Uno andato in onda su Rai 2, autore del programma Top su Sky, 
e tra i primi in Italia ad intervistare i sudamericani il king del 
reggaeton’ Daddy Yankee, J. Alvarez, Tego Calderon, 
Farruko, Alexander Abreu, e tra i primi produttori ed editori 

musicali dei Tik Tok in Italia di Marta Daddato e Cecilia 
Cantarano. L’unico a realizzare la carrambata a Raffaella 
Carrà,  presentata  come sua ospite al teatro Giuseppetti di 
Tivoli. Martini ha cantato e inciso  la cover Survivor dedicata 
al suo grande amico Mike Francis. Ha intervistato: Claudio 
Baglioni, Lucio Dalla, Maradona, Anna Tatangelo, Simone 
Cristicchi, Paul Yang, I Pooh, Biagio Antonacci, Povia, 
Giovanni Allevi, I Nomadi, il premio Oscar Vittorio Storaro 
e tantissimi altri. Ha scritto la canzone “Tutti i colori del 
mondo” cantata dai Big, Marco Armani, Cugini di 
Campagna, Edoardo Bennato, Tony Esposito, Milk and 
Coffe, Manuela Zanier, Eleonora Caddeddu, Elena Sofia 
Ricci e  Nando Martellini (recitato) , le contesse Giada e 
Patrizia De Blanck. arrangiamento il M° Marco Rinalduzzi. 
Ospite critico musicale, a Isoradio Rai nei programmi di Silvia 
Salemi e  di Pamela D’Amico in diretta su Radio Rai per la 
giornata mondiale della Voce 2025. Ha condotto per 12 anni il 
festival di cantanti Premio Eleonora Lavore e l’Accademia di 
Sanremo. Ha lavorato nello studio di Antonello Venditti, ha 
vinto Sanremo Giovani con i Gazosa come Art Director  e Vocal 
coach di Jessica Morlacchi, Loredana Errore, Vincenzo 
Bocciarelli, Simona Molinari, arrangiatore dell’album di 
Gigi Sabani, e l’ultima canzone di Little Tony, scritta da 
Roberto Fia e Gianni Belfiore. Tra i primi  insegnati ad avere 
la cattedra di canto leggero al Conservatorio di Bergamo, con 
colleghi maestri Beppe Vessicchio, Bruno Santori e 
Mariagrazia Fontana.  «Sono onorato di aver ricevuto il 
Premio Colosseo D’Oro 5.0 2025- si racconta sul palco  Angelo 
Martini - ringrazio gli organizzatori e lo dedico a mia madre 
Elsa Ambrosetti grande cantante, che mi ha insegnato tutto, 
ricordo a tutti, non dimenticatevi mai vostri maestri, perchè la 
cultura, il rispetto per gli altri e per se stessi è il bene più 
prezioso che possiamo avere nella nostra vita, in una pace 
globale indeterminata» 
Ed ecco le altre eccellenze premiate dell’edizione Colosseo 
D’Oro 2025: 
l’AMSI –  Prof. Foad Aodi; il Cav. Ludovic Bojard – 

Ambassador Royal di Francia; il M° Nino Camardo – Noto 
Pittore, M° Epifania Grazia Campagna – Poetessa;  il M° 
Paolo Celli – Chef delle Star, il M° Costantino Comito – 
Attore; alla Memoria il Dr. Franco Di Mare; il M° Giuseppe 
Lavore compositore,  il Dr. George Guido Lombardi – 
Imprenditore, Love Story Dancing APS/ASD Scuola di Danza 
e Sport; la Dr.ssa Maria Rita Parsi – Psicologa e 
Psicoterapeuta; il Dr. Notaio Paolo Piccoli – ; la Dr.ssa 
Marialetizia Proia – Psicologa, l’Avv. Alessandro Scavolini – 
Ambassador, Marcia Sedoc – cantante di Cacao Meravigliao, 
Alessandro Serra – Cabarettista ; la Dr.ssa Michela Turco – 
Ambassador; il M° Alberto Zeppieri – Produttore. La serata è 
stata presentata  dal regista Gennaro Ruggiero e Angelica 
Loredana Anton in arte Angelique, che ha cantato “You Are 
the One”, con gli ospiti: il violinista M° Gaspare Maniscalco, 
che suonato, musiche dal film Il Gladiatore, le gag di 
Alessandro Serra da Zelig e Colorado, il duo chitarra e voce 
Scavolini & Petrilli, la band Poveri ma Belli, guidata da 
Giancarlo Nisi. Ospiti in sala: il conduttore Claudio 
Germanò, il DJ Pepo Stefano Nisi, il discografico Giuseppe 
Lanzetta, Barbara Castiglia,  Anna Maria Fabbri, con gli 
scatti fotografici di Mario Giannini. Tutti degustando la torta 
a forma di Colosseo D’oro, premiando donne e uomini di 
talento, con grande passione e visione, portando avanti un 
messaggio di bellezza, progresso e umanità.
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AD ANGELO MARTINI IL «COLOSSEO D’ORO 5.0» 2025 PREMIATO PER LA MUSICA 
GIORNALISMO E TELEVISIONE. PREMIO INTERNAZIONALE ECCELLENZA, CULTURA  

ED  IMPEGNO SOCIALE A ROMA
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Cari lettori, vi ricordate di 
Giorgio Gaber quando 
cantava:  
“La libertà non è star sopra 
un albero 
non è neanche il volo di un 
moscone 
la libertà non è uno spazio 
libero 
libertà è partecipazione.” 
Cari amici, ma cosa significa 
la libertà è partecipazione?!  
Si crede spesso che di libertà 
ce ne sia poca in Italia, ma 
c’è chi riesce a viverla anche 
in un’esistenza non 
esattamente perfetta. 
Com’è possibile?!  
Nessuno, in fondo, potrà mai 
trovare la libertà assoluta, 
eppure, tutti sembriamo 
intenzionati a cercarla, un pò 
come accade con la felicità. 
Cari amici, tutti noi abbiamo 
dei limiti, alcuni ce li 
poniamo spontaneamente, 
altri ce li pone la società, e 
tutto solo ed unicamente per 

garantire la libertà di chi ci è 
vicino; Si dice infatti che la 
libertà di ognuno di noi 
finisca quando inizia quella 
di un altro. 
Potremmo ritenerci liberi 
allora di fare le nostre scelte, 
i nostri errori...eppure a 
volte ci sentiamo in trappola, 
a volte subiamo e più spesso 
vediamo ingiustizie, o 
peggio, abusi e ci sentiamo 
legati ad un mondo sbagliato 
in cui ognuno pensa per sé. 
Certo cari lettori, libertà è 
partecipazione e la 
collettività deve assicurarla 
e tutelarla, purtroppo, però, 
da sempre ci si approfitta 
degli altri, non si ha rispetto 
per nessuno, proprio per 
quella smania di libertà 
assoluta che fa perdere di 
vista la libertà degli altri. 
Si commettono omicidi 
prendendosi la libertà di 
togliere la vita agli altri, si 
ruba pretendendo di poter 

ottenere ciò che si vuole, si 
crede di ottenere tutto 
ingannando i meno furbi e 
ciò per essere liberi di fare il 
proprio bene; È poca la 
gente che dà agli altri senza 
voler niente in cambio, a 
pochi interessa chi siamo e 
per cosa lottiamo, ma a molti 
preme di ottenere il meglio, 
senza considerare il 
prossimo. 
La morale che se ne ricava, 
cari amici, è che bisogna 
stare attenti e contare 
soprattutto (se non 
unicamente) solo sulle 
proprie forze. 
Io, cari lettori, mi sento 
libero di fare ciò che voglio, 
non ho paura di niente, non 
ho paura di parlare o di far 
sentire il mio pensiero agli 
altri, anche se questo mi può 
mettere a repentaglio, non 
mi fermo davanti a chi è più 
importante di me solo 
perché è una “battaglia 

persa” ma perché quando ho 
ragione io parlo e dico la mia 
anche se poi nessuno mi 
ascolterà.  
Cari lettori, le ingiustizie 
non mi fermano e solo una 
cosa, che per me è la più 
importante, frena la mia 
libertà: la coscienza, sì, la 
mia coscienza, perché prima 
di prendermi la libertà di 
parlare o agire mi chiedo se 
questo può avere 
conseguenze sugli altri, per 
quel senso di rispetto che ho 
per i miei simili, un qualcosa 
che nella società attuale 
scarseggia.  
Cosa si può avere allora, da 
una cultura materialista ed 
egoista come quella in cui 
viviamo oggi?!  
Si può solo cercare e sperare 
che ci si aiuti di più gli uni 
con gli altri. 
Oggi troviamo facilmente 
concittadini che si 

comportano in un 
determinato modo a seconda 
dei benefici che potrebbero 
trarre, oggi tutti pensano a 
noi stessi e spesso pur di 
avere una parte minore di 
problemi ci nascondiamo 
dietro a chi manifesta 
pubblicamente perché non 
sopporta le ingiustizie e gli 
abusi di potere. 
Cari lettori, non è giusto 
stare in silenzio davanti a 
quello che ci pare ingiusto 
solo per convenienza, perché 
c’è una libertà che nessuno 
mai ci toglierà e per la quale 
si è lottato da sempre: la 
libertà di parola, usiamola!  
Cari amici si, abbiamo diritti 
e doveri, la libertà con il suo 
limite e nessuno, per 
egoismo o superiorità, può 
negarceli. 
Tutti noi resteremo liberi se 
non ci lasciamo intrappolare 
dai “prepotenti”!

di Salvatore Lonoce

La libertà non è star sopra un albero
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IMPERDIBILI APPUNTAMENTI AD  AGOSTO!!! 
SABAUDIA, ARENA DEL MARE BCC ROMA

 
Dopo gli appuntamenti luglio 
con Enrico Brignano, Blue e 
Anastacia, continuano ad agosto 
gli eventi a Sabaudia, all’Arena 
del Mare BCC Roma. La 
direzione artistica della rassegna 
è curata Vincenzo Berti e 
Gianluca Bonanno, 
l’organizzazione è di Ventidieci, 
con il patrocinio del Comune di 
Sabaudia. 
 Edoardo Leo con “Ti racconto 
una storia" (letture serie e 
semiserie), con le 
improvvisazioni musicali di 
Jonis Bascir, il 2 agosto, sarà 
all’Arena del Mare BCC Roma a 
Sabaudia.  
Lo spettacolo raccoglie appunti, 
suggestioni, letture e pensieri che 
Edoardo Leo ha raccolto 
dall'inizio della sua carriera ad 
oggi. Anni di appunti, ritagli, 
ricordi e risate, trasformati in 
uno spettacolo coinvolgente che 
cambia forma e contenuto ogni 
volta in base allo spazio e 
all’occasione. È uno spettacolo 
che fa sorridere e riflettere, che 
racconta spaccati di vita umana 
unendo parole e musica. Una 
riflessione su comicità e poesia 
per spiegare che, in fondo, non 
sono così lontane. In scena non 
solo racconti e monologhi di 
scrittori celebri (Benni, Calvino, 
Marquez, Eco) ma anche articoli 
di giornale, aneddoti e testi di 
giovani autori contemporanei e 
dello stesso Edoardo Leo. 
Maurizio Lastrico, con il suo 
nuovo spettacolo, “Sul Lastrico”, 

il 7 agosto, sarà all’Arena del 
Mare BCC Roma a Sabaudia.  
Maurizio Lastrico, attore, stand 
up, comico, cabarettista. Una 
solida formazione teatrale e un 
altrettanto proficua vita 
cabarettistica si fondono insieme 
per cercare di raccontare 
“semplicemente “l’essere 
umano. Chiunque conosca 
Maurizio Lastrico associa i suoi 
spettacoli alle rime dantesche, 
con le quali ha conquistano il 
pubblico per ironia e 
divertimento, raccontando la sua 
vita, le gioie e le sfighe, nelle 
quali ci si può riscontrare. In 
questo nuovo spettacolo parlerà 
della sua vita e della sua carriera, 

giocando sempre le rime 
dantesche ma non solo, 
coinvolgendo il pubblico ad 
interagire durante lo spettacolo. 
Il live è l’habitat naturale di 
Maurizio, la passione per il suo 
mestiere ci arriva forte e ci fa 
bene tanto quanto le risate che ci 
fa fare. Un bellissimo esemplare 
di testimone della nostra 
commedia che non si crogiola 
nella nostalgia, ma lavora al 
massimo con gli strumenti e il 
teatro dell’oggi. Fatevi un regalo 
e godetevi questo folle, alto, 
basso, poetico, ligure, empatico, 
feroce, eclettico artista. Rocco 
Hunt con il suo “Ragazzo Di Giù 
Tour 2025”, sarà l’8 agosto, all’ 

Arena del Mare BCC Roma di 
Sabaudia.  A pochi giorni 
dall’uscita del nuovo album, 
Rocco Hunt annuncia nuove date 
del “Ragazzo di giù Tour 2025”, 
che lo vedrà protagonista della 
prossima estate live. In attesa del 
suo ritorno live, Rocco Hunt è 
prossimo all’uscita del suo 
nuovo album “Ragazzo di giù”, 
disponibile ovunque dal 
prossimo 25 aprile (Epic 
Records / Sony Music Italy). 
Oltre a “Mille vote ancora”, il 
brano presentato in gara al 
Festival di Sanremo 2025, 
l'album vedrà le collaborazioni 
di Gigi D’Alessio, Irama, Baby 
Gang, Massimo Pericolo e 
Clementino, segno della sua 
trasversalità artistica. Ed è lo 
stesso Rocco a svelare sui suoi 
profili social la tracklist 
completa con un originale trailer 
girato in Stazione Centrale a 

Milano. Francesco Cicchella in 
“Tante belle cose”, il 9 agosto, a 
Sabaudia, all’Arena del Mare 
BCC Roma.  In un salotto 
televisivo, Francesco Cicchella, 
ormai sessantenne, sconvolge il 
pubblico dichiarando il suo ritiro 
dalle scene, esibendosi dunque 
per l’ultima volta. In questo 
momento di commiato, l'artista 
napoletano fa un bilancio della 
sua lunga e brillante carriera. Tra 
i ricordi che affiorano, uno in 
particolare si distingue: una 
serata a teatro, un punto di svolta 
che ha segnato indelebilmente la 
sua vita. Lo spettacolo “Tante 
belle cose” diventa così un 
viaggio nel tempo, un flashback 
che ci riporta proprio a quella 
serata indimenticabile. Sul palco, 
Cicchella ci regala un'esibizione 
unica, un mix esplosivo di sketch 
esilaranti, performance 
indimenticabili e momenti di 
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grande emozione, tutti 
caratterizzati dal suo 
inconfondibile talento comico. 
Ma la serata prende una piega 
inaspettata, quando accade quel 
qualcosa che sconvolge gli 
equilibri dello show. In questo 
one man show innovativo, 
Cicchella gioca non solo con i 
suoi personaggi, ma anche con sé 
stesso, proiettandosi nel futuro 
per poi tornare in un passato - il 
presente - che ha segnato la sua 
carriera. Il varietà si fonde con 
una narrazione cinematografica, 
dando vita a un’esperienza 
teatrale coinvolgente, in cui 
musica, risate e un tocco di 
magia si intrecciano per 
raccontare una storia che va oltre 
i confini del tempo. Il 10 agosto, 
a Sabaudia, all’Arena del Mare 
BCC Roma, Vincenzo Salemme 
in “Ogni promessa è debito”, una 
nuova commedia scritta e diretta 

da Vincenzo Salemme, prodotto 
da Chi è di scena, il tour italiano 
è organizzato e distribuito da 
Ventidieci e Stefano Francioni 
Produzioni. “Il voto religioso, la 
promessa di donare una cospicua 
cifra in danaro alla Santa 
protettrice del proprio paese, 

valgono comunque, anche se 
fatti da un sonnambulo in 
dormiveglia? È proprio quello 
che accade a Benedetto Croce, 
proprietario di una piccola 
pizzeria sulla spiaggia di Bacoli. 
L’uomo, a bordo di una barca, 
finisce sugli scogli, ritrovandosi 

disperso in mare insieme ai suoi 
figli e al suo cameriere di sala. 
Privo di sensi, per un colpo in 
testa, durante l’incidente, riesce a 
rivolgersi a Sant’Anna e lancia 
un messaggio alla radio di bordo: 
“vi prego, se venite a salvarci, io 
faccio un voto a Sant’Anna, 
prometto di donare 5.557.382 
euro e 60 centesimi!” Una barca 

raccoglie il suo appello e li 
soccorre. Il fatto è che Benedetto 
Croce, una volta risvegliatosi 
dallo svenimento, non ricorda 
proprio nulla di tutto questo. Ma, 
una volta tornato a casa, tutti gli 
chiedono di quel voto. I figli 
vogliono sapere se il loro papà, 

  segue a pagina. 44-45
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vedovo e pieno di debiti, 
possegga davvero tutti quei soldi 
e gli altri, dal sindaco al parroco 
della chiesa di sant’Anna, dai 
soccorritori, al fratello Gaetano, 
dalla banca ai dipendenti in 
attesa degli stipendi arretrati, 
perché vantano diritti su quella 
donazione. Nessuno, insomma, 
pare voglia tenere in conto che il 
pover’uomo, ha fatto sì un voto a 
Sant’Anna, ma lo ha fatto mentre 
dormiva e quindi non in piena e 
lucida coscienza. Ma la domanda 
vera è: perché, seppure da 
sonnambulo, decidere di donare 
una cifra così alta e soprattutto 
così precisa al centesimo? Questi 

soldi esistono o sono solo il 
frutto di una inspiegabile e 
oscura spinta dell’inconscio? 
Come farà Benedetto a districarsi 
fra tutte queste domande? 
Soprattutto come farà a sottrarsi 
alla regola non scritta nel codice 
legale, ma in quello dell’etica 
popolare che ci obbliga a 
rispettare le promesse solenni 
perché come sappiamo bene 
“ogni promessa è debito!!? 
(Vincenzo Salemme) 
L’11 agosto, Massimo Ranieri 
con “Tutti i sogni sono ancora in 
volo” Tour, sarà all’Arena del 
Mare BCC Roma a Sabaudia.  
 Massimo Ranieri, ha partecipato 
al Festival di Sanremo 2025 con 

il brano “Tra le mani un 
cuore”.Dopo il successo del 
varietà serale “Tutti i sogni 
Ancora in volo,” andato in onda 
a fine maggio 2023 in due 
puntate del venerdì prima serata 
su Raiuno, e dopo la fiction 
Mediaset “La voce che hai 
dentro”, torna Massimo Ranieri 
in Tour con un calendario ricco 
di appuntamenti musicali nei 
luoghi più prestigiose italiani in 
un’altra straordinaria avventura 
tra canto, recitazione, brani 
celebri, sketch divertenti e 
racconti inediti.Anche questa 

volta ci sarà un Massimo al 
100%, che offrirà al suo pubblico 
tutto il meglio del suo repertorio 
più amato e prestigioso con brani 
intramontabili come “Rose 
Rosse” e “Perdere L’Amore”.Tra 
le tante canzoni ci sarà anche il 
brano vincitore del Premio della 
Critica a Sanremo 2022, “Lettera 
Di La Dal Mare”.Inoltre, 
ascolteremo dal vivo anche 
bellissimi inediti scritti per 
Ranieri da alcuni grandi 
cantautori italiani tra i quali: 
Pino Donaggio, Ivano Fossati, 
Bruno Lauzi, Giuliano Sangiorgi 

e molti altri, canzoni che fanno 
parte del suo nuovo Album, che 
ha lo stesso titolo dello 
spettacolo, uscito lo scorso anno, 
che porta la firma della 
produzione musicale dell’artista 
internazionale Gino Vannelli. 
L’organizzazione generale è del 
producer Marco De Antoniis, 
con una big band di musicisti 
formata da Stefano Proietti al 
pianoforte, Luca Trolli alla 
batteria, Arnaldo Vacca alle 
percussioni, le chitarre di Andrea 
Pistilli e Tony Pujia, al basso, 
Francesco Puglisi, al sax, Max 

da pagina. 43
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Filosi e con le tre cantanti 
musiciste Cristiana Polegri (sax), 
Valentina Pinto (violino) e 
Giovanna Perna (tastiere). 
Maurizio Battista col suo 
Summer Tour, il 12 agosto, a 
Sabaudia all’ Arena del Mare 
BCC Roma. Lo spettacolo è 
prodotto da Fabio Censi.  Torna 
l’imperdibile comicità di Battista 
tra aneddoti, ospiti e tante battute 
per passare una serata all’insegna 
della comicità. Maurizio Battista 
esplora le intricatissime e 
divertenti sfumature della vita 
attraverso il suo caratteristico 
occhio irriverente e dissacrante, 
con la sua tipica autoironia 
Comico, conduttore televisivo, 
cabarettista e attore, regista: 
Maurizio Battista è questo e 
molto altro! La sua comicità si 
incentra sulla parodia di aspetti e 
comportamenti comuni nella 
quotidianità oltre che per la 
capacità di scovare fatti di 
cronaca bizzarri e divertenti. 
Alfa, con il suo “Summer Tour”, 
il 13 agosto, sarà all’Arena del 
Mare BCC Roma a Sabaudia.  
“Alfa Summer Tour - Non so chi 
ha creato l'estate ma so che era 
innamorato” è prodotto da A1 
Concerti. In attesa delle date del 
suo nuovo tour nei palazzetti, 
previsto per la fine del 2025, 
Alfa è pronto a portare la sua 
musica dal vivo in giro per 
l’Italia quest'estate. Dopo un 
2024 che lo ha visto consacrarsi 
come artista rivelazione 
dell’anno, con un percorso 
straordinario fatto di successi e 
momenti indimenticabili, il 
giovane cantautore genovese 
annuncia oggi  “Alfa Summer 
Tour - Non so chi ha creato 
l'estate ma so che era 
innamorato”, una serie di 
concerti che promettono di far 
vibrare i cuori dei suoi fan con 
l’energia contagiosa e il sound 

unico che lo 
contraddistinguono.L'annuncio 
di questo nuovo tour estivo 
arriva a un anno di distanza 
dall'uscita del suo album “Non 
So Chi Ha Creato Il Mondo Ma 
So Che Era  Innamorato” (Artist 
First), un disco che ha ottenuto 
un grande riscontro e che ha 
segnato una nuova fase della sua 

carriera artistica preparando il 
terreno per il suo primo tour nei 
palazzetti, un'esperienza unica 
che ha visto Alfa protagonista di 
eventi memorabili.Il 2025 sarà 
quindi un anno ricco di live, e 
Alfa promette di regalare ai suoi 
fan momenti speciali e 
indimenticabili, con una serie di 
concerti che andranno a 
completare e arricchire il suo 
percorso musicale, un viaggio 
che continua a coinvolgere e ad 
emozionare chiunque lo ascolti. 
Andrea De Filippi, in arte Alfa, è 
un cantautore genovese, classe 
2000. Con più di 586 mila iscritti 
al canale Youtube e oltre 2 
milioni di follower su TikTok, 
conta oltre 850 milioni di stream 

sulle piattaforme digitali e oltre 
290 milioni di views su Youtube. 
Le sue canzoni sono state 
condivise in oltre 500 mila video 
su TikTok e i suoi ultimi video 
sono entrati ai vertici delle 
tendenze di YouTube. Ha 
ottenuto 1 quintuplo disco di 
platino (“bellissimissima <3”), 1 
quadruplo disco di platino (“Cin 

Cin”), un doppio disco di platino 
(“Vai!”), 7 dischi di platino 
(“TeStA Tra Le NuVoLe, pT2”, 
“Sul più bello”, “Testa tra le 
nuvole, Pt.1”, “Before 
Wanderlust”, “San Lorenzo”, “Ci 
sarò”, “il filo rosso”), e 10 dischi 
d’oro.  
Il 16 agosto, Alla Scoperta di 
Morricone con l’Ensemble 
Symphony Orchestra, direttore 
Giacomo Loprieno. Tributo 
unico alle musiche del grande 
compositore italiano che si 
arricchisce di nuove pagine, in 
gran parte, meno conosciute ma 
di grande bellezza nello 
sconfinato repertorio del M° 
Ennio Morricone. Non solo un 
concerto, ma un percorso di 

parole, suggestioni e 
performance solistiche che 
guidano lo spettatore attraverso i 
decenni che hanno reso grande il 
cinema e la musica italiana e 
internazionale  Il viaggio 
incredibile iniziato tra le melodie 
che sono rimaste nella memoria 
collettiva di generazioni con la 
potenza evocativa di Mission, La 
Leggenda del Pianista 
sull’Oceano, C’era una volta il 
West, Nuovo Cinema Paradiso, 
The Hateful Eight, C’era una 
volta in America, Per qualche 
dollaro in più, Malena e che ha 
caratterizzato l’attività 
dell’Ensemble Symphony 
Orchestra nelle scorse stagioni, 
prosegue affrontando altre opere 
come Gli Intoccabili, La Califfa, 
Canone inverso, con uno spazio 
importante per le grandi canzoni 
scritte per artiste come Dulce 
Pontes, Joan Baez e Mina in una 
nuova versione sinfonica. 500 
colonne sonore, 70 milioni di 
dischi venduti nel mondo, sei 
nominations e due Oscar vinti, 
tre Grammy, quattro Golden 
Globe e un Leone d’Oro fanno di 
Ennio Morricone un gigante 
della musica di tutti i tempi. Da 
qui l’idea dell’Ensemble 
Symphony Orchestra, fiore 
all’occhiello del nostro Paese, di 
porre omaggio al Maestro. 
L’Ensemble si avvicina alla 
musica di Morricone dopo 
collaborazioni nazionali ed 
internazionali importanti: Mario 
Biondi, Max Gazzè, Franco 
Battiato, Giovanni Allevi, 
Renato Zero, Francesco Renga, 
Pooh, Baustelle, PFM, Andrea 
Bocelli, Sting, Kylie Minogue, 
Robbie Williams, Nile Rodgers, 
Sam Smith, Luis Bacalov. Con 
oltre seicento concerti tra Italia, 
Svizzera, Germania, Spagna, 
Olanda, Francia, Austria, Regno 
Unito e Belgio, l’orchestra 

presenta una grande versatilità e 
attenzione per ogni tipo di 
musica, con un repertorio che 
spazia dalle arie d’opera più 
conosciute alle colonne sonore di 
film di fama mondiale, da 
“Frozen” ad “Harry Potter”. In 
questo omaggio sul palco si 
alterneranno solisti, prime parti 
di importanti teatri e istituzioni 
sinfoniche italiane, come il 
violoncello del Maestro 
Ferdinando Vietti e la tromba del 
Maestro Stefano Benedetti. 
Ospiti speciali il soprano Anna 
Delfino, beniamina del pubblico 
europeo dell'opera, che farà 
rivivere l'emozione del 
Deborah's Theme da “C'era una 
volta in America” e il violinista 
del Circle du Soleil Attila Simon, 
che eseguirà il solo di Love 
Affair Ad accompagnare il 
pubblico dando voce ai 
personaggi e alle ambientazioni 
la bravura dell'attore Andrea 
Bartolomeo attore, regista e 
docente di Teatro. Dal ’98, col 
Teatro Nucleo, è presente nei più 
importanti Festival 
internazionali di Teatro in spazi 
aperti e nelle piazze d’Europa, 
del Sud America e dell’Asia. Dal 
2014 lavora col regista 
Alessandro Serra con quale 
mette in scena il pluripremiato 
Macbettu, in tournée in tre 
continenti dal 2016, e lo 
spettacolo “Il giardino dei 
ciliegi”, in tournée 
internazionale dal 2019. È 
direttore artistico di due festival 
(Giovenco Teatro Festival e 
Gioiosa Percussioni Festival) e 
del Centro di Ricerca per le Arti 
della Scena, immerso nella 
natura del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise. 
 
I biglietti sono in vendita su 
Ticketone.it 
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Estate 2025: le 17 località di mare più 
belle del Lazio a pochi km da Roma 

Roma è una bellissima città da visitare ma quando le temperature si alzano viene proprio voglia di 
mare. Dove andare al mare vicino a Roma? Ecco alcune località da scoprire quest’estate.

Dobbiamo ritenerci davvero 
fortunati: nel Lazio ci sono 
tantissimi luoghi meravigliosi 
da scoprire e il mare è a 
portata di mano. Per cui, anche 
se le ferie sono ancora lontane, 
non scoraggiarti. Se stai 
cercando il mare vicino a Roma 
per un weekend rilassante o una 
fuga di una giornata, qui trovi il 
meglio della nostra regione per 
l’estate 2025. 
Ecco ben 17 bellissime località 
balneari non lontane da 
Roma da non perdere (e non 
dimenticare la protezione 
solare!). 
Sperlonga 
Sperlonga è la perla del Mar 
Tirreno. Il mare cristallino e le 
casette bianche del centro 
storico rendono questo posto 
magico. Il Comune con poco più 
di 3.000 abitanti fa parte 
dei “Borghi più belli d’Italia” 
ed è “Bandiera Blu” da 25 
anni per la pulizia delle sue 
acque balneari. Qui, oltre a 
nuotare nelle acque cristalline, 
potrai visitare il Museo 
Archeologico e scoprire così gli 
splendidi reperti marmorei 
della Villa di Tiberio e della 
omonima grotta. Sulla spiaggia 
delle Bambole ci sono molti 
stabilimenti che propongono 
prodotti gustosi del posto (frutta, 
verdura e pesce) per un pranzo 
appetitoso. 

Gaeta 
Gaeta si trova a poca distanza da 
Sperlonga. A differenza della 
perla del Tirreno, questo 
Comune conta più di 19.000 
abitanti ed è abitato da molte 
persone anche durante i mesi 
invernali. Viene chiamata “la 
città delle 100 chiese” per i 
tanti edifici religiosi presenti sul 
territorio. Le spiagge sono sette, 
ma la più conosciuta è quella 
di Serapo per la sua sabbia fina 
e la vicinanza alla città. 
A Gaeta non ci si annoia mai, 
puoi fare lunghe passeggiata in 
spiaggia, snorkeling e gli 
aperitivi al tramonto. Lo 

riteniamo un posto adatto a tutti. 
Santa Marinella 
Santa Marinella è tra le località 
balneari più amate del litorale 
laziale, a nord di Roma, perfetta 
per chi vuole raggiungere il 
mare in treno in meno di un’ora 
dalla città. Le sue spiagge 
tranquille, i fondali limpidi e i 
numerosi stabilimenti la 
rendono ideale per famiglie e 
coppie. Questo elegante borgo 
costiero ha anche una forte 
vocazione culturale: non 
perderti il Castello Odescalchi 
e le ville storiche sul 
lungomare. Ideale per un 
weekend al mare all’insegna 

della bellezza paesaggistica. 
Castello di Santa Severa 
Nel Comune di Santa Marinella, 
altra località ben nota per le sue 
splendide acque, troviamo il 
Castello di Santa 
Severa. Questa è una delle 
migliori attrazioni del 
mondo. E a confermarlo è 
l’ambita lista del Time (World’s 
Greatest Places). La spiaggia di 
sabbia del Castello è molto 
spaziosa e consente di fare una 
bella passeggiata. Sul posto sono 
presenti anche degli stabilimenti 
per prenotare lettino e 
ombrellone. Altrimenti, molti 
decidono di sistemarsi 
sulla spiaggia libera. 
Sabaudia 
Sabaudia è un po’ la località 

marittima dei VIP. Molti attori e 
calciatori possiedono qui la loro 
casa al mare. La spiaggia è di 
sabbia fine e il mare è pulito; 
puoi anche dedicarti al 
windsurfing in questa zona 
ventilata. Quello che ci piace di 
più di Sabaudia è la natura 
selvaggia che la circonda. Al 
tramonto ti consigliamo di 
provare gli aperitivi 
di Saporetti (Loc. Torre Paola), 
molto carini. 
Circeo 
Sempre in provincia di Latina, 
troviamo San Felice Circeo. Il 
borgo è ricco di storie 
interessanti e leggende, qui la 
maga Circe stregò Ulisse. A 
poca distanza dalla spiaggia di 
San Felice, troverai la 
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famosa Grotta delle Capre. 
Secondo la leggenda, proprio in 
questa grotta la maga creava 
potenti incantesimi. 
Oltre al mare cristallino e alle 
grandi spiagge, consigliamo di 
visitare il centro storico. La sera 
il centro diventa vivace: locali, 
boutique aperte e tanti giovani 
per le strade. Qui è stato 
dedicato un cinema anche ad 
Anna Magnani, poiché l’attrice 
amava molto questo borgo ed è 
qui che è stata sepolta. 
Terracina 
Vicino al Circeo, nella provincia 
di Latina si trova Terracina. 
Questa località di mare è molto 
vivace d’estate e anche 
quest’anno ha ottenuto 
la Bandiera blu per la qualità 
delle acque e delle spiagge (per 
l’undicesimo anno 
consecutivo!). È un posto adatto 
sia alle famiglie che ai più 
giovani. Si organizzano 
spesso aperitivi e altre attività 
sulla spiaggia. Inoltre, ci 
sono tanti negozi da visitare in 
centro per una passeggiata 
pomeridiana. 
Anzio 
Bandiera blu 2025, Anzio è una 
meta estiva molto gettonata per 
le sue acque limpide e i 
ristoranti di pesce vista mare. 
Inoltre, essendo una cittadina 
abitata anche d’inverno, offre 
tanti servizi. Parrucchieri, 
negozi per lo shopping, bar, 
gelaterie e tanto altro. Un posto 
vivace non molto distante 
dai Castelli Romani. 
Fondi 
Vicinissimo a Sperlonga, Fondi 
è un’altra località di mare che ha 
ottenuto la Bandiera blu. Più 
tranquilla rispetto alle vicine 
Sperlonga e Terracina, la 
consigliamo se si vuole il mare 
bello a un buon prezzo. Infatti, 

qui, se prenotati in tempo, gli 
alloggi risultano più economici. 
Ladispoli 
Se cerchi una località balneare 
sul Tirreno non lontana da Roma 
con servizi, stabilimenti e 
spiagge accessibili, Ladispoli è 
la risposta. Conosciuta per la sua 
terapeutica sabbia scura di 
origine vulcanica e per le sue 
acque calme, è tra le spiagge del 
Lazio ideali per una giornata in 
relax. Qui potrai gustare pesce 
freschissimo sul lungomare e 
fare una passeggiata fino a 
Torre Flavia, un suggestivo 
monumento  
rinascimentale. Fai un giro alla 
Spiaggia della Torretta, nota per 
la sua bellezza e tranquillità. 

Latina 
Il mare di Latina è stato 
premiato con la Bandiera blu 
2025. Se cerchi un posto 
divertente con tanta 
gioventù, Marina di 
Latina offre tanti stabilimenti 
con lettini e ombrelloni per 
trascorrere la tua giornata al 
mare, anche con attività per 
bambini. Il consiglio è quello di 
fare una passeggiata serale a 
Latina, vivace e piena di negozi 
molto carini. È facilmente 
raggiungibile da Roma con 
il treno. 
Nettuno 
Nettuno viene 
soprannominata “la costa 
azzurra dei romani”, qui c’è 

anche la fantastica isola-fortezza 
di Torre Astura da visitare. La 
spiaggia si estende per più di 10 
km e consente di fare delle belle 
passeggiate lungomare. La 
località di mare è vivace e viene 
frequentata da molte famiglie. 
Marina di Montalto 
Situata nell’Alto Lazio, Marina 
di Montalto è un angolo di 
tranquillità del litorale laziale, 
perfetto per chi cerca il contatto 
con la natura. Qui il mare si 
fonde con una pineta rigogliosa 
e lunghi arenili sabbiosi. Ideale 
per una fuga rilassante o un 
weekend al mare vicino Roma, è 
anche vicino all’area 
archeologica di Vulci, tra 
necropoli etrusche e 
cascate. Se ami il mare ma 
anche la storia, questo è il posto 
giusto per te. 
Marina di San Nicola 
Piccolo gioiello sul litorale 
laziale, nel comune di Ladispoli, 
Marina di San Nicola è una meta 
tranquilla e sicura, frequentata 
da famiglie e da chi cerca un 
mare vicino a Roma senza 
stress. La spiaggia è ordinata e 
ben curata, il mare è 
cristallino e il borgo è 

organizzato come una 
cittadella chiusa con tanto 
verde e percorsi 
pedonali. Ottima per il 
weekend, è perfetta anche per 
chi ama lo sport, grazie ai campi 
da tennis e windsurf. 
Passoscuro 
Tra le spiagge di Roma meno 
conosciute ma più autentiche c’è 
Passoscuro, una frazione marina 
di Fiumicino amata da chi 
rifugge la folla. Il paesaggio 
conserva ancora un sapore 
selvaggio, tra dune naturali di 
sabbia fina e un mare pulito, 
perfetto per lunghe camminate 
sulla battigia. Ottima scelta se 
cerchi un borgo sul mare vicino 
a Roma per un’esperienza 
genuina, semplice e fuori dai 
circuiti affollati. Molte spiagge 
sono pet-friendly. 
Marina di Pescia Romana 
Questa piccola località balneare 
è situata lungo il litorale laziale, 
nel comune di Montalto di 
Castro, in provincia di Viterbo. 
Si trova in una zona rinomata 
per le spiagge sabbiose e 
l’ambiente naturale 
incontaminato, ideale per una 
vacanza rilassante. 
Lido dei Pini 
Situata tra Ardea e Anzio, Lido 
dei Pini è perfetta se cerchi il 
mare vicino Roma ma vuoi 
evitare le mete troppo 
turistiche. Spiagge dorate, 
acqua pulita e una grande 
pineta dove 
rinfrescarsi rendono questa 
zona particolarmente piacevole 
in estate. Il lido è ben 
organizzato con stabilimenti, bar 
e ristoranti. La specialità del 
posto? I frutti di mare freschi! 
Una meta ideale per chi desidera 
un weekend rilassante sul 
litorale del Lazio, magari con un 
buon libro sotto l’ombrellone. 
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Roma Summer Fest 2025  
“La stagione musicale più grande di sempre”

Per tre mesi, da giugno a 
settembre, la capitale diventa 
un punto di riferimento 
internazionale per la musica 
dal vivo. In programma 70 date 
che vedranno protagonisti 
alcuni degli artisti più 
importanti del panorama 
internazionale e nazionale.  
“La Fondazione Musica per 
Roma organizza quest’estate 
oltre 110 concerti tra 
l’Auditorium e la Casa del 
Jazz: la stagione più grande 
mai realizzata” dichiara l’Ad 
della Fondazione Raffaele 
Ranucci. 
L’edizione 2025 del Roma 
Summer Fest si arricchisce di 
numerose novità che segnano 
un’importante evoluzione del 
festival. Una delle principali 

innovazioni è l’ampio spazio 
riservato alla musica 
elettronica, grazie a una 
programmazione che include 
alcuni dei più importanti nomi 
della scena internazionale: tra 
questi, Black Coffee (18 
maggio) in una speciale 
anteprima, Paul Kalkbrenner 
(18 luglio), Jamie xx (12 
luglio), i già sold out Rüfüs Du 
Sol (21 giugno) e Asco (20 
giugno), che proporrà un set 
elettronico accompagnato da 
un’orchestra di 26 elementi. 
Per la prima volta, inoltre, i 
Giardini Pensili 
dell’Auditorium Parco della 
Musica diventano protagonisti 
della rassegna con una line-up 
di dj e producer di fama 
mondiale: Krystal Klear e L.P. 

Rhythm (2 giugno), Hot Since 
82 (22 giugno), Tania Vulcano 
e Tonno Disko (28 giugno), 
Tony Humphries (29 giugno), 
Kirollous (10 luglio), Dimitri 
From Paris (14 settembre) e 
Floorplan (19 settembre). Tra 
le esclusive più attese, 
spiccano le quattro serate di 
Daniele Silvestri (dal 2 al 5 
settembre), mentre i Kaleo (25 
giugno) e i Rüfüs Du Sol (21 
giugno) si esibiranno nella loro 
unica data italiana. 
Un’ulteriore novità è 
rappresentata dalla 
collaborazione con la Casa del 
Jazz, che per la prima volta 

ospiterà alcuni concerti del 
Roma Summer Fest: tra i 
protagonisti Ani Di Franco (14 
giugno), Dirotta su Cuba (12 
giugno), Piers Faccini con 
Ballaké Sissoko (13 giugno), 
Casino Royale (23 giugno), 
Rokia Traoré (22 luglio) e 
Filippo Graziani (6 agosto). Le 
novità di quest’anno delineano 
un festival sempre più aperto a 
nuove forme musicali e a una 
fruizione diffusa nei diversi 
spazi culturali della città. 
GLI ITALIANI NELLA 
LINE UP: DAL 
CANTAUTORATO AL 
ROCK, PASSANDO PER 

L ’ E N E R G I A 
TRAVOLGENTE DEL POP 
Cantautore romano dal sound 
malinconico e raffinato, 
Franco126 aprirà il 
Roma Summer Fest con due 
date sold out (6 e 8 giugno). 
Seguiranno le melodie del più 
noto compositore italiano nel 
mondo, Ludovico Einaudi, che 
con il suo pianoforte regalerà 
momenti emozionati in ben 
sette concerti consecutivi (12, 
13, 14, 15, 16, 17 e 18 giugno). 
Tra le artiste italiane di questa 
stagione: Serena Brancale, una 
delle voci più interessanti del 
jazz contemporaneo (7 
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giugno); Loredana Bertè, 
regina indiscussa del rock (23 
giugno); Serena Rossi, attrice e 
cantante dalla voce 
straordinaria (24 giugno). 
Immancabile l’appuntamento 
con Ballo! Il progetto di 
Ambrogio Sparagna con l’OPI 
(27 giugno). 
Per chi ha voglia di cantare e 
commuoversi sulle note delle 
intense ballad di Diodato, 
l’appuntamento è l’11 
settembre. Seguiranno i The 
Kolors, band dal successo 

internazionale (16 settembre), 
e Benji & Fede, duo pop amato 
dal pubblico più giovane (17 
settembre). Direttamente dalla 
scena urban, arrivano gli 
Psicologi (18 settembre). I 
Ricchi e Poveri, leggendario 
gruppo della musica leggera si 
esibiranno il 19 giugno e non 
mancherà una band icona del 
rock alternativo italiano, i 
CCCP, il 27 giugno. 
Edoardo Bennato, il rocker 

italiano per eccellenza, sarà sul 
palco il 12 settembre. A far 
tremare le casse ci sarà anche 
la potenza del rock 
indipendente degli Afterhours 
(5 e 6 luglio). Il 23 luglio 
arriverà anche un mito della 
canzone napoletana, Nino 
D’Angelo. 
“WE ARE THE SOUND”, 
GLI OSPITI 
INTERNAZIONALI 
Un cartellone ricchissimo 
quello del 2025, capace di 
attirare pubblico nazionale ma 

anche internazionale sotto lo 
slogan “We are the sound”, che 
riassume perfettamente l’anima 
del festival: un viaggio 
attraverso i suoni del mondo, 
che vedrà salire sul palco della 
Cavea artisti di fama mondiale 
come Sting, leggenda vivente 
della musica internazionale (7 
luglio); la sacerdotessa del 
rock Patti Smith (15 
settembre); gli Skunk Anansie 
capitanati da Skin (8 luglio); 

Nile Rodgers & Chic, creatori 
di hit leggendarie della disco-
funk (15 luglio); 
Stereophonics, storica rock 
band britannica (29 agosto); 
Steve Hackett, chitarrista dei 
Genesis (6 settembre). E 
ancora in programma i Franz 
Ferdinand, alfieri dell’indie 
rock internazionale (30 
agosto); Morrissey, ex leader 
degli Smiths e icona del rock 
britannico (28 luglio); Alanis 
Morissette, simbolo degli anni 
’90 (24 luglio); Steven Wilson, 

icona del progressive rock e 
mente dei Porcupine Tree già 
sold out (8 giugno in Sala 
Santa Cecilia); Jon Batiste, 
vincitore di Grammy e maestro 
del jazz moderno (16 giugno in 
Sala Santa Cecilia); Molchat 
Doma, band bielorussa di post-
punk e darkwave (30 giugno); 
Joe Bonamassa, uno dei 
migliori chitarristi blues 
c o n t e m p o r a n e i 
(19 luglio); Jimmy Sax & 

Symphonic Dance Orchestra, 
un mix di sassofono ed 
elettronica travolgente (25 
luglio); Stewart Copeland, 
leggendario batterista dei The 
Police (27 luglio). 
L’eclettismo del programma si 
riflette nella varietà dei generi 
musicali proposti: dal rock 
alternativo di Nick Cave, poeta 
e icona del rock d’autore (21 e 

22 luglio) ai Sigur Rós, band 
islandese dalle sonorità 
oniriche già sold out (12 e 13 
settembre in Sala Santa 
Cecilia). A rappresentare la 
scena urban e hip-hop ci sarà 
l’energia di Morad (10 e 11 
giugno), rapper spagnolo tra i 
più influenti della nuova 
generazione.
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Le 10 spiagge più belle d’Italia da 
scoprire nell’estate 2025 

Le 10 spiagge più belle d’Italia 
per l’estate 2025: dove andare 
per godere del vostro meritato 
relax al mare. Ecco a voi una 
guida che vi permette di 
scegliere la meta perfetta per la 
vostra vacanza al mare in Italia. 
Dove andare in vacanza al mare 
in Italia? Le mete più amate per 
l’estate 
L’estate è alle porte ed è tempo 
di scegliere dove andare 
al mare, restando in Italia. 
Le spiagge più belle 
d’Italia sono sono esperienze da 
vivere, tra natura incontaminata, 
comfort di alto livello, 
gastronomia e cultura. Per il 
2025, ecco le mete che 
renderanno ogni Italia vacanza 
mare un ricordo 
indimenticabile. 
Le spiagge più belle d’Italia: la 
classifica 2025 
La classifica delle spiagge più 
belle, in Italia, è un 
problema. Tutto il Paese vanta 
lidi stupendi, acque 
incontaminate e paesaggi 
mozzafiato. Sembra quasi 
impossibile stilare un elenco di 
pochi posti più belli di altri. Ma 
ogni anno si riesce comunque 
a individuare la “top 
10” tenendo conto soprattutto 
dell’armonia di fattori diversi 
come: pulizia del mare, servizi, 
fascino. Dalla Sardegna alla 
Liguria, passando per la Sicilia, 
la Calabria e il Lazio, le coste 
italiane offrono scenari unici, 
perfetti per chi desidera il 

meglio del mare d italia . La 
nostra selezione per il 2025 
include 10 località imperdibili, 
vere perle per chi ama il mare 
bellissimo Italia. 
Cala Goloritzé: avventura ed 
emozione nel cuore selvaggio 
della Sardegna 
Cala Goloritzé si trova 
in Sardegna, nel comune di 
Baunei, ed è una delle icone più 
amate del mare Italia. È una 
spiaggia incastonata tra alte 
falesie calcaree e ricoperta 
da sabbia bianchissima e 
sassolini levigati. Il mare è di un 
turchese quasi irreale, 
trasparente e ideale per lo 
snorkeling. 
La particolarità più 
affascinante? L’arco di roccia 
naturale che si protende verso il 
mare e la guglia di 143 metri, 
nota come Aguglia di Goloritzé, 
amatissima dagli scalatori. 
Questa destinazione unisce 
perfettamente natura, sport e 
silenzio, lontana da stabilimenti 
balneari e turismo di massa. 
Come arrivare: percorrendo il 
sentiero di trekking da Su 
Porteddu (circa 1 ora e mezza di 
cammino), oppure via mare con 
partenza dal porto di Santa 
Maria Navarrese o Cala Gonone. 
L’aeroporto di riferimento 
è Olbia. 
La Pelosa: la spiaggia più 
fotografata della Sardegna 
Situata a pochi chilometri 
da Stintino, nella punta nord-
occidentale dell’isola, La 

Pelosa è una delle spiagge più 
belle d’Italia, famosa per i suoi 
colori caraibici. Le acque basse 
e cristalline la rendono perfetta 
per famiglie e amanti del relax. 
Di fronte, l’isola dell’Asinara 
aggiunge un fascino 
incontaminato al panorama. 
Oltre alla bellezza naturale, è un 
esempio di sostenibilità: accessi 
regolamentati, obbligo di stuoie 
per proteggere la sabbia, divieto 
di fumo. Tutto per preservare 
questo paradiso del mare 
d’Italia. 
Come arrivare: si raggiunge 
facilmente da Alghero in circa 
un’ora di macchina. 
San Vito Lo Capo: il mare in 
Sicilia tra cultura e poesia 
Andiamo ora in Sicilia. Nel 
cuore del trapanese, San Vito 

Lo Capo è una delle 
destinazioni top per chi cerca 
un’esperienza autentica di Italia 
vacanza mare. Oltre al mare 
limpido e sabbioso, la cittadina 
ospita ogni anno il celebre Cous 
Cous Fest, evento gastronomico 
multiculturale che attira 
viaggiatori gourmet. 
Le spiagge di Santa 
Margherita e Macari, spesso 
meno affollate, offrono silenzio 
e viste strepitose sulle falesie. 
Da qui partono escursioni 
nella Riserva dello Zingaro, 
uno dei tratti più affascinanti 
del mare bellissimo Italia. 
Come arrivare: aeroporti 
di Trapani (45 minuti) 
o Palermo (90 minuti in auto). 
Cala Rossa a Favignana: la 
bellezza scolpita nella roccia 

Situata sull’isola di 
Favignana, Cala Rossa è tra le 
spiagge più suggestive del 
Mediterraneo. Le sue scogliere 
modellate dal vento e dal mare si 
tingono di rosa al tramonto, 
creando un effetto scenografico 
mozzafiato. È la meta perfetta 
per snorkeling e relax, ma anche 
per escursioni a piedi o in 
bicicletta tra cave di tufo e 
sentieri profumati. 
Una vera esperienza nel cuore 
del mare d’Italia, selvaggio e 
indimenticabile. 
Come arrivare: aliscafo 
da Trapani (circa 30-45 minuti), 
poi scooter o bici fino alla 
spiaggia. 
Spiaggia dei Conigli a 
Lampedusa: natura protetta e 
colori tropicali 
Considerata spesso la numero 
uno tra le spiagge più belle 
d’Italia, la Spiaggia dei 
Conigli è inserita in un’area 
marina protetta ed è nota anche 
per essere un sito di 
nidificazione della tartaruga 
Caretta Caretta. Il mare ha 
tonalità che variano dal blu 
cobalto al verde smeraldo, ed è 
facilmente accessibile anche a 
piedi dal centro abitato. 
La spiaggia incarna l’essenza 
dell’Italia mar più puro, dove la 
natura detta ancora il ritmo. 
Come arrivare: voli diretti per 
l’aeroporto di Lampedusa, poi 
breve tragitto in auto o scooter. 
Tropea: il balcone sul Tirreno 
più bello della Calabria 
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Ed eccoci in Calabria, dove il 
mare è tanto bello quanto 
inaspettate le sue 
spiagge. Tropea, conosciuta 
come la “perla del Tirreno”, è 
una città incastonata su una rupe 
a picco sul mare. Le sue spiagge 
sono ampie, sabbiose, e l’acqua 
è limpida e calda. Alle spalle del 
lido, il centro storico offre 
palazzi nobiliari, ristoranti 
panoramici e il 
celebre Santuario di Santa 
Maria dell’Isola, simbolo 
fotografico della città. 
Dalle spiagge, nelle giornate 
limpide, si può ammirare perfino 
il profilo del vulcano Stromboli. 
Come arrivare: in auto 
(Autostrada A2), treno (stazione 
Vibo Valentia), o volo 
su Lamezia Terme. 
Marina Piccola a Capri: il 
fascino discreto dell’isola 
glamour 
Piccola, elegante e 
riparata, Marina Piccola è una 
delle gemme nascoste del mare 
Italia. Situata ai piedi 
dei Faraglioni, è perfetta per chi 
cerca tranquillità e charme. I 
fondali limpidi e l’atmosfera 
romantica la rendono ideale per 
una giornata rilassante con vista 
sulla mitologia. 
Consiglio di viaggio: andare al 
mattino, quando la spiaggia è 
ancora in pieno sole. 
Come arrivare: da Napoli con 
traghetto fino a Capri, poi 
autobus o a piedi lungo Via 
Mulo. 
La Baia dei Turchi in Puglia 
Per chi sceglie una vacanza 
in Puglia, ecco qualche 
consiglio sulle spiagge più belle. 
Nella riserva dei Laghi Alimini, 
a pochi chilometri da Otranto, 
la Baia dei Turchi è un 
autentico angolo di paradiso 
del mare bellissimo Italia. Il 

sentiero per arrivarci attraversa 
una pineta profumata e si apre su 
una striscia di sabbia dorata 
bagnata da un mare limpido e 
trasparente. 
Perfetta per chi vuole 
una vacanza al mare in Italia a 
contatto diretto con la natura. 
Come arrivare: aeroporto 
di Brindisi, poi circa 1 ora in 
auto. 
Baia dei Saraceni: la Liguria 
autentica che conquista 
Per chi sogna una vacanza al 
mare in Liguria, ecco il nostro 
consiglio. Nella frazione 

di Varigotti, la Baia dei 
Saraceni è un angolo ancora 
intatto del Ponente Ligure. 
Circondata da scogliere e 
macchia mediterranea, è amata 
dai subacquei e da chi ama il 
mare pulito e poco profondo. 
Ideale anche per passeggiate al 
tramonto e giornate di puro 
relax. 
Qui il mare d’Italia incontra 
l’eleganza ligure, a due passi 
da Finale Ligure. 
Come arrivare: aeroporto 
di Genova, meno di un’ora in 
auto. 

Sabaudia: sabbia, lagune e dune 
nel Lazio costiero 
E veniamo al Lazio. Tra 
le spiagge più belle 
d’Italia, Sabaudia è una perla 
per chi cerca pace, natura e 
discrezione. Circondata da dune 
sabbiose e pinete, con alle spalle 
la laguna di Paola e di fronte il 
promontorio del Circeo, è un 
paradiso a solo 1 ora e mezza da 
Roma. 
Perfetta per chi ama il design 
razionalista, la natura e l’aria 
salmastra del mare Italia più 
autentico. 
Come arrivare: in auto da 
Roma via Strada Statale 
Pontina, oppure in treno fino a 
Priverno + navetta. 
Quando prenotare e come 
organizzare al meglio il tuo 
viaggio al mare 
Le spiagge piu belle d italia, 
soprattutto quelle a numero 
chiuso o protette, 
richiedono prenotazioni 
anticipate, specialmente nei 
mesi di luglio e agosto. Se 
desideri soggiornare in strutture 
boutique o in resort fronte mare, 

valuta di bloccare la tua camera 
almeno 3-4 mesi prima, 
approfittando delle migliori 
disponibilità. 
Per quanto riguarda gli 
spostamenti, i collegamenti 
aerei e navali verso le isole 
minori come Lampedusa o 
Favignana vanno pianificati con 
cura: gli orari dei traghetti e 
degli aliscafi sono spesso 
limitati, così come i voli diretti 
nei mesi di spalla. 
Se ami evitare la folla ma non 
vuoi rinunciare al sole, 
considera le prime settimane di 
giugno o la seconda metà di 
settembre: il clima è ancora 
perfetto e potrai goderti il mare 
Italia con maggiore tranquillità. 
Infine, per spostarti tra le 
località costiere, noleggiare 
un’auto è quasi sempre la scelta 
più comoda, soprattutto in 
Sardegna, Puglia e Calabria. In 
alternativa, esplora percorsi in 
bici o trekking nelle aree 
protette per vivere la 
tua vacanza al mare in Italia in 
modo autentico e sostenibile.
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Ad Aprilia, c’è un luogo 
dove l’energia incontra la 
disciplina, dove il ritmo 
pulsa e la creatività prende 
forma attraverso ogni 
passo: è la DI&AS HIP 
HOP SCHOOL, la prima e 
unica scuola interamente 
dedicata all’Hip Hop in 
città. 
Fondata e diretta dai 
maestri e coreografi Dalila 
Iorillo e Alessandro Sgarra, 
la DI&AS HIP HOP 
SCHOOL è un punto di 
riferimento per chi ama 
l’Hip Hop in tutte le sue 
sfumature. Con anni di 
esperienza, passione e 
professionalità, Dalila e 
Alessandro guidano gli 
allievi in un percorso 
artistico e formativo che va 
ben oltre la semplice 
lezione.  
Ma ciò che rende questa 
scuola ancora più speciale è 
la sua sede: le lezioni si 
svolgono sul palcoscenico 
dello storico Teatro Europa 
di Aprilia, un luogo carico 
di arte e cultura, che 
trasforma ogni allenamento 
in un’esperienza scenica 
vera e propria. Ballare in 
teatro significa vivere in un 
contesto unico, che stimola 
creatività, presenza scenica 
e rispetto per l’arte. 
A settembre, la scuola 
riapre ufficialmente i 
battenti con corsi rivolti a 
tutte le età, a partire dai 4 
anni, offrendo un’ampia 
proposta didattica pensata 
per bambini, ragazzi e 
adulti, sia principianti che 
danzatori esperti. Ogni 
classe è costruita su misura 
per accompagnare la 
crescita tecnica, fisica ed 
espressiva degli allievi, in 
un ambiente inclusivo e 
carico di energia positiva. 
Che tu voglia muovere i 
primi passi nel mondo 
dell’Hip Hop o 
perfezionare il tuo stile, la 
DI&AS è il posto giusto per 
farlo, con programmi 
aggiornati, eventi, 
workshop e partecipazioni a 
competizioni coreografiche 
a livello nazionale ed 
internazionale  
Prenota la tua lezione di 
prova e vieni a scoprire la 
tua passione per l’HIP 
HOP! 
Segui la DI&AS HIP HOP 
SCHOOL anche sui social 

per non perderti tutte 
 le novità e gli eventi 

 in programma.  
Per info 3792943747 
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DI&AS HIP HOP SCHOOL: L’unica scuola solo di Hip Hop 
ad Aprilia riapre le porte a settembre 

Danza, passione e cultura: dal 2 settembre tornano i corsi per tutte le età
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Il Giornale del Lazio ai grandi Eventi Musicali
Con Gigi D’agostino e Francesco Renga, foto di Christian Pallante
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CISTERNA
CONSIGLIO COMUNALE: PASSA LA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI 
Il ricordo di Cannoni, la soddisfazione per l’Appia Unesco e per l’annullamento del decreto regionale su 

due discariche di rifiuti a Cisterna. Renè Carturan lascia Noi Moderati e si dichiara Indipendente

Con la presenza di 17 
consiglieri (Antenucci, 
Felicetti, Leoni per 
l’opposizione), si è tenuta la 
riunione di Consiglio 
comunale con l’importante 
verifica degli equilibri 
finanziari 2025 da approvare 
entro il 31 luglio. 
Il presidente del Consiglio, 
prima di iniziare i lavori, ha 
invitato ad osservare un 
minuto di silenzio per la 
scomparsa dell’ex assessore 
e consigliere comunale 
Giommaria Cannoni, 
ricordando il suo impegno 
nell’ambito del sociale. 
Successivamente ha dato 
lettura della comunicazione 
della consigliera Maria Renè 
Carturan che lascia Noi 
Moderati e si dichiara 
Indipendente. 
Nelle consuete 
comunicazioni, il sindaco 
Mantini ha espresso 
soddisfazione per 
l’inserimento ufficiale del 
tratto cisternese della Via 
Appia “Regina Viarum” nella 
Lista del Patrimonio 
Mondiale UNESCO. Un 
risultato ottenuto grazie a un 
percorso determinato e 
condiviso, avviato dopo 
l’esclusione e culminato con 
l’incontro del 31 luglio 2024 
al Mausoleo di Cecilia 
Metella. “Cisterna – ha 
dichiarato – ricopre un ruolo 
centrale nella pianura 
pontina e vanta un 
patrimonio storico, 
archeologico e religioso di 
grande rilievo, come 
dimostra il sito di Tres 
Tabernae”. 
Il sindaco ha inoltre 
rivendicato la vittoria 
amministrativa e legale 
contro la realizzazione di una 
discarica nei siti della 

Scavilana e dell’ex Good 
Year. Il TAR del Lazio ha 
accolto il ricorso del 
Comune, annullando il 
decreto del commissario 
regionale per i rifiuti, 
giudicato gravemente 
lacunoso: “Abbiamo difeso il 
territorio con motivazioni 
tecniche solide, nel rispetto 
delle esigenze ambientali e 
agricole della zona”. 
Nel suo intervento, il sindaco 
ha anche affrontato le recenti 
critiche della minoranza 
riguardo alla nomina del 
Comandante della Polizia 
Locale, Raoul De Michelis, 
sottolineando la continuità 
amministrativa e il percorso 
trasparente culminato in un 
regolare concorso pubblico. 
A proposito dell’ordinanza 
sulla quiete pubblica firmata 
nei giorni scorsi, il primo 
cittadino ha chiarito che non 
si tratta di una limitazione del 
diritto al divertimento, ma di 
un atto volto a garantire 
sicurezza, decoro e diritto al 
riposo per tutti. “Abbiamo 
ricevuto numerose 
segnalazioni da parte dei 
cittadini e agito nel rispetto 
dell’intera comunità. Nessun 
coprifuoco, nessuna 
repressione, solo il richiamo 
al rispetto reciproco tra 
generazioni”. 
Infine, Mantini ha ricordato 
le numerose iniziative 
avviate con scuole, famiglie 
e associazioni per il 
benessere giovanile, il 
sostegno educativo e la 
valorizzazione della cultura 
civica. “Cisterna deve essere 
una città viva, inclusiva, ma 
anche rispettosa delle regole 
e del bene comune. La libertà 
– ha concluso – ha senso solo 
se non calpesta quella degli 
altri”. 

Si sono succeduti 
gli interventi di 
F e l i c e t t i , 
Antenucci sullo 
stato della 
disinfestazione 
all’indomani dei 
casi di West Nile, 
s u l l ’ i n c a r i c o 
dirigenziale al 
C o m a n d a n t e 
della Polizia 
Locale: Leoni ha 
chiesto maggior 
controllo serale 
sugli schiamazzi 
e parcheggi 
selvaggi, maggiore 
informazione preventiva ai 
commercianti sulla 
pedonalizzazione del Corso 
in occasione di eventi.  
Antenucci ha chiesto 
informazioni sul 
trasferimento temporaneo di 
vari uffici comunali 
all’interno di Palazzo 
Caetani a causa dei lavori in 
corso nella sede comunale, 
mentre la Felicetti ha posto 
l’accento sul ritardo 
nell’avvio del calendario di 
eventi per Cisterna Estate e 
sulla decisione di gestire 
direttamente la sua 
organizzazione, annunciando 
la richiesta di accesso agli 
atti. 
Al termine degli interventi si 
è passati all’esame dei punti 
all’ordine del giorno, il 
primo dei quali è stato 
l’approvazione del verbale 
della seduta precedente. 
Successivamente, l’assessora 
al Bilancio Innamorato ha 
relazionato sui contenuti 
della proposta di 
assestamento generale di 
bilancio e di verifica degli 
equilibri finanziari. Tale 
adempimento è obbligatorio 
per legge entro il 31 luglio e 

rappresenta un passaggio 
fondamentale per assicurare 
la corretta gestione 
e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i a 
dell’ente. 
Gli uffici comunali, in 
collaborazione con il 
Collegio dei Revisori, hanno 
proceduto a un’accurata 
ricognizione dello stato di 
attuazione del bilancio dalla 
quale risulta che l’ente è in 
equilibrio di bilancio, sia in 
termini di competenza che di 
cassa. 
L’assestamento approvato 
ammonta complessivamente 
a € 2.933.954,50, derivante 
d a l l ’ a p p l i c a z i o n e 
dell’avanzo di 
amministrazione, sia per 
parte corrente che per 
investimenti, destinato in 
particolare a interventi di 
manutenzione e lavori 
pubblici finanziati da fondi 
PNRR (es. mense 
scolastiche), maggiori entrate 
dai proventi SUAP, maggiori 
contributi da Fondo di 
solidarietà comunale, 
trasferimenti regionali per 
abbattimento barriere 
architettoniche, rimborsi per 
consumi energetici, entrate 
da concessioni cimiteriali, 

trasferimenti dal Ministero 
dell’Ambiente per il ristoro 
della centrale nucleare, ed 
altro. 
Minori entrate si sono 
registrate, in particolare -€ 
140.000,00, per la riduzione 
dei proventi da sanzioni al 
Codice della Strada, causata 
sia da restrizioni normative 
sull’utilizzo degli autovelox, 
sia da sentenze che ne hanno 
messo in discussione 
l’omologazione.  
Tra le principali spese 
sostenute grazie alle 
maggiori entrate, l’assessora 
ha segnalato € 500.000,00 
per il contributo alla 
realizzazione dei campi 
sportivi esterni dell’Istituto 
Comprensivo A. Volpi, € 
320.000,00 per i lavori di 
completamento del Polo 
dell’Infanzia di Cerciabella. 
L’assestamento generale di 
bilancio e verifica degli 
equilibri finanziari è stato 
approvato con 15 voti 
favorevoli e 2 contrari. 
Ha concluso l’assise 
l’approvazione delle restanti 
tre proposte di deliberazione 
riguardanti l’esercizio del 
diritto di prelazione. 
 

L’Amministrazione comunale 
punta su un cartellone già 
collaudato negli anni 
precedenti dove trovano 
spazio eventi che sono 
diventati appuntamenti fissi 
per la nostra comunità e che 
hanno riscosso il consenso 
del pubblico, animando il 
cuore del centro cittadino.  
Il programma di agosto 
2025:Venerdì 8 agosto alle 
ore 21:30 la terza edizione 
della “Notte di Note – 
Concerto Classical, Cartoons 
and Musical” della Ensemble 
Allegro con Brio e 
l’Orchestra di fiati di Latina 
“Gioacchino Rossini”.  
Sabato 9 agosto alle ore 21:30 
le sonorità del tradizionale 
gruppo “The Showers Big 
Band”, il concerto blues, 
rhythm & blues, soul e funky, 

con una sezione ritmica di 5 
elementi, una sezione fiati di 
7 elementi e 3 cantanti per un 
totale di 15 musicisti a 
valenza pontina.  
Domenica 10 agosto alle ore 
18 lungo Corso della 
Repubblica spazio alle origini 
e alla tradizione cisternese 
con il “Palio dell’Anello”, la 
corsa dei cavalli realizzata 
anche grazie al contributo 
della Presidenza del 
Consiglio Regionale del 
Lazio.  
Venerdì 15 agosto alle ore 22 
la grande sorpresa di 
Ferragosto aspettando il 
“Concertone di San Rocco”, 
appuntamento fisso anche 
questo che farà ballare tutta la 
nostra comunità. 
Per il “Concertone di San 
Rocco”, a salire sul palco di 

piazza XIX Marzo sabato 16 
agosto alle ore 22 sarà la 
PFM che si esibirà in 
“Doppia Traccia”. La 
Premiata Forneria Marconi 
suonerà i suoi successi e 
quelli del mitico cantautore 
genovese Fabrizio De André, 
per rivivere emozioni che 
sono scolpite nella memoria 
collettiva e che sono celebrate 
nel nuovo tour della PFM, 
rigorosamente gratuito nella 
tappa di Cisterna.  
Il gran finale domenica 17 
agosto alle ore 22:30, quando 
nell’Area Mercato di via delle 
Province, andrà in scena “La 
Notte dei Fuochi”, il tanto 
atteso spettacolo pirotecnico 
che terrà anche quest’anno 
con il naso all’insù grandi e 
piccini.  
 

Cartellone degli eventi “Cisterna 
Estate 2025”
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ARDEA  DA SABATO 26 LUGLIO PROSEGUONO GLI  
INTERVENTI SUL GIUSTO CONFERIMENTO DEI RIFIUTI

Lucia Anna Estero, vice sindaco e 
assessore all’ambiente, ha commentato 
l’operazione di controllo effettuata oggi, 
sabato 26 luglio, annunciando che ne 
seguiranno altre di analogo tenore. “In 
primis devo ringraziare il Sindaco 
Cremonini, il corpo della Polizia Locale 
che oggi ha svolto un servizio 
impeccabile. Questa sinergia tra Polizia 
Locale e Ufficio Ambiente rappresenta un 
elemento costruttivo e di importanza 
prioritaria, quindi grazie al Comandante 
Sgro e al Delegato Morris Montesi”. 
L’intervento è iniziato alle prime luci 
dell’alba, partendo dal confine tra 
Torvaianica e Ardea, precisamente dalla 
zona della Cannuccia, con la pattuglia 
della Polizia Locale che si è mossa in 

collaborazione con le Guardie Ambientali 
Nazionali e la Protezione Civile Unmit. 
“Tutto è cominciato alle 6 di questa 
mattina. Dopo aver effettuato i controlli 
con la Polizia Locale, verranno redatte 

tutte le relazioni e le eventuali denunce 
per comportamenti non corretti, in 
particolare riguardo ai rifiuti male 
esposti”, ha spiegato Estero. 
Cosa è stato fatto? Un intervento di 
riassetto e controllo, durante il quale sono 
stati fotografati e verificati ogni singolo 
conferimento, tutti schierati 
correttamente. Sono stati presi i 
nominativi delle abitazioni e dei 
condomini, coinvolgendo anche gli 
amministratori. 
Inoltre, un responsabile di un’attività 
commerciale è stato identificato e 

avvertito circa l’importanza di rispettare 
rigorosamente le regole sui carrellati e sui 
secchi. “Oggi abbiamo parlato, 
informato, ma soprattutto stiamo 
insistendo sull’abitudine sbagliata di 
lasciare i carrellati e i contenitori fuori dai 
locali in modo indiscriminato. 
Ricordiamo che devono essere esposti 
esclusivamente quelli del giorno, secondo 

il calendario di raccolta. Ad esempio, 
oggi doveva essere solo vetro, ma 
abbiamo trovato di tutto, con i carrellati e 
i secchi lasciati per strada in modo 
incontrollato. Non si può fare così: 
condomini, attività commerciali e 
cittadini devono rispettare questa regola 
fondamentale. Se il comportamento si 
ripeterà, scatteranno le multe”, ha 
sottolineato Estero. 
La vice sindaco ha annunciato che gli 
interventi continueranno, sia al mattino 
presto sia in serate, con due operazioni 
programmate con il supporto della 
Protezione Civile e delle Guardie 
Ambientali. “Stiamo pianificando 
interventi serali, e ci saranno anche altre 
giornate di controlli, soprattutto di sabato 
e domenica, con attività che iniziano alle 
6 del mattino sul lungomare, sia lato 
destro che sinistro. È un lavoro 
impegnativo, ma necessario, perché senza 
risorse sufficienti siamo noi a scendere in 
campo, collaborando con questi corpi”. 

Estero ha concluso ringraziando le 
Guardie Ambientali Nazionali, il corpo 
della Protezione Civile UNMIT e 
ricordando la presenza del Sindaco e del 
Presidente della Commissione Ambiente, 
Simone Erriu, che con questa 
collaborazione si propone di ottenere 
grandi risultati. “È importante che tutte le 
figure coinvolte scendano in campo. È 
stato un lavoro molto impegnativo, ma 
l’impegno dell’amministrazione è forte, 
perché il territorio è grande e la tutela 
ambientale richiede costanza e 
determinazione”. 
Il Presidente della Commissione 
Ambiente, Simone Erriu, ha concluso 
sottolineando l’importanza della 
responsabilità individuale: “I cittadini 
devono essere consapevoli che 
comportamenti irresponsabili, come 
abbandonare i rifiuti o non rispettare il 
calendario di raccolta, rischiano di 
compromettere l’intero sistema di 
gestione dei rifiuti e di gravare 
sull’ambiente  e su tutta la comunità 
specialmente sui cittadini responsabili. 
Solo attraverso un impegno condiviso e 
una corretta modalità di conferimento 
possiamo garantire un ambiente più 
pulito e sostenibile per tutti”.  
Per segnalare eventuali ritardi o mancati 
ritiri dei rifiuti da parte della ditta 
appaltatrice, si invita la cittadinanza a 
contattare la Polizia Locale, allegando 
fotografie e indicando la strada, tramite 
email o PEC ai seguenti indirizzi: 
polizia.locale@comune.ardea.rm.it 
polizia.locale@pec.comune.ardea.rm.it 
In alternativa, si può scrivere al 
Comune di Ardea e all’Ufficio 
Ambiente, inserendo foto e indirizzo, 
ai recapiti: 
Segreteria del Sindaco – 
sindaco@comune.ardea.rm.it – 
seg.sindaco@comune.ardea.rm.it 
Ufficio Ambiente – 
uff.ambiente@comune.ardea.rm.it”

Intervento del consigliere  
Edelvais Ludovici sulle «Cause legali»

La commissione controllo e garanzia del giorno 22 luglio 2025 sulle «Cause 
legali in cui è coinvolto il Comune di Ardea, relative alla rimodulazione del 
servizio OEPAC» ha dimostrato, per l’ennesima volta, il bassissimo livello 
a cui ormai ci ha abituato l’amministrazione Cremonini. 
Non siamo stupiti, infatti, dal trovarci di fronte ad un altro impegno non 
mantenuto da questa maggioranza. 
Un impegno che doveva partire dal consiglio comunale di novembre 2024, 
come da mozione votata, con la proposta del sindaco di indire un bando ex 
novo per i discenti extra territoriali oppure, in alternativa, giungere ad accordi 
con i comuni extra territoriali dove i discenti si recano a scuola. 
Tante belle proposte, tante belle parole ma, di fatti, NULLA. 
Se non un conto, quello di 152.478,06 euro, che le casse comunali e, quindi, 
noi cittadini, saremo costretti a pagare per far fronte agli impegni legali presi 
dal Comune per difendersi dai genitori che, giustamente, si sono rivolti al 
giudice per accertare il loro diritto a che i figli possano prendere parte alla vita scolastica come tutti i 
bambini, senza che la loro disabilità diventi ingiustificato motivo di esclusione. 
Inorridisco a pensare che famiglie provate da una realtà già così delicata, debbano battersi per ottenere, 
attraverso sfiancanti battaglie e spese legali, quello che è un diritto costituzionalmente garantito lasciato 
sfumare davanti agli occhi di chi ne ha una reale necessità, solo perché non si è stati in grado di trovare le 
risorse necessarie. 
Però, mio caro Sindaco, le risorse per pagare l’unico avvocato che si è visto attribuire ben 39 incarichi 
difensivi, per un totale di 152.478,06 euro, si sono riusciti a trovate grazie agli storni di bilancio. 
Resta, allora, solo una triste considerazione: quella del profondo lassismo amministrativo che si è tradotto 
in quella gravissima mancanza di ore di supporto ai bambini attraverso le figure OEPAC che hanno costretto 
tanti di loro a tornare a casa, abbandonando la didattica e quindi il diritto allo studio a cui segue il diritto 
all’inclusione. 
Inorridisco a pensare che famiglie provate da una realtà già così delicata, debbano battersi per ottenere, 
attraverso sfiancanti battaglie e spese legali, quello che è un diritto costituzionalmente garantito lasciato 
sfumare davanti agli occhi di chi ne ha una reale necessità, solo perché non si è stati in grado di trovare le 
risorse necessarie. 
Però, mio caro Sindaco, le risorse per pagare l’unico avvocato che si è visto attribuire ben 39 incarichi 
difensivi, per un totale di 152.478,06 euro, si sono riusciti a trovate grazie agli storni di bilancio. 
Resta, allora, solo una triste considerazione: quella del profondo lassismo amministrativo che si è tradotto 
in quella gravissima mancanza di ore di supporto ai bambini attraverso le figure OEPAC che hanno costretto 
tanti di loro a tornare a casa, abbandonando la didattica e quindi il diritto allo studio a cui segue il diritto 
all’inclusione.Tutti i bambini, ma specialmente i bambini che hanno diritto alla figura OEPAC, se non 
frequentano o frequentano poco l’ambiente scolastico non possono «includersi» all’interno del gruppo 
classe, con gli adulti di riferimento e, un domani, nella società. 
Ad Ardea, questi diritti spesso sentiti dalla bocca dei più, rimangono parole vane e obiettivi molto lontani, 
anzi insormontabili , se si pensa che ci troviamo vicini al nuovo anno scolastico 2025/2026 ed in 
commissione non ci sono state date informazioni su come si intende affrontare il problema. 
Ad Ardea, l’OEPAC è tutto un “tra zuppa e pan bagnato». 

Consigliere Comunale Forza Italia 
Dott.ssa Edelvais Ludovici

LAVORI INIZIATI PER LA SICUREZZA DEL 
LITORALE DI TOR SAN LORENZO E NUOVE 

INIZIATIVE NELL’ISOLA ECOLOGICA DI VIA PAVIA

Il Comune di Ardea ha avviato ufficialmente una 
serie di interventi volti a migliorare la sicurezza 
e l’efficienza delle aree pubbliche e delle 
infrastrutture cittadine. Ieri, 25 luglio, sono 
iniziati i lavori di installazione delle barriere anti-
vento alla Venere in Bikini, un intervento di 
grande rilievo che rappresenta una svolta storica 
per il territorio, mai realizzata prima in tanti anni 
di attività dell’amministrazione comunale. 
Il vice sindaco e assessore all’ambiente di Ardea, 
Lucia Anna Estero, ha dichiarato che l’obiettivo 
principale di questo intervento è garantire la 
messa in sicurezza del lungomare Troiani, tutelando sia il territorio sia la 
sicurezza dei cittadini che frequentano l’area. La decisione di procedere con 
questa opera deriva da anni di attenzione alle criticità del tratto, dove le 
condizioni diventavano sempre più pericolose e l’accesso alle abitazioni e alle 
attività commerciali risultava spesso difficile o addirittura inaccessibile. Per 
affrontare questa problematica, l’amministrazione ha studiato, in collaborazione 
con tecnici specializzati, una soluzione efficace e duratura che permetta ai 
residenti di transitare e tornare alle proprie abitazioni senza rischi, e alle attività 
commerciali di proseguire le proprie attività senza interruzioni o perdite di 
clientela. L’intervento, secondo il vicesindaco Estero, mira anche a ridurre i 
rischi legati al maltempo e al vento forte, garantendo una maggiore sicurezza 
del manto stradale e contribuendo alla tutela generale della persona. 
Parallelamente, l’amministrazione ha dato priorità anche alla tutela del decoro 
urbano e alla sicurezza delle operazioni di smaltimento dei rifiuti. Su richiesta 
del vicesindaco e assessore all’ambiente, Lucia Anna Estero, l’attività di 
trasbordo, che in passato si svolgeva in via Ancona, è stata trasferita all’interno 
dell’area comunale di via Pavia. Questa decisione ha richiesto l’attesa 
dell’approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF), poiché l’apertura e 
i relativi costi rientravano in quel piano. Dopo aver ottenuto l’autorizzazione, il 
Comune ha ufficialmente confermato lo spostamento, con l’obiettivo di 
migliorare il servizio, rendere più decoroso e funzionale l’ambiente e garantire 
un rispetto maggiore delle norme di sicurezza. 
Infine, il vicesindaco Estero ha annunciato che a breve sarà possibile l’apertura 
ufficiale dell’isola ecologica di via Pavia, un progetto atteso da tempo. Per 
migliorare ulteriormente il servizio, l’amministrazione sta anche lavorando per 
apportare una variante al Capitolato, in modo da perfezionare i servizi di 
raccolta e smaltimento. Pur riconoscendo che questo processo richiede tempi 
burocratici più lunghi, l’amministrazione comunale si sta impegnando affinché 
le tempistiche siano ridotte al minimo, per offrire ai cittadini un servizio più 
efficiente e sostenibile nel minor tempo possibile. 

V.P.
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POMEZIA
Sulla zanzara infettante si scatena anche l’ironia dei 5 Stelle 

Virus West Nile, guardia alta anche a Pomezia
Caldo, sole e… zanzare. Un 
tempo la sua presenza era 
annunciata nel cuore della notte 
da un sibilo fastidioso che ti 
entrava nell’orecchio. Poi è 
arrivata l’aggressiva zanzara 
tigre che agiva fulmineamente e 
dolorosamente di giorno. 
Adesso i conti si devono fare da 
una loro “sorella” che non solo ti 
succhia il sangue, ma te lo 
infetta pure. Ormai è cosa nota 
che anche in Italia da qualche 
anno era arrivata dall’Africa 
questo insetto portatrice del 
Virus West Nile, proveniente, 
come ben fa capire il nome, 
dall’Ovest del fiume Nilo. 
A dire il vero l’intera area 
pontina, Pomezia inclusa, in 
passato aveva avuto a che fare 
con un altro esemplare che 
trasmetteva, invece, il virus 
della malaria. Ma poi, grazie alla 
gigantesca opera di bonifica 
avviata da Benito Mussolini e 
con la nascita delle Città Nuove 
la terra si era sanificata e 
l’anofele eliminata proprio 
perché non aveva più un terreno 
malsano dove proliferare. 
Adesso si sta cercando di correre 
ai rimedi contro questa nuova 
insidia che è importante 
combattere per le sue gravi 
conseguenze, anche mortali. 
Su questa questione la guardia è 
alta soprattutto in quelle aree 
dove già si sono registrati dei 
casi e, ahimè, delle vittime, 
ultima, recentissimamente, una 
82enne. 
Conferenza dei Sindaci 

dell’ASL Roma 6 
Lo scorso 28 luglio si è svolta 
una Conferenza dei Sindaci 
dell’ASL Roma 6 proprio su 
questo e poi si è voluto 
rassicurare la cittadinanza che la 
situazione è sotto controllo. 
All’incontro hanno preso parte il 
Direttore Generale Giovanni 
Profico, i Direttori Sanitari e i 
Sindaci del territorio. 
L’iniziativa ha avuto come 
obiettivo quello di aggiornare i 
rappresentanti istituzionali 
sull’andamento delle infezioni 
da virus West Nile all’interno 
dell’area di competenza. 
Attualmente, sono stati 
confermati 22 casi in tutto il 
territorio della Regione Lazio, di 
cui 2 riscontrati nel territorio 
della ASL Roma 6. Le autorità 
sanitarie rassicurano che la 
situazione è sotto controllo e che 
sono già state attivate tutte le 
misure necessarie di 
prevenzione e contenimento. Si 
è ritenuto fondamentale 
informare la popolazione che il 
virus si trasmette 
esclusivamente tramite la 
puntura di zanzare infette. Nella 
maggior parte dei casi (circa 
l’80%), le persone punte non 
manifestano sintomi, mentre 
meno dell’1% può sviluppare 
forme cliniche gravi, in 
particolare tra i soggetti fragili. 
Nel corso della riunione è stato 
inoltre stabilito che, in presenza 
di un caso di contagio, sarà 
raccomandata l’esecuzione di 
una disinfestazione straordinaria 

nel raggio di 200 metri 
dall’abitazione della persona 
interessata. “La salute dei nostri 
cittadini è la nostra priorità 
assoluta. Stiamo lavorando in 
stretta sinergia con la ASL 
ROMA 6 per garantire 
un’informazione chiara e 
tempestiva, e per attuare tutte le 
misure necessarie a contenere il 
rischio. Invitiamo la 
cittadinanza a seguire le 
indicazioni ufficiali e a 
collaborare con le autorità 
sanitarie”, è stata la posizione 
unitaria della Conferenza dei 
Sindaci della Asl Roma 6. Nei 
prossimi giorni saranno diffuse 
comunicazioni informative ad 
hoc per sensibilizzare la 
popolazione sulle corrette 
pratiche di prevenzione, come 
l’uso di repellenti, la rimozione 
di ristagni d’acqua e la 
protezione degli ambienti 
domestici. 
Gli interventi e prevenzione 

Nel frattempo il Comune di 
Pomezia ha annunciato che 
intensificherà le attività 
ordinarie di disinfestazione 
larvicida e di contrasto alle 
zanzare su tutto il territorio 
comunale. E questo al fine di 
tutelare la salute pubblica e 
prevenire la diffusione 
dell’infezione da virus West 
Nile, fin dall’ultimo weekend di 
luglio gli interventi larvicidi 
verranno sono stati raddoppiati.  
Da parte sua, il Dipartimento di 
Prevenzione – Servizi Igiene e 
Sanità Pubblica della ASL Roma 
6 ha inviato una nota ai Comuni 
del territorio per sensibilizzare 
la popolazione sulle seguenti 
raccomandazioni: 
- indossare abiti che coprano 
braccia e gambe, soprattutto al 
tramonto e durante le ore serali; 
- utilizzare repellenti per zanzare 
seguendo scrupolosamente le 
istruzioni riportate in etichetta; 
- installare zanzariere a porte e 

finestre per impedire l’ingresso 
degli insetti nelle abitazioni; 
- adottare ogni accorgimento 
utile per evitare il ristagno di 
acqua in giardini, cortili, 
sottovasi e in qualsiasi oggetto 
che possa raccogliere acqua, 
anche in modo temporaneo. 
5 Stelle sarcastici sul “piano” 
West Nile 
Anche le zanzare diventano 
motivo per animare la scena 
politica pometina e per lanciare 
critiche di malagestione 
all’attuale Giunta di 
centrodestra. Non a caso, il 
Movimento Stelle ha inviato agli 
organi d’informazione una 
scarna nota per esprimere, non 
senza sarcasmo, il suo malumore 
per la gestione del territorio da 
parte del Comune: “Nonostante 
l’annuncio del <raddoppio degli 
interventi larvicidi>, a Pomezia 
le zanzare fanno festa. Quartieri 
invasi, nessuna disinfestazione 
vista, zero avvisi affissi. - si 
legge nel documento - 
L’Amministrazione Felici parla 
di prevenzione, ma l’unico 
intervento visibile è quello… su 
un suo comunicato stampa sulla 
questione West Nile. Intanto i 
cittadini si barricano in casa, 
tra punture e indignazione. 
Esposti in arrivo e una domanda 
che rimbalza ovunque: gli 
interventi sono partiti o si sono 
persi nel solito fumo 
propagandistico? Nel dubbio, le 
zanzare ringraziano”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

L’evento è stato organizzato dal Gruppo Retake Pomezia 

Giornata Ecologica, volontari  
al lavoro in Via Singen

Gestire una città dalle mille 
sfaccettature come Pomezia 
non è semplice. E questo si 
vede anche nella 
manutenzione delle varie 
zone, specialmente quelle più 
densamente abitate o anche 
isolate, dove si accumula 
ogni tipo di rifiuto. C’è chi si 
libera buttandola dove capita 
anche della più piccola 
immondizia, come potrebbe 
essere anche una cartina di 
caramelle, una cicca o anche 
una lattina. Sembrerebbe 
poca cosa, ma poi il tutto di accumula 
e sparpaglia fino a che si assiste ad 
una vera distesa poco edificante. Per 
fortuna che ci sono delle associazioni 
che, con propri mezzi e spese, si 
rimboccano le maniche e si danno da 
fare. 
Questo quello che è successo sabato 
19 luglio quando i volontari del 
Gruppo Retake Pomezia hanno preso 
ramazza, guanti e sacco per ripulite le 
aree verdi di via Singen, nel quartiere 
167/Nuova Lavinium. Uomini, 
donne, bambini, di ogni età e ceto 
sociale si sono messi a disposizione 
della Comunità. Li si è visti con la 
loro blusa blu - sul quale spiccava la 
scritta “Cittadini Volontari” - 
lavorare di lena nonostante il caldo 
torrido. I risultati non sono mancati 
visto che si sono raccolti decine di 
sacchi di rifiuti e anche di erbacce. 
Ora quell’area verde è finalmente 
tornata ad essere fruibile da grandi e 
piccini. Il Gruppo Retake Pomezia ha 
tenuto a ringraziare il Comune di 
Pomezia per il Patrocinio alla 

manifestazione ecologista 
nell’ambito del programma ufficiale 
di cittadinanza attiva. L’ente locale 
ha espresso soddisfazione per 
l’operato dei volontari che hanno 
dimostrato amore e attaccamento al 
territorio. È stato sottolineato dal 
Sindaco Veronica Felici e dalla sua 
Giunta come “Pomezia si unisce così 
alle altre città italiane - come Roma, 
Milano, Napoli, Palermo per citare 
le principali - che hanno fatto del 
volontariato civico un’azione 
concreta per coinvolgere i cittadini 
nella cura del territorio. Anche nella 
nostra città, - è stato rimarcato - 
l’aiuto dei cittadini per il decoro 
urbano diventa un’occasione di 
aggregazione e collaborazione tra 
residenti, Forze dell’Ordine, 
Amministrazione e operatori del 
settore. Un piccolo gesto può fare la 
differenza. Partecipare è un modo 
concreto per prendersi cura della 
nostra città”. 
 

Fosca Colli

CRONACHE POMETINE (a cura di Fosca Colli)
VILLAGGIO DELLO SPORT,  

AL VIA LE ADESIONI 
 

Quando ormai le spiagge si staranno 
svuotando, l’obiettivo sarà puntato su altre 
location interne. L’intento è quello di 
sfruttare ogni secondo dell’estate, fino 
all’arrivo dell’autunno. Niente di meglio 
che, dopo aver oziato al sole in riva al mare, 
che dedicarsi a qualcosa di più attivo ed 
energizzante. L’occasione sarà data dal 
“Pomezia Villaggio Dello Sport 2025” in 
programma nelle giornate del 13 e 14 
settembre promosso dal Comune presso il 
Complesso Selva dei Pini sito su S.R.148-
Pontina km 31.400. Si tratterà di una due 
giorni ricca di eventi, musica, spettacoli 
sportivi ed incontri all’insegna della cultura 
sportiva, dello spirito di squadra, delle 
buone pratiche e di uno stile sano di vita, 
con l’intento di perseguire la promozione 
dell’attività sportiva finalizzata al 
benessere, alla salute e qualità della vita.  
Ovviamente sono stati già mossi i primi 
passi, tant’è che il Comune ha pubblicato 
un apposito bando per invitare A.S.D., 
S.S.D., E.T.S. e tutti gli organismi 
associativi del territorio, interessati a 
prendere parte/collaborare alla 
realizzazione dell’evento. Si può presentare 
domanda di partecipazione per promuovere 
le proprie attività e discipline sportive 
praticate, compilando il modello di richiesta 
di adesione all’evento ed inoltrandolo, entro 
e non oltre il giorno 25/08/2025, al seguente 
indirizzo email:  
impiantisportivi@comune.pomezia.rm.it. 
Per eventuali informazioni si potrà 
contattare l’Ufficio Sport ai seguenti 
numeri: 0691146535 – 0691146481 - 
0691146257. 
— 
 

SPIAGGIA INCLUSIVA DI 
TORVAIANICA 

La disabilità non dovrebbe avere barriere. E 
questo vale anche se si vuole trascorrere 
una giornata al mare. Motivo per il quale a 
metà del corrente mese a Torvaianica è stata 
inaugurata una Spiaggia Inclusiva, a cui si 
accede dal passaggio a mare n. 49. Ma non 
si è solo pensato a delle strutture idonee per 
chi ha problemi di mobilità, come delle 
comode e funzionali sedie a sdraio con 
grosse ruote. Infatti, si è posto l’accento 
anche a delle possibilità di svago per 
godersi appieno lo stare all’aria aperta 
baciati dal sole e dalla salsedine. È stato 
varato un programma di eventi che si 
articola, weekend dopo weekend, fino al 
prossimo 14 settembre con un calendario 
ricco di attività gratuite a partire dalle ore 
1.30 in poi, divertimento, degustazioni e 
movimento per tutte le età. Tra le iniziative 
in programma: ice party, cocomerate, trucca 
bimbi; spettacoli di mimo, musica dal vivo, 
animazione; Ferragosto con spaghetti alle 
telline e show circense; risveglio 
muscolare, fitness, aquagym; degustazioni 
di frutta, caffè, succo d’arancia e tanto altro. 
Il tutto è a cura dell’Associazione Pomezia 
Aiuta e di San Salvador APS.
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ANZIO - NETTUNO Anzio, Rifiuti domestici, punto di 
raccolta mobile sulla nettunense

Tutte le domeniche dalle 17 
alle 20, dal 3 agosto al 14 
settembre, sarà attivato un 
punto di raccolta mobile dei 
rifiuti presidiato su via 
Nettunense, nella complanare 
tra Lavinio Stazione e 
Padiglione. 
L’iniziativa rappresenta un 
ulteriore servizio integrativo, 
oltre alle isole itineranti attivate 
già da marzo, per consentire a 
turisti e villeggianti di conferire 
i rifiuti nel fine settimana. 
“Una delle criticità più evidenti 
nell’organizzazione del 
servizio rifiuti – dice 
l’assessore all’ambiente, Luca 
Brignone (nella foto) - è 
rappresentata dall’assenza di 
una soluzione per turisti e 
residenti di seconde case, che 
vengono nella nostra città nel 
fine settimana e non hanno 
soluzioni per conferire i rifiuti. 

Stiamo progettando soluzioni 
strutturali per il prossimo anno, 
nell’ambito della 
riorganizzazione complessiva 
del servizio, che partirà nei 
prossimi mesi. Nel frattempo, 

stiamo attivando soluzioni 
integrative per andare incontro 
alle esigenze della popolazione 
per questa stagione.” 
Il servizio non è dedicato al 
conferimento di ingombranti ed 
elettrodomestici, ma ai rifiuti 
domestici differenziati, prodotti 
da villeggianti e turisti. 
Per ingombranti, 
elettrodomestici e verde 
restano attivi i seguenti servizi 
dalle 7 alle 12 : 
· Il martedì in Piazzale Antium 
(centro Anteo); 
· Il giovedì nel parcheggio 
antistante la casa di cura Villa 
dei Pini (via Colle Cocchino); 
· Il venerdì nel parcheggio della 
Stazione di Lavinio (area 
sottostante al cavalcavia); 
· Il sabato (dalle 8 alle 18) e la 
domenica (8-13) restano in 
funzione le aree di via della 
Campana e via Goldoni 

SPIAGGE E CONCESSIONI:  
I CONTROLLI DELLA POLIZIA 

LOCALE DI NETTUNO 
Riparte l’attività di controllo delle spiagge da parte della Polizia 
Locale. Il personale, diretto dal Comandante Albino Rizzo, ha dato 
corso a numerosi accertamenti che si sono concentrati lungo le aree 
demaniali dell’area sud, quella che si trova in corrispondenza del 
Santuario di Santa Maria Goretti. Particolare attenzione è stata posta 
alla verifica dei titolo degli operatori trovati in loco, per lo 
svolgimento delle attività di gestione delle spiagge, oltre alla 
presenza delle attrezzature di sicurezza per i bagnanti. 
Complessivamente sono stati controllati 5 lotti e a seguire si 
proseguirà con gli altri.  

La norma prevede la presenza di un presidio permanente, con 
bagnino, e di apposite attrezzature di salvataggio che devono essere 
prontamente utilizzate per trarre in salvo bagnanti in difficoltà. Gli 
operatori dell’unità operativa Demanio ed Attività produttive, 
coordinante dal vice commissario aggiunto, Gianpaolo Bisogno, nei 
prossimi giorni eseguiranno il controllo incrociato con la 
documentazione e gli atti disponibili presso gli uffici comunali, al 
fine di stabilire se i profili rilevati sono passibili di elevazione di 
sanzioni. L’attività di controllo proseguirà anche nei prossimi giorni, 
al fine di verificare in primis la corretta gestione dei lotti, con 
particolare riguardo alla sicurezza.  
“Nonostante l’enorme carico di lavoro cui è sottoposta l’unità 
operativa che sta eseguendo i controlli – ha commentato il 
comandante Albino Rizzo – anche quest’anno stiamo cercando di 
presidiare le spiagge. E’ un lavoro che richiede tempo, visto il 
numero di lotti che siamo chiamati a controllare e gli altri settori che 
fanno riferimento alla stessa unità di controllo. Come abitudine, 
intendiamo rispondere alle istanze che pervengono dai cittadini ed 
anche agli esposti che riceviamo”.  
Le attività proseguiranno anche nei prossimi giorni, per verificare 
che la fruizione delle aree demaniali, anche quelle dell’area nord, 
avvenga in sicurezza e che i gestori siano muniti di tutte le 
autorizzazioni e le attrezzature necessarie per il corretto svolgimento 
dell’attività. 

ANZIO - Palestre scolastiche, 
l’assessore Ciotti: Un regolamento 

inclusivo con una gestione trasparente
Un regolamento che “favorisce la 
promozione dello sport e delle attività 
motorie rivolte all’intera comunità 
cittadina e può rappresentare un passo 
importante verso una gestione trasparente, 
partecipata e responsabile delle palestre 
scolastiche”. Sono le parole dell’assessore 
alla pubblica istruzione, Alessandra Ciotti, 
dopo l’approvazione in Consiglio 
comunale del “Regolamento per la 
concessione in uso delle palestre 
scolastiche comunali in orario extra-
scolastico”. L’ultimo atto in tal senso 
risale al 1999, da allora sono cambiate numerose norme – per gli enti pubblici ma anche per le 
società sportive - e lo strumento non era mai stato adeguato. Tanto per fare un esempio, le tariffe 
erano ancora espresse in lire… 
“Questo regolamento nasce dall’esigenza di disciplinare con chiarezza l’utilizzo di strutture, 
conciliando le esigenze del mondo scolastico con quelle delle associazioni sportive locali, nel 
rispetto delle normative vigenti e della sicurezza.”  
Quali sono gli obiettivi? “Valorizzare le palestre scolastiche come bene comune a servizio della 
comunità; promuovere lo sport per tutte le fasce d’età; assicurare trasparenza nei criteri di 
assegnazione; garantire ordine, sicurezza, pulizia e responsabilità nell’utilizzo.”  
Nei 15 articoli del regolamento si afferma, tra l’altro, che il Comune di Anzio può rilasciare 
concessioni per l’utilizzo delle palestre annesse agli edifici scolastici, previo assenso dei 
Consigli di Istituto, esclusivamente per lo svolgimento di attività sportive o ricreative 
compatibili con la destinazione d’uso degli spazi in orario extrascolastico. L’utilizzo deve 
avvenire nel pieno rispetto delle condizioni di sicurezza, igiene e tutela del patrimonio pubblico.  
Le concessioni sono rilasciate esclusivamente ad Associazioni Sportive Dilettantistiche (Asd) 
regolarmente iscritte, dal lunedì al venerdì, dalle 17 alle 23. L’utilizzo nei giorni di sabato e 
domenica è possibile esclusivamente su richiesta specifica e previa autorizzazione da parte del 
Comune di Anzio.  
L’uso può essere concesso per:  
* Allenamenti sportivi; 
* Campionati ed attività federali, di lega e tornei amatoriali; 
* Manifestazioni sportive occasionali; 
* Attività di avviamento, educazione e promozione sportiva.  
Le tariffe per l’utilizzo saranno stabilite con successiva delibera di giunta, il canone sarà 
proporzionato al numero di ore richieste e servirà a coprire i costi vivi sostenuti dal Comune 
(utenze, manutenzione). Custodia, vigilanza e pulizia rimangono a totale carico della 
Associazione/Società concessionaria.  
L’assegnazione avverrà sulla base di una graduatoria, previa partecipazione a un avviso 
pubblico. Ogni Associazione/Società può presentare richiesta per non più di tre palestre, 
specificando l’ordine di preferenza. Per ciascuna palestra richiesta dovranno essere indicate le 
fasce orarie desiderate, fino a un massimo complessivo di 18 ore settimanali. A ciascuna 
Associazione/Società potrà essere assegnata una sola palestra, salvo disponibilità residua in altre 
palestre di orari non richiesti da altre associazioni. Qualora le richieste pervenute risultino 
superiori agli spazi e agli orari disponibili, si provvederà alla redazione di graduatorie distinte 
per ciascuna palestra, con attribuzione di punteggi fino a un massimo di 90 punti che saranno 
assegnati secondo criteri relativi al curriculum dell’associazione, alle attività e progetti 
realizzati. 
“È stato introdotto un sistema di punteggio che privilegia la storicità delle associazioni, 
l’adesione a valori come inclusione, parità di genere, promozione sportiva per minori, disabili e 
anziani, numero di tesserati, qualità dei tecnici – aggiunge l’assessore Ciotti – con questo 
regolamento introduciamo maggiore chiarezza nei criteri di assegnazione, nella documentazione 
da presentare e nelle responsabilità in caso di danni o inadempienze, al tempo stesso 
valorizziamo il ruolo della scuola garantendo il rispetto dell’attività didattica come priorità 
assoluta.”  
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SPORT 1° Memorial Paolo Perotto
Si è conclusa con successo la 
prima edizione del 1° 
Memorial Paolo Perotto, si è 
voluto ricordare il lavoro 
svolto da Paolo Perotto sul 
territorio agro Pontino, 
persona che ha rinvangato e 
riscoperto la storia di questo 
territorio, il suo libro Nella 
Terra dell’Airone parla 
proprio della sua ricerca 
sull’immigrazione, di famiglie 
trentine e venete che hanno 
dovuto immigrare lasciando il 
proprio paese e le proprie 
famiglie per varie situazioni 
dovute dalla guerra e le varie 
inondazione dell’Adige,  nel 
1883 partirono da  Trento e dai 
paesi  limitrofi come Aldeno 
oggi paese gemellata con 
Aprilia, fino ad arrivare a 
Mahovljani ( Bosnia 
Jugoslavia, ) per poi ritornare 
in Italia nel 1940, insediandosi 
nel territorio per poi 
bonificare l’Agro Pontino, un  
vasto  territorio che abbraccia 
i tre comuni , Aprilia , Ardea e 
Pomezia,  
Il direttivo del circolo Pontino 
di Aprilia , Ardea e Pomezia 
dedica il suo nome al circolo, 
con l’impegno di portare 
avanti le sue iniziative nel 
territorio. 
La manifestazione si è aperta 
con la celebrazione di una 
santa Messa nella chiesa di 
San Giuseppe di Casalazzara , 
terminata  la celebrazione ci si 
è ritrovati amici e parenti tutti 

insieme intorno ad un tavolo 
per condividere e degustare  
del buon cibo. 
La manifestazione proseguita 
nel pomeriggio con 
l’organizzazione di un 
quadrangolare di calcetto  
formato da squadre che 
rappresentano i cognomi delle 
famiglie storiche del quartiere: 

Famiglia  Aldrighetti 
Famiglia  Bortolameotti 
Famiglia  Cavariani 
Famiglia Enderle 
Si è conclusa nella tarda serata 
per lo svolgimento   delle 
finali del torneo di calcetto  
Si aggiudica il trofeo del 
primo Memorial Paolo Perotto  
la famiglia Enderle. 

Il presidente del 
circolo trentino 
Stefano Perotto 
chiude la 
m a n i f e s t a z i o n e 
premiando la 
squadra vincitrice 
del Memorial e 
ringraziando il 
direttivo per 
l’impegno svolto  a 
portare a termine il 
Memorial. 
Si ringrazia il 
parroco di 
Casalazzara Don 
Fernando, per la sua 
ospitalità e 
collaborazione. 
 

Il circolo trentino 
Pontino 

Aprilia  Ardea  
Pomezia 

Paolo  Perotto         Il compianto Paolo Perotto



HO UNA PICCOLA GALLERIA DI CIRCA 60 

QUADRI, ed una casa troppo piccola per 
conservarli tutti per cui sarei contento di 
venderne alcuni. Le misure e le tipologie 
sono diverse cosi come i prezzi che vanno da 
un minimo di 35 euro ad un massimo di 200 
euro. Sono esclusi tre quadri a cui sono 
particolarmente affezionato per i ricordi che 
mi suggerisce. Sono visibili ad Anzio previo 
appuntamento al nr 3498094903  

APRILIA PIAZZA ALDO MORO VENDESI 

BOX. no Agenzia tel  3314704990 

VERA OCCASIONE. VENDO SEGGIOLINO 
AUTO CHICCO da 0 a 36 Kg. Euro 80. 
Vendo Seggiolino auto universale per bimbi 
da 4 anni.   Può   essere utilizzato anche 
senza schienale ma con cintura.   Euro 50. 
Telefonare 3298479065 
BORSA PORTA MACCHINA 
FOTOGRAFICA lunghezza cm 34×16 h 20 
vendesi euro 15 invio foto cell 3315075922 
MUTA DA SUB INTERA mm 4.3 taglia L 
marca Olaian vendesi euro 60 invio foto cell 
3315075922 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) con 
master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento agli 
studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione certificazioni 
  o corsi completi.  PRIMA PROVA 
GRATUITA.   Per informazioni contattare 
Paula  a pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
CANNOCCHIALE PER CARABINA MARCA 

BUSHNELL modello sportsman 3-9×32 invio 
foto vendesi euro 100 cellulare 3315075922 
DONNA ITALIANA seria affidabile puntuale e 
svelta cerco lavoro di pulizie in case, uffici , 
supermercati negozi. Tel. 349 13 34 268  

RAGIONIERA ADDETTA ALLA 

CONTABILITA’ GENERALE (contabilità 
ordinaria, semplificata, professionisti), 
RILEVAZIONE SCRITTURE IN PARTITA 
DOPPIA  , REGISTRAZIONE FATTURE, 
PRIMA NOTA (riconciliazione banca, 
quadrature clienti/fornitori, scritture di 
assestamento), BILANCIO. Fatturazione 
elettronica.CONOSCENZA PROGRAMMA DI 
CONTABILITA’ B. POINT ( osra) /G1, Ahr ( 
Zucchetti) , passpartou. Cerco impiego 
serio 3387266439      

REGALO 2 VETRATE CON CORNICE «  , 
dimensioni cm. 270x 155 circa per inutilizzo.- 
Sono disponibili a Via Presciano Lanuvio Tel 

360602693- 

POMPA PER STAND UP PADDLE START 

PUMP 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 

ESEGUO PULIZIE APPARTAMENTI e scale 
condominiali per informazioni tel 
3471772655  

VENDESI BICICLETTA DA DONNA da 28 
Con cambio rapporti  Cestino  e portapacchi 
inclusi Euro 50 Chiamare il 3403094187   
Maurizio  
SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE 
lt. 100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 
circa 5 anni e quindi è praticamente nuovo. 
Prezzo:euro 90. Prezzo del nuovo oltre  200 
euro  Alberto: Tel. 3471234031 
SIGNORA CERCA DONNA PER PULIZIE 
due volte a settimana  ad Aprilia tel. 
333.2719641 
ELETTRICISTA ESPERIENZA 
TRENTENNALE  si offre per lavori su 
impianti civili,citofonia, guasti, illuminazione, 
quadri elettrici, manutenzioneordinaria, 

pronto intervento. Zona Castelli Romani e 
Roma Sud. Mauro 3490886991 
VENDO LANCIA Y 1300 MULTIJET ANNO 

2006 colore grigio metallizzato Ottima per 
neopatentati Km 450.000 ma motore 
cambiata a 180000 Ottimi consumi nessun 
problema   Prezzo €1500    
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO LA MIA   

COLLABORAZIONE . Disponibile   anche   
per     compagnia a persone anziane e loro 
cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3880604786 
VENDO SCOOTER SCARABEO 500 gt tour 
in ottimo stato grigio metallizzato completo di 
tre valigie originali in tinta solo 47000 km 
marciante funzionante batteria nuova e altri 
lavori effettuati €1500. Info 3383609577 
CERCO LAVORO COME BADANTE dal 
lunedì a venerdì solo di giorno per 
informazioni telefonare al numero 
3471772655  
INSEGNANTE IN PENSIONE CERCA 
AUTISTA Saltuario per visite mediche, 
spese. Si richiede massima serietà tel. 
334.1638141 
APRILIA - CEDESI ATTIVITÀ EDICOLA 
BIGLIETTERIATrattativa privata 
Cellulare 3881829407 
CANNOCCHIALE PER CARABINA marca 
Bushnell modello sportsman 3-9×32 invio 
foto vendesi euro 100 cellulare 3315075922 

INSEGNANTE IN PENSIONE CERCA  
amiche  e amici per lunghe passeggiate e  
cena in compagnia tel. 334.1638141 
APRILIA VIA CALTANISETTA VENDESI 

APPARTAMENTO in cortina di recente 

costruzione, tre camere, salone grande, 
cucina, due bagni con doccia e vasca 
idromassaggio, allarme infrarossi e 
perimetrale, condizionatori caldo freddo, 
pannelli solari per acqua calda. Possibilita’ di 
posto auto e box .No Agenzia   tel. 

3314704990 
SI VENDONO 2 BICICLETTE SPORTIVE in 
buono stato a 100 € l’una. Tel. per contatto 

:345 4509031 

APRILIA - VENDO POSTO AUTO 

COPERTO DI 20 MQ CIRCa sito in via 
Giuseppe di vittorio, si chiede 12000 euro . 
Per info e sopralluoghi Gianfranco 
393919730 

PER GLI AMANTI DEL MARE VENDO 
TELLINARO in acciaio retino nuovo in ottimo 
stato con paletto sfilabile invio foto €.60 info 
3383609577 
APRILIA VIA SICILIA affittasi brevemente 
appartamento ammobiliato circa 80mq piano 
terra,   più   circa 130 mq di terrazzo di 
proprieta’.  No Agenzia tel. 3314704990 
SONO ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO 
LA MIA   COLLABORAZIONE . Disponibile   
anche  per   compagnia a persone anziane e 
loro cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3298479065 
CERCO LAVORO NEI REPARTI 
ORTOFRUTTA preparazione merci nei 
magazzini con esperienza di 15 anni con 
attestato di carrellista per informazioni 
telefonare al numero 3476718265  
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 
custodia,morbida visionabile su watsapp,200 
euro,,vendo 2 separe» in legno e stoffa alti 
175 x 2metri 50 euro cadauno.,vendo camper 

vecchio tipo,mirage,1500 euro...telefonate a 
paolo 3487738720 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp).VENDESI BOX VARIE 
METRATURE APRILIA, piazza Aldo Moro, 
via degli Ulivi, via Caltanisetta,. No agenzia. 
tel. 3314704990 
VENDO TRE MOBILI DA BAGNO .il primo in 
legno color bianco e’ alto cm 125,largo 43 cm 
e profondo 31 cm. ha un cassetto centrale e 
due sportelli ognuno con pomello   con 
allinterno 6 ripiani. Il secondo e’ un 
mobiletto  Laccato bianco lucido, altezza 
cm73,larghezza cm 44, e profondita cm 16,6. 
Ha due sportelli con pomelli in ottone e tre 
ripiani. Il terzo e un bellissimo specchio ovale 
con grande cornice bianca alta cm 80  e larga 
cm 60 con alla base una bella mensola 
sempre in legno bianco e ai lati due 
appliches   con paraluce in vetro lavorato e 
piu’ un lampadario sempre in legno bianco a 
tre luci con vetri lavorati come le appliches. A 
interessati prezzi bassi e oggetti visibili ad 

Anzio da Giuseppe 3498094903 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell 
3315075922 
BOTTIGLIA BAROLO ANNO 1976 per 
collezionisti lt 3.750 vendesi euro 50 invio 
foto cell 3315075922 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMICA, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora.Tel 
3387338263 
VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO DELLA 
DITTA RO+TEN per mano operata o con 
dolori da tunnel carpale, E’ praticamente 
nuova nella sua bella confezione originale. 
All’interno e in morbida e spessa gomma 
sanitaria con allesterno cuoio e materiale tipo 
feltro con 4   adesivi per la regolazione sulla 
mano. Pagata   poco tempo fa 42 euro in 
farmacia vendo a solo 24 euro da Giuseppe 
ad Anzio  3498094903.Posso inviare foto su 
whattsapp. 
VENDESI TAVOLO 110X90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro 3387338263 
VENDO UNA GRATA DI SICUREZZA di 16 
mm, all’inglese con sistema 
antistrappo,Classe 4 Antiintrusione con 
cerniere di diametro 22.Serratura triplice   
Bunkerlocks a doppio gancio dentale, cilindro 
di sicurezza, puntali maggiorati 
14mm,zincata a caldo e finitura a polveri, 
copper black.MISUREcm193xcm85,5- 
Visibile a Nettuno previo appuntamento con 
Alberto al nr 3355769613.posso inviare foto 
via whattsapp. Occasionissima  pagata 1100 
euro e a causa di un cambio progetto non 
utilizzata la vendo a SOLO 325 euro 
VENDESI    1 PAIO SCARPONCINI marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 40 
trattabile Tel 3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO con 
materassino nuovo 90 euro,  Tel 3387338263 
CERCO LAVORO NEI REPARTI 
ORTOFRUTTA preparazione merci e scarichi 
merce con esperienza 10 anni tel 
3476718265  
APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 
APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. salone 
grande,bagno grande, sgabuzzino, balcone, 
condizionatori d’aria caldo freddo, porta 
corazzata, scantinato e lavatoio 
condominiale. No Agenzia. tel. 3314704990 
AFFITTASI   POSTO LETTO SOLO 
DONNA/RAGAZZA in camera matrimoniale 
ad Aprilia zona ben servita e ben collegata 
con la pontina e stazione treno 
Annuncio solo donne euro 300,00 escluse 

spese Telefonare 340/6806514  giovanni 
CERCO LAVORO COME BADANTE/ 
PULIZIA LUNGO ORARIO OPPURE 
QUALCHE ORA . 
Lavoro in questo abito da più di 15 anni ,con 
referenze dimostrabili Sono residente ad 
Aprilia ho 48 anni questo e il mio numero 
3512421116 
POMPA PER STAND UP PADDLE START 
pump 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO COME LAVAPIATTI 
AIUTO CUCINA tutto fare per informazioni 
telefonare a 3476718265  
APPARTAMENTO BILIVELLO CON 
ATTICO E TERRAZZA .TOR SAN 
LORENZO LIDO (ARDEA RM) 
4 locali - 74 mq. Vendesi appartamento 
località turistica lido Tor San Lorenzo - Ardea- 
RM (30 km da Roma) , posizione sud- Ovest, 
luminoso, 500 m. dal mare, ottima visuale. È 
posizionato in prossimità di un prestigioso 
Hotel Ristorante centro sportivo- Pineta dei 
Liberti,   in una zona tranquilla e signorile. 
Parcheggio di proprietà esclusiva. Allaccio 
acqua, fognatura pubblica e gas metano, 
impianto elettrico 3 kw, Fibra, Agibilità. Due 

camere da letto, due bagni cucina abitabile , 
terrazza, posto auto dì proprietà esclusivo. 
Tel. 3463980527 NO AGENZIE !!! 
APRILIA. VENDO LETTO SINGOLO 
compreso di n. 4 cassettoni. Per contatti: 
333/3751096 - € 100,00 
VENDO UNA RADIO PANASONIC modello 
RF-2400 nuova nella sua scatola 
,alimentazione a rete o a batteria, due bande 
FM/AM , cavetto di alimentazione ,luce a LED 
per indicare la perfetta sintonia della 
frequenza tasto per indicare la banda in uso 
,busta di plastica a misura radio.In negozio 
costa circa 52 euro , poiche’ ho altre radio la 
vendo a  soli 32 euro ad ANZIO da 
GIUSEPPE 3498094903 
DRONE marca Syma x8 pro vendesi euro 60 
invio foto CELL 3315075922 
VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO della 
ditta RO+TEN per mano operata o con dolori 
da tunnel carpale, E’ praticamente nuova 
nella sua bella confezione originale. 
All’interno e in morbida e spessa gomma 
sanitaria con allesterno cuoio e materiale tipo 
feltro con 4  adesivi per la regolazione sulla 
mano. Pagata  poco tempo fa 42 euro in 
farmacia vendo a solo 24 euro DA 
GIUSEPPE AD ANZIO  3498094903 
TI PIACE LEGGERE,SE LEGGI QUESTO 
AVVISO SICURAMENTE SI  IO HO 
MIGLIAIA DI LIBRI e devo fare un po’ di 
spazio, i libri sono di tutte le tipologie per cui 
troverai quelli che ti piaceranno. Vendo a tua 
scelta 5 libri a solo 15 euro , oppure 10 libri a 
solo 25 euro (cioe al prezzo di un libro ne 
porti a casa Dieci) Ad  Anzio da GIUSEPPE 
3498094903 
VENDO LA RADIO INNO HIT  con ben 
QUATTRO gamme d’onda ( LW  MW  SW  
FM ) radio che consente di ricevere molte 
stazaioni puo essere alimentata a rete o con 
batterie, in dotazione cavo di alimentazione, 
funzionante e suono chiaro ,solo21 euro ad 
Anzio da GIUSEPPE 3498094903 
VENDO UN BEL VASO DI CERAMICA 
porcellanata con coperchio, rifinito in oro e 
bleu cobalto, coroncine  floreali e con scene 
di 4 puttini che reggono vasi di frutta.Sul 
fondo sono incise “made in Italy 410/b” 
Acquistato da me in un bel negozio  nel 
Veneto nel lontano 1965 per un regalo a 
quella ragazza che poi sarebbe divenuta mia 
moglie.Il vaso e’ alto cm 23,3 con base 
rotonda del diametro di cm11 e diametro 
apertura vaso cm 12,8.  in vendita a euro 55 
, a  interessati posso inviare foto tramite 
whattsapp Giuseppe ad Anzio  3498094903 
CATENE DA NEVE mai usate, per cerchioni 
dal 13 al 17 vendo a 20,00 euro 
Tel.3394648392 
VENDO TRE BORSELLI DA UOMO Il primo 
e in cuoio con tre scomparti  e cerniere e in 
piu chiusura a serratura con chiave 
praticamente nuovo e cinghia da polso, euro 
16 , il secondo e’ in pelle  nera con 4/5 
scomparti con cerniere e tracolla ,in ottime 
condizioni a solo 15 euro, il terzo e in tessuto 
color bleu con 4 scomparti  cerniere e tracolla 
a solo 8 euro  .Posso inviare foto via 
whattsapp Ad anzio Giuseppe 3498094903 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

APRILIA - CEDESI 
ATTIVITÀ 
EDICOLA 

BIGLIETTERIA. 
Trattativa privata 

Cellulare 
3881829407
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